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Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
15).

Si dia lettura del processo verbale d,ella se~
duta Ipomeridiana del 27 settembre.

CARELLI, Segretario, dà lettura del pro(]es~
~o verbale.

PRESIDENTE. Non ,essendovi osservazioni,
il processo verbale si intende aplprovato.

Congedi.

,pRE.sIDENT,E. Hanno chiesto congedo i se~
natori Longoni e Pelizzo per giorni 4.

N on ,essendavi osserv,azioni, :questi congedi
si intendano concessi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTIE. Comunico Clheè stato pre~
sentato il seguente disegna di legige:

dal Ministro della difesa:

«Modifiche alla leJg/ge 9 magigio 1940, nu~
mero 371,.coll'cernente la cOllicessione ,di un
assegno speciale agli ufficiali dell'Es€!I'ìCÌtoclhe
lasciano il servizio permanente» (2154).

Questo disegno di l€lglge,sarà stampato, di~
strihuito ed assegnato alla ICo;mmissione com~
petente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge

aU' esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Ccmunico che, v.ail.endJOsi
della facoltàconferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito il seguente
disegno di legge all'esame:

della la Commissione permanente (Affari
dElla Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Assemblea regionale siciliana. ~ «Abroga.
. zione della lettera a) del primo comma dello
articolo 2 della legge 16 maggio 1956, n. 493,
recante norme per l'elezione della Camera dei
deputati» (2091).

Annunzio di trasmissione del bilancio dell'E.N.I.
per l'esercizio 1956-57.

PRESIDENTE. Comunico ,che, a norma del~
l'articolo 21 della legge 10 febbraio 1953,
n. 136, il Ministro delle partecipazioni ,sta~
tali ha trasmesso il bilancio dell'Ente na~
zional,e idrocaIiburi ,per l'eseriCÌZ'Ìor m3.JggÌo
1956 ~ 30 aprile 1957 con allegate le relazioni
del CoosÌ'glio e del ICollegio sindacale del~
l'Ente.

T,ali documenti sono de,positati 'Presso la Se~
greteria a di'8Posizione deg'li onorevoli sena~
tori.

Per lo svolgimento di un'interpellanza
sui fatti di San Marino.

LUSSU. Domando di pa.rlar,e.

PRES.IDiEN'DE. N e ha facoltà.

LU.SSU. Onorevole Presidente,a~cuni 'cone~
ghi del gruppo del Partito socialista italiano
ed io swss.Q\,abbiamo presentato :una inter;pel~
lanza, ah.'e ha caratt.eTe di urgenza, al P;reJSi~
dente del Consiglio ed al Ministro degli affari
esteri sui gravi fatti che minacciano la guerra
civile nella !repubblica di San Marino. Essa
è del seguente tenore: «Pe,r >conoscere ,a quali
ragioni si ,sia ispiratQ il Governo italiano nel
riconoscere come Governo legittimo di IS. Ma~
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,rino un comitato privo di qualsiasi investitu-
ra ,costituzionale ».

La situazione di .s. Marino è eooezional-
mente 'gr,ave. S.Marino è uno .stato Hbero, in-
dipendente, e noi tutti 'sappiamo dove esso è
collocato: nel cuore della Romagna. N ai desi~
deriamo 8~pere, ipossibihmente questo pomerig-
gio stesso, e in questo 'caso io sarei anche di.
Stp.os.to,Se il Presidente lo 'rite.nes&eneoosswrio,
a rinunciare alla mia interpellanza tras:for~
mandala in interrogazione, se il Presidente del
Consiglio, o l'onore'Vole Ministro degli affari
esteri, ailIa &e di iquesta 'seduta, o durante
questa seduta, in rapida interruzione, potesse
darei comunicazioni esatte su quanto avvie~
ne nella r'epub.bliea di S. Marino.

Ci eonsta che la .Re@genza 'è insediata nel
BUOpalazzo con tutti i suoi IPoteri e ai ,corufini
dello .stato si è costituito un cOIIDitatoarmato
protetto dalla polizia italiana. Ognuno di noi
è talmente responsabile da capire che cosa può
aooadere da un momento all'altro. Il 'Governo
credo farà cosa utile, nell'interesse del Paese e
del Parlamento, se vorrà dare al Senato noti~
zie !Sul SlUO'conte,gno ,e su quello che 'Può «capi-
tare a S. ,Marino. Questi fatti, ,onorevole lPre~
sid'ente ed onorevolicolle;ghi, sarpipiamo tutti
come cominciano ma non sappiamo <comefini~
scono.

PRESI[)ENTE. Invito l'onorevole Ministro
della difesa a risponde.re alla riclhiesta delse~
natore Lu.ssu.

TA VIANI, Ministro della dife>8u.Aprprendo
in questo momento la notizia dell'interpel~
lanza. Assicuro che avve'rtirò immediat3Jmen-
te l'onore'Vole Presidente del Consiglio.

LUSSU. rDomando di Iparla,re.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

LU:SSU. Vorrei ,che l'onorevole Presidente
d,ella nostra Assemblea, veechio Ipa:rlamentwr.e,
che sa quale importanza ,a;bbianoquesti fatti
e l'importanza che essi hanno se ,chiariti di
fronte al Parlamento, chiedesse me il Governo
vogJia rispondere al rpiùpresto e IpolssihiJmen~

te oggi stesso, .perchè le notizie ,ohe noi abbia~
fiO certamente le avrà anche il Governo.

PRESIDENTE. Senatnre Lussu, ritengo dhe
per la fine della seduta il Presidente del Cnn~
siglio farà conoscere le sua decisione.

LUSSU. La ringrazio, signor Presidente, e
mi auguro che avvenga quanta ella ha detta.

Seguito della discussione ed approvazione del
disegno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa per l'esercizio
finanziario dal }O luglio 1957 al 30 giugno
1958» (2076). (Approvato dalla CU'YJ1..era
d,'; deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il s'eguito della discussione del disegno di leg~
ge: «Stato di previsione della spes'a del Mi~
nistero della difesa Iper l'esercizio rfinanziario
dal 10 luglio 1957 al 30 'giugno 1958 », :già ap.-
provato dalla Camera dei ,d~utati.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatare.

JANNUZZI, relatore. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, era fa~
cilmente prevedibile per chi si oocingeva a re~
digere una relazione sul bilancio della Difesa
che, in questa sede, la discussione sarebbe sta~
ta portata su temi che esorbitano dall'esame
delle questioni riguardanti le Forze armate e
che rivestono aspetti più generali di politica
militare se non di politica estera vera e pro~
pria.

Da parte di vari oratori, la elevatezza dei
cui interventi ho ammirato € che ringrazio an~
che per le espressioni cortesi adaperate nei
miei confronti, si è, innanzitutto, impostato il
tema della jp'Oliticamilitare generale del Paese.

Si è detto che l'Italia non ha una ;politica
militare coerente, non ha una politica militare
che trovi giustificazione nella sua pasizione 'at~
tuale nel mondo internazionale. Io devo. nell.a

. mia replica, rispondere anzitutto all'estrema
sinistra su questo punto.

Prego gli. onorevoli colleghi di ricordare con
me quello che è stato detto dall'altra parte, e
specÌ'almente dal senatore Secchia a commento
generale della politica militare del Paese. Lo
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onorevole Secchia ha ammesso esplicitamente
che la situazione internazionale attuale è nuo~
vamente preoccupante. Ha detto l'onorevole
Seechia che sia:rp'Oentrati in un periodo pieno
di pericoli e di complicazioni internazionali, in
modo particolare nel Medio Oriente. Il mondo
è diviso in due blocchi (questO' lo avevo detto
nella. mia ,relazione) che si guardano fra di lo~
l'Ocon profonda sf:idUJCia.Un cerino acceso, ha
detto con suggestiva espressione l'onorevole
Secchia, può far saltare in aria l'intera polve~
l'iera. N on ha mancato egli di considerare che
gli avvenimenti di questi ultimi tempi debbono
richiamare seriamente l'attenzione dei reS1pon~
sabili e che l'avvenimento di maggior rilievo
è il lancio del missile balistico a grande autono-
mia intercontinentale da parte dell'Unione So-
vietica.

Il quadro dell'impiego di questo nuovo ordi-
~o (è stato d,etto dalla estrema sinistra) è
spavent'Oso. Il nuovo missile è capace di por~
tare carichi termo~nucleari su qualsiasi parte
del globo, volando .a mille chilometri dialtez-
za, ad una velocità supersonica. Un solo missile
armato di bombe all'idrogeno è capace di di-
struggere e di rovinare un'intera città. L' Ame~
rica viene così a trovarsi in uno stato di diretta
vulnerabilità, ed è ,posta in 'Prima linea mili~
tare malgrado tutte le cinture di sicurezza. C'o-
munque il missile rende vulnerabile 'a grande
distanza qualsiasi parte del mond'O.

Ora, io vorrei chiedere a coloro che espongo~
no un quadro ,così ap'Ocalittico della situazio-
ne internazionale, quali sono le conseguenze
che essi traggono da così pauro.se premesse. Si
dice che 'Oc,corre fare tutti gli sforzi possibili,
di fronte ai profondi contrasti internazfonali,
perchè il disarmo mondiale si attui. D'accordo.
L'Italia segue e seconda tutti i tentativi di pa~
ce e di di,sarmo. Li segue e li sec'Onda nella
O.N.U., nel Consiglio d'Europa, con la parteci-
pazioneagli enti internazionali per le comil-
nità economiche e per l'Osvilup'po del progreS30
scientifico a fini di pace. Devo ricordare, non
ultima, la 'Partecipazione all' Agenzia per Ja
energia atomica internazionale a scopo di !pa-
ce, che è stata chiamata la grande banca del-
l'uranio e del plutonio, il cui statuto il Senato
ha 'approvato qualche gi'Orno fa e a cui hanno
aderito più di 80 Stati, compresi la Russia So-
vietica e la Città del Vaticano.

Chi sostenesse che l'Italia non segue, in cam-
po internazionale, una p'Olitica generale di pa-
ce e di disarmo, si porrebbe contro la evidenza e
dovrebbe almeno darne le prove, citando un so-
lo esempi'O di un comportamento italiano dif~
forme da quella politica.

L'argomento che l'Itali a non darebbe prova
di volontà di pa.ce 'perchè è 'armata e si ,arma
non .può essere sostenuto da coloro che affer..
man'Oche la Russia in tanto dim'Ostra la sua vo-
lontà di 'Pace e di difesa, in quanto aumenta il
suo ,potenziale bellico e crea il missile intercon-
tinentale. Proprio per le sue condizioni econo-
miche, proprio rper la sua posizi'One g.eografi~
ca, proprio per l'interesse che essa ha nelle re-
lazioni pacifiche con l'Occidente, ,con l'Oriente
euro])eo, con il Medio ed gstremO' Oriente, la
Italia vuole e n'On può non volere la pace.

Ma essa c'Onsidera che la pace e il disarmo
sono concetti e realtà indivisi'bili. Se e fincl1è
run disarmo generale non si attui e l'Italia non
senta la sua sicurezza derivare da una efficien-
te riduzione degli <armamenti da parte di tutti
gli altri Stati, essa n'On può non armarsi. L'O
armamento è una esigenza di sicurezza.

È stato detto dall'altra parte che poichè hI.
legittima difesa 'dell'Italia non è compatibilt~
con le sue possibilità economiche, che non con-
sentano di gareggiare can le grandi Pottmze,
l'Italia non deve dedicare grandi s.pese alle al'-
mi, deve anzi ridurre le spese militari, deve
costituire un esercito ,poco numeroso, un eserci-
to ~ è stat'O detto ~ a servizio soltant'O del
Paese. Il che, a mio m'Oda di vedere, vale quan-
t'O dire .che, data la premessa da voi stessi ac-
cettata (indica la sinwtra), che cioè un pericolo
di conflitto è in atta, se la Iscintilla davesse
sco])piare, l'Ita1ia dovrebbe o rinunciare a di-
fendersi o chiedere che altri si batta .per essa.
L'esempio addotto della Svizzera, dell'Austria,
den' Afganistan, dell'Ind'Onesia nan convince fi-
no a che n'On si sa'PiPia quale sorte sarebbe de-
stinata a quei Paesi in caso di guerra. Dalla
premessa che nel mondo, purtroppo, da un mo-
mento all'altr'O, perfin'O da un cerino acceso.
può divampare il fuoco in tutta la polveriera,
si fanna discendere conseguenze che non pos-
sono essere accolte.

L'Italia ha una sua p'Olitica militare, decisa
con perfetta legalità costituzionale dal sUQ
Parlamento, e quella politica indica e stabi.
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lisce che, in un mondo potentemente armato,
non potendo l'Italia provvedere da sè alla pro~
pria sieurezza, deve provvedervi con sistemi
di sicurezza collettiva e operando una scelta
che dal Parlamento stesso è stata effettuata
se.oondo determinati criteri ideolo,gici":politi~
ci. Donde la nostra adesione alla Comunità
atlantica e all'Unione europea occtdentale,. i
cui trattati stabiliscono l'ipotesi e la natura
dei reciproci interventi armati tra gli Stati
in caso di aggresshme, conformemente all'ar~
ticolo 51 .dello Statuto delle Nazioni Unite
.che lascia integro in ciascuno Stato il diritto
di legittima difesa, individuale

°
collettiva,

salva l'immediata sucQessiva denuncia della
aggressione al Consiglio di sicurezza.

Ecco la nostra politica militare. La nostra
difesa è nel quadro della sicurezza collettiva
data dalla N.A.T.O., dall'Unione europea occi~
dentale e dalle garanzie .e aiuti americani che
vengono forniti tramite N.A.T.O., e che hanno
nella logica del sistema la giustificazione che
dis.cende dalla premessà, accettata da tutti e
dalla stessa sinistra, .che il nostro Paese non'
ha mezzi adeguati e non P'Uò creare un'indu~
stria bellica autosufficiente per le sue esigenze
militari. Quali siano questi interventi ameri~
cani ormai è noto. Il Ministro della difesa Io
ha detto alla Camera dei deputati una prima
e una seconda v~lta ed io li ho riportati nena
mia relazione. Per la posizione che l'Italia sa~
rebbe destinata ad assumere in caso di con~
fUtto, questi interventi sono destinati ad esse~
re aumentati.
. Politica militare, dunque, coordinata con la
politica estera, chiara, coerente, secondo decisio~
ni prese dal Parlamento; decisioni, è vero, sem~
J>re modificabili, ma imiPe.gnative di fronte al
pO'Polo italiano e agli laltri Stati contraenti,
finchè una diversa volontà, legittimamente
eSlpressa, non le abbia modificate.

Perciò l'affe'rmazione delle sinistre che le
spese militari rappresenterebbero 'Un tragico
lusso, un inutile sperpero, una insensata dis~
sipazione del patrimonio nazionale, a parte il
risonante effetto demagogico di queste espres~
sioni, contrasta con una dura realtà, che le
condizioni europee e mondiali sinistramentB
illuminano. Tragedia sarebbe quella di toglie~
re dal bilancio militare quel .che è indi<spen~
sabile alla difesa 'del Paese!

Ma l',estrema sinistra incal~a con un altro
argomento: dovendo ~ essa dice ~ una f!l~

tura guerra avere car:attere atomico e termo~
nudeare, con impiego delle relative armi sul
terreno strategico, SlPecialmente dopo l'intro~
duzione dei missili intercontinentali sovietici,
l'Italia non avrebbe più una funzione in uno
<schieramento bellico futuro, perchè in esso non
vi sarebbe Ipiù posto per gli armamenti con~
venzionali che l'Italia possiede.

Questa è la tesi, ma su questo punto facil~
mente si risponde:

Primo: debbono distinguersi due tipi di
guerra, la guerra totale e la guerra locale,
come quella di Corea e di Indocina. Una poli~
tica di aggressione potrebbe verosimilmen~,
avere inizio con una serie di aggressioni lo~
cali, anche perchè la dispersione dei campi di
aviazione e delle basi di lando rend,erebbe im~
possibile la distruzione totale e .per sorpresa
di uno dei due avversari, con intervento ini~
ziale mBissiccio .di armi strategiche e a lunga
portata. In una guerra locale. invece, occorre
possedere armamenti convenzionali, S1pecial~
mente terrestri, a scopo tattico.

Secondo: debbono distinguersi due tipi di
armi nucleari: armi nucleari strategiche ed
armi nucleari tattiche. Le forze convenzionali
debbono essere equipaggiate anche di armi
nucleari tattiche. Difatti il consiglio della
N.A.T.O. nel dicembre 1954 ha .considerato le
armi nucleari tattiche come armi convenzio~
nali. Sf ritiene che la difesa deWEuropa oc~
cidentale contro le aggressioni locali richieda
almeno trenta divisioni fornite di armi nu~
clean tattiche.

In questo quadro di azione l'impiego deHe
nostre forze terrestri, marine ed aeree, nel si~
sterna di sicurezza collettivo, è largamente pre~
vedibile e perciò la potenzialità delle nostre
Forze armate deve essere adeguata al massl~
mo degli sforzi economici consentiti dalla no~
stra economia. .

Vorrei chiudere questa parte della mia re-
lazione con un richiamo di carattere psicolo-
gico. Il soldato che si addestra alle. armi non
va educato all'idea della vanità dei suoi sacri~
fici e della inutilità delle spese che 'per le armi
si sostengono. 'Sono ,state auspicate FONe ar~
mate sempre .più vicine al popolo; bene, ma al
patto di ricordarsi che anche il popolo deve
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sentirsi vicino allé Forze armate, e che tanto
più il popolo si sentirà legato 'al soldato quan~
to più sentirà il soldato skuro di sè, orgoglio--
so della sua funzione, che è una missione, e con~
vinto che la vita della N azione è condizionata
all'.esistenza delle Forze armate e agli sfor~
zi che si compiono per sostenerle.

Dopo avervi esposto,' in termini genemli,
le questioni di politka estera e militare chE'
sono state trattate durante questa discussio-
ne, intendo farvi un brevissimo accenno al
bilancio, esaminando qualche questione di ca~
mttere particolare.

Il bil~ncio 'porta un'assegnazione di spesa
al Ministero della difesa di 572 miliardi: 55
miliardi in .più dell'anno precedente, cioè un
aumento di .spesa di 61 miliardi, una diminu~
zione di 4 miliardi e 900 milioni.

I 55 miliardi di 'aumento che ne risultano
sono rappresentati iPer 40 miliardi da Stpese
per il personale; gli aumenti per il personale
sono dovuti alle recenti disposizioni della leg~
ge delega, sul trattamento economico e, quin~
di, agli aumenti degli oneri assistenziali ed
assicurativi, e all'aumento del trattamento di
quiescenza. Solo 21 miliardi sono stati desti~
nati al :potenziamento delle Forze armate; e
quando si pensa che in questi 21 miliardi sono
comprese anche le spese di esercizio non atti~
nenti al personale, è evidente che l'aumento
della speS'a destinata al potenziamento vero e
proprio delle Forz,e armate, cioè al nuovo ma~
teriale o al rifacimento del materiale già esi~
stente, si riduce appena ad una decina di mi~
'liardi.

La iPrima questione che viene fatta, di soli~
to, quando si discute il bilancio della Difesa
è che in esso sono contenute spese non stret~
tamente attinenti alla materia militare. La con~
sider3Q;ione è giusta, ma se se ne dovesse trar~
re la conseguenza che la spesa per i carabi~
nieri, non essendo, come alcuni ritengono (io
in verità ritengo diversamente) spesa attinen~
te direttamente alla Difesa, dovesse essere tra.~
sportata al Dicastero dell'interno, con la con~
seguenzache il bilancio della Difesa dovrebbe
essere corrispondentemente ridotto, allora iJ
problema, in termini economici, non si porreb~
be nemmeno...

PRESTISIMONE. Se la voce dei carabinie~
ri, come molte altre, fosse stralciata dal bilan~
do della Difesa, allora il bilancio della Difesa
si presenterebbe meno pletorico,e la gente
comprenderebbe il perchè dei miliardi che
spende...

JANNUZZI, relatore. Non ci stiamo preoc~
cupando della gente, onorevole collega. Io non
mi preoccupo ,più della gente, ma della sostan .
za, che è questa: se, col passaggio della spesa
dei carabinieri al Ministero dell'interno, il Mi~
nistero della difesa conservasse gli stessi stan~
ziamenti, bene; altrimen.ti, da un punto di vi~
sta economico, il trasferimento dell'onere da
un Ministero all'altro non sposta i termini
della questione.

PRESTISIMONE. Ma psicologicamente.....
Si presenta un bilancio così pletorico, che poi
stringi stringi.....

JANNUZZI, rrelatO're.Ma la gente sa pure
che nel bilancio che lei chiama pletorico ci
S0'l10delle spese che potrebbero non essere com~
prese nel bilancio della Difesa!

Altro argomento che viene spesso in discus~
sione è l'esame compaI'iativo tra quello che si
spende, in pe,rcentuale, nel nostro Stato per la
difesa rispetto a q'U€iJloche si spende negli al~
tri Stati, rappOlrtato alle spese generali statali
e al reddito nazionale. Anche questo argomento
mi pare che abbia poca importanza perchè bi~
sognerebbe tener conto caso per caso dell'intero
sul quale la 'percentuale opera per vedere quali
siano, in cifre assolute, le somme destinate alle
altre esigenze dei singoli Stati, una volta tolte
le spese militari.

Argomento più importante, nell'esame del
nostro bilancio, è invece il rapporto che corre
tra le spese di impianto e le spese di esercizio.
N elI'attuale bilancio tale rapporto è del 90 per
cento per spese di esercizio, e dellO per cento
per spese di impianto. Il maresciallo Messe ha
osservato ,che bisognerebbe portare il rapporto
rispettivamente al 70 e al 30 per cento. Ora
anche qui bisogna tener conto della base su cui
si opera, perchè se mutare il rapporto signifì~
,casse diminuire le spese di esercizio per .w~
mentare quelle di impiarnto, nell'ambito della
stessa cifra totale l'operazione non sarebbe pm;.
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sibile pelrchè le spese di esercizio non sono fa~
cilmente B di molto contraibili. Bisogna dare
atto che le spese di esercizio sono state note~
volmente contratte e che le economie che pos~
sono farsi sono di lieve entità. Il Ministro della
difesa ha operato dei tagli drastici e cesarei
nelle spese...

PREISTISIMONE. Chi ha ,partorito?

J ANNUZZI, relatore. Sono state .partorite le
economie di bilancio! (Ilarità). I 'Comandi mi~
litari territOlriali sooo stati ridotti a 5, i di~
stretti da 96 a 71 (e H Senato ri,corda con
quante amarezze per il Ministro della difesa !).'
-In proposito, dobbiamo riconoscere di nones~
-sere noi stessi troppo coerenti perchè, mentre
molti di noi insistono per il ridimensionamento
della stlfuttura territoriale delle Forze armate,
altri, e forse gli stessi, chiedono che al Ministro
della difesa non tocchi questo o quell'altro ente
posto nel territorio che più li interessa. Per la
verità debbo dire, quanto a me, che ho rite~
nuto doveroso 3.iStenermi da ogni intervento,
sebbene la più colpita dal ridimensionamento

~ il Ministro me ne deve dare atto ~ sia stata
BarL.

TA VIANI, Ministro della difesa. Insieme a
Genova.

JANNUZZ[, relatore. È vero. Quindi pos-:
siamo parlare entr,ambi con assoluta obietti':
vità!

, Dunque nell'organizzazione logistica gli Enti
soppressi sono stati 75, gli Enti .contratti 9, gli,
Ent,i in corso di soppressione 4, gli Enti in cor.,
so di contrazione 13 e altri provvedimenti sonò. . .
III programma. ,

Conclrudendo su questo punto, non è questioi
ne di stabiàire un div€lfso rapporto: il rappor.:
to scaturirà dalle cifre assolute. Qui si tratta;
nei 1imiti del possibile, di aumentare gli stan-;
ziamenti per gli impianti perchè si stabilisc::t
l'equilibrio con le spese di esercizio, indispen':'
sabili, n~ll'economia generale delle Forze ar~
mate, a dare organicità, come vi dirò ora, pas-
sando ad. esaminare le posizioni di dascuna di
eSSe alpotenziamE!nto. bellico. '

All'esercito sOllostati assegnati 264 miliar~
di. Le spese p,er, ~tip,end~ ed .indennità militar!

i

ascendono ad 88 miliardi, le spese per il mante~
nime'llto della tlfuppa a 55, le spese di addestra~
mento a 13.

Facciamo quaàche commento su queste cifre.
Spese ed indennità militari portate ad 88 mi~

. liardi: è conseguenza automatica di disposizio~
ni legislative, alle qUla.litutti i settori del Par~
lamento hanno aderito, a cui il Ministro aveva
il dovere di uniformarsi, e che perciò non pos~
sooo considerarsi come maggiori' stanziamenti
proposti d.al Governo.

Mantenimento truppa: 55 miliardi. Chi mai
oserà dire -che bisogna fare delle riduzioni e
delle economie sUllmantenimento della truppa,
il che significherebbe incidere sul tenore di vi~
ta del soldato, e soprattutto suquell'addestra~
mento di cui, col progresso della scienza e con
l'introduzione delle nuove armi, il soldlato ha
sempre maggiormente bisogno? E l'addestra~
stJramento costa appena 13 miiliardi.

Ora, quando si consideri che l'addestramento
del cittadino in tempo di pace è l'essenza, la
ra-gione stessa delle Forze armate, :perchè esse
stanno app'Unto per preparare i cittadini alle
armi per il caso di guerra, si deve ritenere che
13 mil1atrdi per l'addestramento, nella totalità
delle spese per l'esercito e su un complesso di
264 miliardi, non costituiscono una cifra ecces~
siva. In questo settore si spende perciò bene, si
spende con oculatezza, e si può spendere poco,
appunto perchè si spende bene, perchè se il po~
co che si spende non soddisfacesse le esigenze,
evidentemente non vi sarebbe da commentare
favorevolmente La cifra predetta.

Vi è poi il problf'..ma degli specia!lizzati. Ne1~
l'esercito vi è bisogno di specializzati, appunto
in considerazione delle esigenze conseguenti ai
progressi scientifici. Ma gli specializztati biso-
gna pagarli, e p.8.1garlÌbene. Il problema tecnico
è connesso, dunque, con qJn problema econo~
mica.

Vi è poi anche, per l'esercito, il problema
del compiletamento dei quadri, che risultano
commisurati lalla forza del dopo~gueI'll'a. Ora,
con lo sviluppo delle Forze armate avvenuto
dalla .fine della guerra ad oggi, i quadri deb~
bono ritenersi inadeguati.

.
'

Altra questione è quella della dUl'Iata della
ferma. Anche qui si invocano criteri compa~
rativi con altri Stati, ma occupiamoci di quel
che interessa noi. Diciotto mesi sono il mi-
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nimo indispensabile per la plrepaI'iazione di un
militare, e non debbo ripeterlo ancora una
volta, proprio in virtù della introduzione di
quei mezzi che non consentono più al soldato
di istruirsi con semplicità e rapidità. Ma c'è,
si dice, il problema della spes1a. Ho affermato,
e sono stato contraddetto, che non è vero che
a ferma più breve corrisponda spesa minore.
È vero invece innanzitutto che, con la ferma
maggiore, le spese di carattere generale, le
spese U1'/.atantum, vengono ripartite sulla m3lg~
giore durata. È vero anche che, a parità di
forza bilanciata, le spese non aumentano con
la maggiore durata perchè si Iriduce il numero
dei militari j}er ogni scaglione nel quale la
intera ferma viene suddivisa.

Una parola sulla difficoltà nel reclutamento
dei quadri. Onorevole Ministro, qui sono un
po' in disaocordocon lei. Ella ha detto: la
difficoltà nel reclutamento dei quadri dcll'eser~
cito dipende dial difetto di specializzazione per~
chè, mi pare lei abbia detto, i giovani tendono
a specializzarsi, mentre l'Esercito presenta me~
no possibilità di specializzazione dell' Aeron3!u~
tica e .della Marina. Concordo su questo punto,
ma non cOlllsider.ando soltanto la tendenza dei
giovani a .specializzar:si, quanto tenendo conto
della preoccupazione che hanno i giovani di po~
tersi trovare un giorno nella vita e in età an~
cora -giovalllee non anziana sell1za impiego. Il
problema v.a approfondito. Gli ufficiali e i sot~
tufficiali messi in congedo hanno bisogno, per

vivere, molto spesso di svolgelTe un'attività lu~
crativa; e a questo fine ad essi possono essere
grandemente utili le specializzazioni conseguite
nelle Forze armate. Ora, mentre gli ufficiali o
i sottufficiali dell'aviazione, e anche, sebbene
meno, della Marina trovano più facilmente im~
piego civile adeguato alla loro dignità e al loro
rango proprio per effetto di specifica prepara~
zione raggiunta negli impieghi militari, non
altrettanto accade per i provenienti dai quadri
dell'Esercito, costretti spesso. per la ragione
inversa, a ripiegare in attività poco lucrative
e, quel che è peggio, non sempre adeguate al
decoro del rango.

Ora qui si innesta 'Un problema che è più im~
portante e che riguarda tutte le Forze armate:
il problema della legge .sull'avanz,amerrto e del
collocamento a riposo per limiti di età.

Legge sull'avanzamento: mentre in tutti gli
altri settori delilo Stato il maneato avanz.amento
al grado superiore non pregiudica il diritto a
rimanere in servizio fino al 65° o 70° anno di età,
per la legge sull'avanzamento militare mancata
promozione V'Uoldire perdita detll'impiego in
piena <condizione di efficienza.

Devo ricordare, fra tutti, il recente caso del
generale d'aviazione Pezzi, collocato in congedo
in pieno, direi -giovanile stato di efficienza fisica
e intellettuale, dotato di esperienza e di prepa~
razione non comuni, purtroppo oggi inutilizza~
te per la Forze armate. I casi sono moltissimi
e degni di considerazione.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue JANNUZZI). Ora, onorevole Mini~
stro, io non dico cosa paradossale o assurda, se
sostengo che una soluzione a questo problema
poss,a esservi. La legge s'Ullo stato dei sottuffi~
ciali apre 8,d essa una strada perchè prevede
il passaggio dei sottauffidali dalla carriera mi~
litare lad impieghi civili allI'aggiungimento dei
limiti di età e con assicuraziooe di restare in
servizio fino al 60° anno di età. Una soluzione
del genere potrebbe essere studiata per gli ;uf~

TIciali che potrebbero essere utilmente impie~
gati in uffici civili della stessa Difesa o di al~
tri dicasteri affini. Un'altra domanda intendo
pormi: è proprio vero che il limite di età del
servizio attivo permanente non debba essere
aumentato? Oggi al militare non ,si richiede
più quell'attitudine, quella prontenzza fisica che
si richiedevano nel passato.

Con gli sviluppi delta s<cienza applieati al~
l'arte bel1ica occorrono, più che prontezza fìsi~
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eta, esperienza e preparazione professi?nale.
Molti saranno i combattenti di domam che,
stando al sicuro e muovendo un tasto e f!acen~
do agire un ordigno distruttore stermin~~lranno
eserciti di inermi. Il problema per ora e forse
intempestivo, ma va, comunque, sottoposto ad
attento studio.

Per ora se vogliamo migliorare il recluta~
mento dei' quadri e compiere opera di giusti~
zia il problema da prendere in esame è quello
deli'impiego civile come continuazione del1'im~
piego militare.

I giovani inclini alla vita militare nonde~
vono paventare il giorno in cui, nel vigore delle
proprie forze, quando gli oneri familiiari sono
più pressanti, debbano essere posti fuori. dell~
Forze armate, con un trattamento economIco dI
pensione irrisorio, in condizioni di esistenza
mortificanti e umilianti.

Ad IUn ultimo punto desidero accennare per
quanto riguardia l'Ese:reito. Ne ho trattato an~
che nella relazione scritta: campi di addestra~
menti e poligoni di tiro. Il problema non è sol~
tanto militare, è anche di carattere agricolo.
Man mano che le esercitazioni, anche per effet~
to dei nuovi mezzi, diventano più frequenti e
più diffuse, l'agll'icoltura ne risente le conse~
guenze. Il risarcimento dei danni nO'llbasta. A
parte il d3:llno generale derivante al1'eeonomia
del Paese daJl1adistruzione del prodottò o delle
piante, anche il privato non riesce mai a farsi
risarcire al cento per cento nè CO'll immedia~
tezza. Occorre provvedere alla -creazione di dam~
pi di addestramento e poligoni di tiro nei ter~
reni che già appartengono all' Amministrazione
o acquistando nuovi terreni, rispettate sempre
le preminenti esigenze della produziooe.

MARINA. Lo stanzi;amento è di 97 miliardi,
con un aumento di 14 miliardi rispettoall'eser~
cizio precedente. È per questo che l'ottimo mio
amico e conterraneo,. senatore ed ammi!l'aglio
Rogadeo, ha ringraziato il Ministro. In verità il
Ministro va ringrazi1ato per tutta l'impostazio~
ne data al programma delle nuove costruzioni
marittime.

TA VIANI, Ministro della difesa. Parlando
alla Camera ebbi un lapsus: parlare di un se-
çondo programma eseguito. Invece si tratta del~

la prima tra'nche del secondo programma. Que~
sto va precisato.

JANNUZZI, relatQre. Tuttavia occorre dire
che nell'insieme, i mezzi navali sono notevol~
me~te ancora irnf€ll'iori alle esigenze derivanti
dai compiti della Marina. Alcuni stabiliscono
addirittura in 60 mila tO'llnellate il deficit da
colmare. In verità il programma in via di at~
tuazione è sufficiente 'Per far ritenere che il
deficit starà elliminato. Occorreranno degli anni.
Ci auguriamo che a condull're a compimento
l'opera sia lo stesso onorevole Taviani.

Il costo delle unità di marina è notevole:
una ,nave da guerI1a costa 3.000 lire al chilo~
grammo; un sommergibile 4.000; un draga~
mine magnetico 5.000. Comunque l'orientamen~
to futuro delle costruzioni navali deve mirare,
più ehe al tonnellaggio, lalla qualità delle navi,
partieolarmente in !l'apporto alle nuovissime
armi.

Un accenno è stato fatto dJal senatore Ro~
gadeo, coo riferimento anche a quanto avevo
scritto nella relazione, alle crociere. E un argo~
mento di carattere sentimentale ma è anche di
carattere genericamente politico ~ nessuno si
turbi ~ in senso nazionale, in senso patriottico.
Le nostre crociere hanno portato all'estero i no~
stri ufficiali...

ROGADEO. La nostra bandiera!

J ANNUZZI, relatore. ...ed i nostri allievi,
che hanno saputo tenere alto, con il loro pre-
stigio e con il rispetto che hanno saputo im~
porre, il nome della Marina e il fascino della
bandiera italiana.

Per quanto riguarda l'Aeronautica gli stan~
ziamenti sono di 140 miliardi. C'è stato un
crescendo dal 1950 in poi: dal 18,32 per cento
sulle spese generali di tutte le Forze armate
siamo saliti nell'odierno bilancio ,al 24,59 'per
cento. Più del 50 per cento è costituito da Bpe~
se incomprimibili, prevalentemente spese per il
p€lI'sonale. Tuttavia lanche qui, ,per riconosd~
menti concordi, si è ritenuto che sia stato rea~
lizzato un alto livello medio di efficienza, suf~
ficiente per garantire, al momento giu>sto,
l'adèmpimento degli impe.gni essenziali 'che, in
uno schieramento internazionale bellico, fosse-
ro affidati all'ae!OIflautica italiana. Per un pr~
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gl'aroma futuro è previsto uno sviluppogradua~
le che può portare il numero dei gruppi dia 22 a
25, aggiungendo due gk'Jppi a'ilti.sommergibili
e i trasporti aerei.

Un capitolo a sè meriterebbe la difesa aerea
territoriale; mi pare ne abbia parlato il ge~
nerale Lubelli. Per essa dal 1949 sono stati
spesi soltanto 55 miliardi. Ora, il potenzia~
mento dslla rete di avvistamento per una na~
zione che ha la posizione geografica dell'Italia,
rappliesenta Ulnadegli obiettivi principaili della
Difesa e bisogna perciò .incrementare questo
settùre.

Quanto all'industria aeronautica, gli stabili~
menti industriali in atto non possono essere
mantenuti in vita dalle assegnazioni di lavori
programmati dall'aeronautica militare. Occor~
l'ano perciò delle commesse estere.

Particolare rilievo merita h, costruzione di
materiale eQettrico ed elettronico, che in questi
ultimi tempi si è sviluppato con una rapidità
eccezionale.

Per quanto riguarda armi e munizioni, è in
atto IUn profondo plroces,so di revisione delle
concezioni tradiziOlll';Ji e di evoluzione verso le
armi nuove. Qui bisogna dare atto all' Aero~
nautica, la quale, psr .quanto riguarda le nuove
armi, ha decisamente affrontato il problema
della formazione deQ personale specializzato e
della costruzione di una base (criticata dalI'al~
tra pldrte, che,però, non ctritica le basi russe)
per sperimentaziooi missilistiche.

AerOlnautica civile. Naturalmente non sono
d'accordo -con chi ha detto che la destinazione
di cun Sottosegretario all'aeronautica civile è
dipesa dai disastri che si sono verifkati' in
questo settore nel passato, quasi che, come ha
giustamente osservato l'onorevole Oarboni, il
senatore Caron fosse una specie di amuleto di~
Iretta a preservare l'aviazione civile da futuri
disastri.

TA VIANI, Ministro delllL difesa. Di disastri
non ve ne sono sta'ti di più che neUe altre
aviazioni civili!

JANNUZZI, relatore. La verità è ehe, evi~
dentemente, il Ministro dell'a -difesa, oltre ad
aver voluto destinare a questa specifica branca
un uomo di particolare competenza personale, e
soprattutto destinarlo in maniera che questo

settore fosse rìten'l1to già come staccato dal~
l'aviazione militare, ha voluto gettare le
basi per quella a;.{tonoI11ia che ìl disegno di
legge che è stato preannunciato al Parlamento
determina in modo definitivo, disegno di legge
che il Senato si riserva di esamÌ'nare al momen~
to opportuno. La proposta emersa dall'esame di
diverse soluzioni sarà comunque questa: isti~
tuzione di un Alto Commissariato con un pro--
prio personale, ed avente competenza '8pecifi~
ca per tutte le attribuzioni dello Stato. in ma~
teria di aviazione civile; quindi un organo com~
piutamente unitario. Seé:ondo il disegno di leg~
ge il nuovo organo si compone di una direzio~
ne generale, di tre servizi e di organi periferici:
i compartimenti di traffico aereo. La spesa pre~
vista per il primo anno è di 15 miliardi.

Il che sta a dimostrare che i 4 o i 5 miliardi
che noi finora avevamo assegnato all'aviazione
civile erano .più che insufficienti, se, al solo
sorgere, il nuovo Alto Commissariato vedo
al suo ba'tlco, melanconico, l'onorevole Ministro
del tesoro ~ preved." una spesa di 15 miliardi.

Due parole per la difesa civile, che non in~
teressa il bilancio della difesa militare, ma è
a questa strettamente collegata. Non è possi~
bile risolve!l'e il problema della difesa civile, che
altri Paesi hanno risolto addirittura con l'isti~
tlUziooe di iapppsiti Ministeri, solo con una dire~
zione generale alle dipendenze del Ministero
dell'interno con scarso collegamento con il Mi~
nistero della difesa. È un problema da esa~
nare.

TA VIANI, Mmist.l'o della dìfeslL. Verrà la
legge.

JANNUZZI, relatore. Ne discuteremo, infat~
tl, in sede di legge.

A questo punto a me non resta che dire al
Senato che l'esame approfondito fatto in que~
sta discussione, a parte le lacune e manchevo~
lezze rilevate alle quali è poi il Parlamento
stesso che deve provvedere, perchè si tratta
di problemi di mezzi, dimostra come il bilancio
morale e tecnico del Ministero della difesa sia
altamente positivo. Non lo faccio per chiude~
re in modo retorico, se dico che il merito va

ì al ministro Taviani, ai suoi tre Sottosegretari,
ai tre stati maggiori ~ che il senatore Messe
vuoI vedere unificati e più affiatati ~ e ai tre
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Segretari generali. Un pensiero ed un elogio
naturalmente a tutti i suoi collaboratori, ono~
revole Ministro, del centro e della periferia,
a tutti glr ufficiali, sottufficiali e mIlItarI di
tutte le 'armi.

È stato ricordato che un vecchio senatore, ora
scomparso, ricordava spesso al Ministro l'op~
'portunità che i militari studiassero la Costitu~
zione italiana. Io vorrei fare ancora questa rac~
comandazione, non senza però aggiungere che,
nel sottoporre ai soldati d'Italia Il testo della
Carta Costit'Uzion1ale, si ponga l'indice sull'ar~
ticolo 51: «La 'difesa della Patria è un sacro
doveTe del cittadin,o!» (Vivi applausi dal cen~
tTO. Molte congratulazioni).

,PRIESIDENTE. Ha fa,coltà di parlare l'oillo~
revole Ministro della difesa.

TA VIANI, Ilbnistl'o della difesa. OnorevolI
senatori, io desIdero mnanzitutto po'rgere Il
mio ;più vivo nng,razlamento a tutti coloro ,che
sono inte.rvenuti nel dibattito sia ,con la lara
approvaZIOne all'opera del Governo, sia .con le
loro .crH,khe, ringraziamento partkolarmen~
te vivo a uno degli mtervenutl, l'onorevole Lu~
belli, oggi assente, con l'augurio che la malattia
che già si annunciava quando ha parlato pas~
sa essere presto superata. E il ringrazia~
mento più vivo anche al relatore, non s,ala 'per
la sua relazio.ne, per la quale aveva già avuta
Oiccasione di ccmplimenta:f1ll1I, ma .anohe .per
la sua rispo.sta, .ohe, non aff,rettata e .cireoscrit--
ta ad alcuni soli punti, è stata veramente una
ottima sintesi, SIa del p,roblema 'generale della
politka militare collegata ,con la poli,tica este~
l'a, .sia dei Ipunti essenziali del dihattito: il
problema del personale, il problema delle tre
Forze armate ed il prob]~ma stesso dell'avia~
zione ,civile.

E inizierò dall'aviazione .civile, prop,rio Iper
cominciare dall'ar.go.mento loheè più lontano
dal mio Di'castero. Con questa Iplremessa direi
,che è gIà implicita la 'pasizione della quale, del
resto, non ha mai fatto miste.ro fin dalla pri-
ma volta; ed è questa 'gIà la decima discussio~
ne del bilancio della Difesa. che ha l'onore di
concludere: la quinta al Senato. e la quinta
alla Camera.

Al11cheal Senato., come già alla Camera nel
lmgllO ~'corso, l problemI dell'aviazIOne 'CIVIle

sO'na venutI m dLS,cusSlOne, e l s'enaton ,che ne
i1d.nnO parlato ~ Il senatare Cor.nag'gia IViedI--

Cl, valo,r.oso av,aWl'e dI 181'1, l senaton Cerut~

ti, Carboni, Lubelli e Barbaro ~ hanno tutti
lllostrata la m::tLUrata .conhnzwne ,che all'avIa-
ZiOne debba pl'esled.ere un olr.gano di Govel'~
no autonomo. E infatti su questa direziane,
{:o.meè noto, ,SI cungullo gh studI del Iprovve~
dimenti amministrativi, e il sottasegretario
Caron a questo è stato da me appositamente
delegato.

È stato detta che non si è realizzato ancora
nulla, ma che SI studIa soltanto.. A me pare clhe
quakùsa si SIa fatto, anche 111que.sti uldnu
tempi. Già un'altra volta, prapria in occasione
dI un daloroso mcid~nte occar,so alla 110strcì
aviazIOne civile ~ e desideiLo a tale propOSI~

to. ribadire il concetto che nan bisogna essere
in questo nè troppo pessimisti nè autolesioni~
sti, apparendo chiara alla luce di quelle che
sono state, a esempio, le situazioni delle varie
aviazioni civili nell'inverno. scorso, che non è
certo la nostra a doversi dolere più di tante
altre ~ in occasione del dibattito provacato
da quell'incidente, dicevo, ebbi a precisare quel~
lo che si è fatto in questi ultimi anni, e a. ri~
canoscere che l'aviazione ,civile, il cui proble~
ma era stato affrontato dopo altri problemi,
era stata un po' la cenerentola della ricostru~
zione italiana. Non c'è dubbio che alla Marina
mercantile si sia proveduto. molto prima, e così
VIa. Ma ebbi anche a dire che niente di questo
si può addebitare ai precedenti Governi; quan~
do ci si trova a dover ricostruire comincian~
do da zero, e, in ,certi settori, da poco più di
zero, bisagna pure stabilire una priorità e
cominciare da qualche 'cosa, Era perciò inevi~
tabile che all'aviazione civile si ponesse mano
con un ,certo ritardo. Ora l'opera è incomin~
ciata, e praprio in questi ultimi mesi qualcosa
di concreto si è fatto.
_ Desidero, per esempio, onarevoli senatori, lac~
cennare all'impulsa che è stato dato algli studi
legislativi in ogni settore 'Che interessa l'avia~
zione civile, e fra questi alle norme regola-
mentari pe.r l'uso drgli eHcotteri,che già Ipon~
gano e sempre più 'porranno il nostro P:ae,s,eal-
l'avangua~dia delle nazioni ,civili 'Per la li~
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bertà dei cOI1cetti sull'uso di ,questo I1uovìssi~
ma mezzo di trasparta. In ogni regiane ita:.
liana, daHa Lombardia alla Sicilia, dal Veneto
alla Campania e alla Sardegna, fra poco. ini~
zieranno i lavori di costruzione di nuovi ae~
roporti.

.Ringrazio l'onorevo.le Cartoni, il quale ha
riconosciuto che le infrastrutture aeroportuaIi
sono :milgliorate. E, se una preoccupazione è
in noi presente, questa è proprio la necessità
di nuovi fondi Ipe,r J'ae-roporto di Fiumicino,
acccmpagnati ,da unà ,maggiore sollecitudine
per la realizzazione dei lavori.

Desid-ero assicurare l'onorevole Barbaro, :che
ha presentato un apposito ordine del giorno,
oheavvertiamo il problema dell'aerclPo,rto ,cli
Reg'gio Calahria in tutta la sua interezza. Lo
onorevole Caron effettuerà tra pochi giorni
una ricognizione in tale aeroporto, con l'auspi~
cio che sia possi!bile unire alle non grandi IpO&-
sibilitàdel bilancio statale un ,contributo degl~
enti locali. Sarebbe augurabil-e che ci foss.::
evEntualmente anche un contributo della Re~
gione siciliana, dato che tale aeroporto iPotreb~
he servire anche Messina, ma mi risulta che
Messina nuLre l'a,spira'Zione di avene; un 'IJro~
prio aeroporto. Se .si potessero superare queste
divergenze locali sarebhe t.anto di :guadagnato
e tanto ,più rapidamente ,si "Potrebbero otte~
nere dei risultati. Un grande passo è stato
fatto nel ra;g1giungere l'unili:cazionedelle due
Compagnie di trasporto 'aerEO,che da ogQi pal!'"~
te tecnici ed esperti auspicavano, unificazione
che,come b€ne ha detto l'ono.revole ,Carlooni,
non si presenta come la soluzione di ()Ignip,ro~
blema, ma come lo strumento atto a eliminare
gli ostacoli per un maglgior-e S'viluppo della
aviazione civile italiana. La nuova rComp,a,gnia
nascerà su una base organizzativa solida, eol~
hudata, utilizzando inlsgmlmente il persona l,e
dell'ALITALIA e delta L.A.I., al ,quale sarebbe
garantita la ,continuHà di lavo.roe il -riElpetto
di ogni diritto l'naturato.

Per quanto riguarda l'industria aeronauh.
ca, la ringrazio, onorevole Jannuzzi, per aver
detto molto chiaramente che non p03sono certo
bastarE' p€,r unu fiorente industria aeronautic3
le commesse nazionali sia civili ,c.he militari.
PNalt.ro posso dire (non è una COsa di mia
competenza e lo dico con tanta maggiore sod~

disfazione dal momento che riguarda un altro
ministero) che il Ministero dell'industria sta
proprio studiando la possibilità di varare qual~
che provvedimento.

Verriamo ora agli argomenti più st.r8ttnne:1-
te attinenti alla dij'esa militare. Io domando
venia agli onorevoli SEnatori ,che sono inter~
venuti se non 'Potrò rislpondere su tutti. ,Sono
state .sollevate molte 'questioni, alcune :mclw
particolari; per queste questioni particolari
ha 'qui le risp0'3te, ohe mi permetterei di fat
distribuire a:gli onOl'evoli senatod sotto forma
di risposta .soritta, non perchè ci sia qualcosa
di seg,reto (come qua],chegiornalista :ha detto
t'altra volta a ,proposito di una mia di3triìhu~
zione di rjspost2 scritte alla Camem dei depu~
tati), ma perchè dovrei altrimenti parlare per
almeno tre ore, soprattutto se mi soft-el'massi
sulle iparticolari q:le,gtionié:he sc,no state sol~
levate dai, senatori Pelizzo, Taddei, Prestisi~
mone, Lubelli e anche dal senatore Messe.

Al senatore Messe risponderò ,quasi int€'g,rai~
mente durante la mia ri~Ji>ostaorale. Così pll~
re domando venia se <ftovròripetermi su 'qual~
.che punto, ,g'pecialmç-mte sul1a linea :generale
di ,politica mill ta,re, ma, come ho ,detto altre
volte, d troviamo S'E.m,predi fronte .ad argo~
menti spesso ripetuti, anche se in forma ogni
volta nuova; da me dovrete sentire però la
risposta sempre con la solita vecchia voce.
Ciò è dovuto al fatto ,che mi trovo di fronte a
obiezioni che già conosco e alle quali ogni voil~
taè mio dovE,re rispondere.

Comincerei ora dal grosso ,problema del
personale, -dei quadri degli uflkialie dei sot~
tufficialì; proiJ:;lcma che è stato trattato eon
tanto amo.re e c,on tanta ,competenza da quasi
tutti !gli onorevoli senatori c:he sono int€'rve-
nuti da questa f;Jade. (Indica il centro e la de~
stra). ln questi quattro anni e mezzo in cui
ho portato l'onere ed ho avuto l'onore di es~
sere al Ministero della difesa è stato proprio
questo il problema su cui ho più cercato di
porre la mia modesta attenzione, perchè sono
convinto, come è stato detto dall'onorevole Ro~
gadeo e dai senatori Messe, Lubelli, Prestisi~
mone e Cornaggia Medici, e oggi dall'onorevole
Ja;nnuzzi, che quello che è più importante ill
qualunque forza armata è Io spirito, anche oggi
che ci so~o questi mezzi tecnici veramente ri~
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voluzionari, per cui se non ci sono dei quadri
saldi degli ufficiali e dei sottufilciali, qualunque
organizzazione, anche perfetta, qualunque do~
tazione tecnica anche la più moderna, fini~
l'ebbe per essere inutile. Aggiungo anzi di più:
poichè non sono così pes'simista come l'onore~
vole Secchi'a e :non credo che oggi esistano
pericoli incombenti e tanto meno immediati, ri~
tengo che, soprattutto in una azione lontana,
il perfezionamento e il miglioramento della
situazione degli animi, del personale e dei
quadri, natural1:nente tramandwndosi di 'anno in
anno e a volte anche di generazione in gen~
razione, sia più importante di quanto non pos~
,sa essere a volte un miglioramento tecnico
che, nel giro di breve volger di tempo, può
essere superato dal progresso della tecnica
stessa.

La ìegge ,di avanzamento è stata, come al
solito, o;ggetto di molte eritiche. Debbo dire
qui e ripetere .ehe non a:bbiamo intenzione di
rinunciare ai suoi criteri fondamentali, so~'
prattutto al criterio della selezione: è un cri~
terio duro, ce ne rendiamo conto, ma 1.I10nsi
può assolutam~mte pensarre di tornare al vec~
chio criterio dell'anzitanità. Possono essere
fatte delle modifiche, il Governo stesso rico~
nosce che debbono essere fatte, ed è già sta~
to molto largo nell'accettare quelle che ono~
revoli senatori e deputati avevano chiesto.

Un disegno di legge per alcune modifiche, non
solo per quella riguardante la possibilità di 'ri~
petere tre volte la valutazione di idoneità, ma
anche -per altri e importantissimi punti della
legge stess.a (mi Ipare si tratti di 17 o 18 arti ~

coli), è passato al Consi!glio dei IMinistri e 'cre~
do ,Ciheverrà tra pochi giorni !pr€Bentato ,alla
Cotn:missione del Senato. Sarò grato agli ono~
revoli s.enato.ri se lo vorrano a~lP'rovare in sede
deliberante, skchè p08sa arrivare alla Camera
dei deputati p,rima della ,CÙ1ius1,lr,adella l€gisla~
tura della Camera stessa. IIn questo modo, Inel
giro di pochi me.si, la legge potrà divenire o:pe~
rante. È ovvio ehe, se l!l1odifi,Cihesi vorranno
apportare, in quella sede SI potranno proporre,
restando inteso cl1p.non 'deblbono essere modj~
fiehe tali da rivoluzionare l'attuale legge, la
sua ossatura, il suo principio 'fondamentale,
ètnche perèhè oredo ,che ormai l'influenza che
ipoteva ~parire meno sim:patk'a,piùdura o
più pe.sante ,per i ,qua-dd, a causa della nuova

legge di avanzamento, si è !già fatta sentire,
nel senso che la sua prima applicazione è stata'
la parte più difficile, quella che ha avuto
naturalmente lecun5eguenze più dolorose per
una parte dei quadri. QuiThdi,se doves.&imoora
.completamente capovolger,e una impostazione
di questo genere, ci t.roveremmo forse a provo~
eare altri ,guai ,che non lenirebbero Iper nulla
il peso di quelli già sopportati.

Faccio peraltro presente ,ch.e,quando si rl~
levano ,gli incop.venienbi deUa nuova legge di
avanzamento, non si tiene conto di quelli della
vecchia legge,cioè deHa impossihilità pratica
che ne derivava, Slpecialmente in tempo. di l.Pa~
ce, per ottimi ufficiali, di adire 'ai :massirmi gra~
di della gerarchia miìita.re. Questo appunto .si
verificava, mancando la posslbilità delli 3e~
lezIOne, ,a differenza di quanto ac.cadeva invece
sin da prima nelle forze armate di altri Paesi.

Per ì limiti di età, l'onorevol,e Messe ha
detto: onorevole Minis.tro, li foocla rispettare.
Mi Ipare d'aver dato atto che quasi sempre, da
Iparte nostra, c'è la volontà di rispettare que~
sti limiti, di derogare solo in casi eccezionali.
E .senatore Jannuzzi non ha detto qualcosa di
,contraddittorio, ma forse di Jeggermente dif~
ferente, quàndo ha dichiarato che- si potrebbe
e3Mll.Ìnare in sede legislativa la possihilitàdi
modificare i limiti .di età. Non credo: che in
questa situazione di legislatura parìamentare
sia opportuno affrontare 'Problemi di questo
genere, a meno che non si tratti di piccoli set~
tori o di situazioni ben determinate e definite.
Parlo dal punto di vista legi.slativo; dal punto
di vista dell'azione, onorevole Messe, volga.
un momento lo sguardo anohe indietro e dia
atto che iSUquesto tetrreno si è fatto veramente
un cammino notevole. Se tutto non è stato fat~
to nel senso di eliminare anche le oooezioni,
ciò è perchè, come ella stesso nel suo interven~
to ha notato, alcune volte 'qualc'he eccezione

'PUÒ€.sser€ anche m~cessaria. Aggiungo poi,
per quanto concerne l'avviamento degli ufficia~
li in congedo a.gli impieghi, che sono d'a:ecor~
do, onorevole Jannuzzi, con quello che lei ha
detto, ribadendo un'impostazione dell'onorevole
Prestisimone e dell'onorevol,e Rogadeo. Effetti~
vamente questo 'Problema andrà affrontato e
ritengo potrà esse:r.e affrontato con gran van~
taggio del Tesoro dello Stato, potendo lo Stato
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così utilizza,re del pe,rsonale senza sottopoTsi
all'immediato versame'nto delle pensioni.

Per ilredutamento, onorevole Jannuzzi, lei
mi ha dato atto che la tesi da me sostenuta
recentemente alla Camera, circa le difficoltà del
rec1ut'amento nell'Eserdto, rispetto alla Mari~
na e all' Aviazione, era esatta; queste diffi.coltà
sono dovute soprattutto alla ma:n,canza di sp'e~
cializzazione nell'Esercito stesso. È un fatto in~
contestabHe che i 'giovani sentono la vocazion€
per una carriera ben definita, e una carriera
ben definita è quella del mare o quella dell'aria.
Nell'Esercito, la differema tra le varie armi
comporta indubbiamente una mancanza di spe-.
cializzazione.

Ella ha detto che vi è poi anche un altro mo~
tivo, e cioè quello che il giovane va in Aviazione
o in Marina hen sapendo che, se anche dov,esse
lasciare il servizio in giovane età, troverebbe
facilmente dacolloca,rsi sia sul piano della ma~.
'rina mercantile, sia sul piano dell'aviazione 'ci~
vile. Anche nell'Esercito, però, almeno per
Iquanto. concerne l'artiglieria e il genio, l'espe~
rienza ci assicura ehe questo accade. Comun~
que, come ella ha accettato sia pure parzial~
mente la mia tesi, io accetto la sua. Sta di fatto
che il problema esiste, ma non nei termini ge~
neri ci della scarsa affluenza di giovani, e di gio--
vani capaci, alle Accademie. Il problema si pone
per la sola Accademia dell'Esercito, e non si
pone invece per l'Accademia della Marina o
per quella dell' Aeronautica.

Tale problema è stato affirontato dallo Stato
maggiore deH'Esercito, con energia e lull'gimi~
r:mza. Non è possibile !peròchieder,e allo StD.to
maggiore dell'Esercito, nè al Ministro, di mo~
dirficare l'ordinamenb d€ll'Esercito tenendo
presente unicamente questo problema, soprat~
tutto jn questo momento in ,cui la rapida evo~
luzione della t?<:nÌca non ci ,consente di p'I"eve~
dere ,come domani potranno ,essere djstribujt~
le attività s,u U11'piano S,pE"cl>:lHzzato.Che Icosa
si pensa di fare? Si pensa di allargare la bas\~
di redutampnto, o llie'glio di stringere la 'bas? r

'1di reclutamento nene Accademie 'per allaDgare
invece le altre hasi di 'rf'clutarnento, in manie-ra
che queHa famosa piramide, molto amplia alla
base e molto stretta al vertice, che .è la pi.ra..
mide della carriera mi]it8Te, possa essere un
poco modificata: stretta alla base rperunette.rà

a un maggior numero di :coloro C'he entrano
nelle Aocademie di avere la .certezza di ar:ri~
vare agli alti gradi.

Per fa~ ,ques.to bisogna allargare semp;re più
il reclutamento degli ufficiali di complemento;
la qual cosa è già in atto, con molta utilità, per~
chè gli ufficiali di complemento che chiedono
di ,passare ana carrie>ra già cono.scono la vita
militare in tutti i suoi aSlpetti, positivi e illeJga~
tivi, e sanno soprattutto che con la loro en~
trat'a nella carriera militare non potranno aspi~
rare a più di un determinato glrado, salvo casi
eccezionali.

,Per i sottufficiaIi ,sono d"accordo con led, r()no~
revoh~ Messe, anche per quanto riguarda le sue
considerazioni circa l'eccesso di studi matema~
tieL Cercheremo, .se è possibile, di tentare uno
st.rakio delle norme già 'Previste per il reclu~
tamento, in maniera di £arIe passar,e alla Ca~
rmera più rapidamente; temo infatti ohe una
grossa legge non potrebhe, in questo scordo
di legislatura, 'passare. Si ovvierebbe così 'al~
l'inconveniente della s.p,roparzione verificatasi
tra il congruo numero dei posti messi a dispo--
81zione dei sottufficiali e l'esiguo numero dei
pochissimi concorrenti, anzi di nessun concor~
rente, come si è verificato in questa ultima
occasione.

Per ,quel che rigm),rda il trattamento, vor~
rei, tra i molti prohlemi ohe ,sono stati sol1eva~
ti e ai quali rÌs,ponrleròcon delle ,o.artelle scrit~
te, sottolini>arne particolarmente tre, che sono

I quelli sui quali il Governo, in questo momento,
pone 'la sua attenzione.

Ringrazio 'gli oratori Iche hanno toocato lo
argomento: essi hanno riconosciuto infatti che
quakhe cosa è stato fatto. Il notevole passo in~
nanzi che si è realizzato in questi ultimi anni
è dovuto, in 'Parte. alla stessa Jegtge delega, in
parte, ad altri 'provvedimenti. Sono d'aocor~
do, debbo aggiungere, ,con l'impostazione ohe
è stata data. mi pare, dal senatore Prestisimo~
ne alla questione IdeI trattamento economico in
connessione con il problema degIi alloggi. Mi
pare di avere già detto nell'ultima dis,eussione
del bilancio che il problema fondamentale di
tutti iqua:dri, uffirciali e sottufficiali, non è pJù
un problema di stipendio. Vi sono ancora la~
gnanze in proposito, ma va detto con estrema
chiarezza che 10 stipendio dell'ufficiale e del
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sottufficiale, calcolando la svalutazione della li~
l'a a 65 volte l'anteguerra, è supel'ior,e a quello
del 1938 per molti gradi, anzi :pE\1'tutti, fatta
eccezione p£>rgli alti .gradi (e ,quando parlo di
stipendio, comprendo tutte le vOlei).ICjonono~
stante, non c'è dubbio che in ,certi gradi, .s:pe~
cialmente nei gradi di tenente, capitano e mag~
giore, nonchè nelle categorie dei sottufficiali
in genere, quando vi siano carichi di famiglia,
le condizioni sono meno buone del 1938: ma
questo è dovuto al problema dell'alloggio.

L'alloggio incid-eva alJora (e ce ne dC()!r~
diamo tutti; molti di .noi, anzi, .sono statali) per
gli uffilCiali ,e i 8ottuffi-ciali -p,er un quinto, ma
m-olto E'passo per 'un sesto, un settimo, qual~
che volta !perlfÌno per un de'Cimo dello stipen~
dio. Parlo degli stipendi degli statali e non
di altri stiqyendicome -quelli dei dirigenti di
azi0nde pri'vate. Oggi invece l'alloggio incide
q1.1akhe volta addilrittura per 'jametà: noi
sappiamo bene quello che costano gli alloggi
liheri, per esempio, sul mercato di :Roma. o.ra
gli ufficiali e sottufficiali non hanno la possi~
ibilità di god€re di -un a~:oglgio a TItto hIOicca~
to. Anni fa ho fatto un'indagine ed ho rileva~
b che il due ~er ,cento dei sottuffilCiali e hmo
per Ic,ento de,gli 1.lffidali disponevano di un
alloggio a fitto bJ.occato. E.e>co,come ]I 'problE'~
ma del trattamento economico si 'connette ,con
il problema degli a110'ggi.

iClhecosa abbiamo fatto? Il Ministero, in un
Ip;rimo momento, Ihaaffrontato il iprob.JJ2IIll8,
degli alloggi orientando.si sulle case LN.C.I.S.
Su 'Questo terreno si è già fatto molto. Ma !poi
,wbbiamoconstatato ohe l'alloggio LiN.'C..J..S.,
per quanto sia un buon 'rimedio, l1esta troppo
pa,rziale, iperenè in molte zone -è anCa-l'a trop~
po costoso. Quindi abbiamo impostato la solu~
zione soprattutto puntarndo sull'edificazione
di nuovi alloG'zi demaniaìi. Quest;o .si è fatto
per 1'Aeronautica e .p<;l'la Marina, con effetti
'più tangihilmente immediati -che non per lo
Esel'Cito, ,per la ragione ovvia ,che i quadri
d€gli uffidaIi e sottufficiali d,eH'E.sercito sono
più ampi. Su ,questa ,strada è stato fattopa~
recchio -e -sì 'continuerà a fare. Non si può
certo dall'oggi al domani distribuire alloggi
demaniali a tutti, ma si continuerà su questa
via per fare in mode Ch2 la voce «allc:ggi»
non incida più, o quanto meno non incida più

in questo modo, sul trattamento dei nostri uf~
fidali e dei nostri sottufficiali.

Per quanto concerne il secondo problema,
su cui ahbiamo posto la nostra attenzione,
,della per-equazione del trattamento economi~

'co deg'li ufficiali dell'-Eser'Cito eon 'Quello delle
altr,e due Forze armate, va detto con molta
,chiarezza ,che vi ,sono delle categorie di uffi~
ciali e di sottufficiali ohe usufruiscono di un
tratt:J.lmento economico l11ligUoredi iQuello dei
parigrado delle altre ATmi. Gercando, dai casi
singoli di :cui si è av-uta conos.cenza spedfica,
di ottenere una sintesi, senza dubbio si deve
constatar,e che gU ufficiali e i 'sottufficiali del~
l'E.sercito si trovano ingener,e in una situa~
zione di inferiorità, per quanto rri;gua;rda il
trattamento economico, rispetto agli ufficiali ed
ai sottufficiali della Marina e dell' Aviazione
Vedremo di affront.m~e Hprob1ema e ,studie~
remo quello ,che manca neJF.EsercitopeJr r3.ig~

I
giungere un.a situazione di parità. In ,Marina
c'è l'indennità di imbarco; in Aviazione l'in~
.dennità di volo (che ragglìunge anche quotè
molto alte q'uando si tratta di volo a re3JZio~
ne: ma in 'Questo caso c'è il -grosso :p,ro'blema
del rischio), Si cercherà di istituire per l'Eser~
cito un'indennità sul piano. operativo, un'in~
dennità di campagna, che non sia ovviamente
versata a colora i quali sono occupati negli uf~
fici e che possa corrispandere alle altre inden~
nità sopra ricordate.

:P1Rg~HISEì\fONE. E 'che SIa pensionabilf.

TA VIANI, Ml:nistro diella dife$'(h. Mi <di~
Sipiace, questa no. Vede, lei evidentemente non
ha la mentalità dei sindacalisti, che ce.re_an)
di conseguire i risultati uno alla volta. Perchè
vuoI pone dei problemi per rendere impossi~
bile qualunque soluzione? Noi dobbiamo af ~

frontare i problemi a uno a uno e cercare
di risolverE; non dobbi,amo porre dei 'grossi
problemi e tutti insieme, pe:rehè ov'viamente
non si potranno mai risolvere: GiustaJm8lnte
il Ministro del tesoro ci rammenta ,cihe Ic':è un
'bilancio che dobbiamo riElpettar,e e ,dhe di
fronte al Parlamento n.on c'è il Ministro della
difesa o ìl ,Minist.ro del te,soro, c'è salt.anto il
Governo, solidale, ,com,patto, che assume una
sua posizione la quale non è di questo a quel
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Ministro, ma è appunto di tutto il GO'Verno.
Ha visto, per ese~pio, ,cosa ha voluto dire in
altri Paesi l'essere andati forse troppo avanti,
non dico in queste ,concessioni, ma in 'queste
E~pese? Intendiamoci, ,possono anche essere
spe,se lle1cessarie, ma in 'tma ,famiglia di Umi~
tate disponibilità ,finanziarie, quando la marn~
ma al mattino si trova a dare lo zucchero ai
bambini) 10 distribuìs,:e ,con 'parsimonia, senza
Eiprechi; € inevitabile che questo avvenga an~
che nello Stato.

Gosi anche quello del ,grado nono ai sottuf~
ficiali. onorevole Prestisimone, € un problema
molto grosso, come ho g'ià detto .alla Camera
<dei deputati. Non dimenticlJ.iamo ehe molto
è già stato fatto, e per questo mi sono permes~
so l'altra volta di interromperla le chiedo
venia quando ha parlato dei carbonai: in~
fatti con i paragoni e i confronti è possibile
sempre t.rarre qualsiasi soluzione, pr,endendo
una voce solt.anto o,ppure ,alcune vod e dimen~
Ucandone altre. Quello 'che va detto è ehe dei
passi innanzi sono stati ,compiuti, e notevoli;
resta l'ulteriore 'passo dell'adeguamento al
grado nono del mares'ciaUo maglgiore. L'anno
s.corso avevo detto in Parlamento ,che stavo
studiando un :provvedimento p.er 'poter aEar~
gare il numero degli aiutanti ,di hattaglia ,an..
che in tempo di pace, in maniera che una par~
te dei sottufficia!i potes&e arrivare ,al g:rado
nono. Ma \ho detto quest'anno aUa Came:ra e
ripeto qui che quell'id.ea è stata abbandonata
perchèritcnnta insufficiente a risolvere il
problema, mentre è stato impostato il pro~
blema dell'ad,e,guamento totale di tutti i sot~
tuffida,1i al grado nono.

Che cosa poS,SOdire apropo.sito .:lena leggo.!
BuffollP, ,che è stata qui 'citata varie volte ed
è attualmente alla Camera dei deputati? Ri~
peto quello che ho già dichiarato due mesi
cré'ono :che cioè il Governo e anche qui in."
tendo Governo nel complesso e non soltanto I
Ministero della difesa ~considera l'as'pira.
zicne che sta alla 'bas.:, dpì diselgno di legge
Buffone come fondamentalmente 'giusta. Vi
è però un problema di mezzi finanziari che
non può t.rovare immediata soluzione. Si ob~
bietterà dhe si tratta della solita assi'cura~
zione formale; fae-cio Invece rilevare ,ccme
per altre questioni, ad alcune delle quali iho

aceennato preoedentemente, non è stata fatta
una dichiarazione di questo 'genere. Ciò mi
pare debba costituire un impe,."OTlodi note'Vole
peso di cui il Parlamento può dare atto al
Governo.

Onorevole Cornaggia Medici, lei ha pronun~
,ciato, <comesempre. :parole molto elevate: mi
congratulo con la sna or,atoria s€lmpre 'cosÌ
scintillante, ap'passionata ,e niente affatto re.
torica. Ha avuto parole di elogio per i Calpi
di Stato Ma'ggiore: io desidero veramente ag,...
sodarmi alle sue parole ed anche a quelle pro~
nunciate dall'onorevole Jannuzzi, innanzi tut~
to per i miei collaboratori, il Sottosegretario
Bos,eo, i1 Sottosegretario Bovetti .e il Sottose~
gretario Garon, ,che costituiscono per me dei
collaboratori preziosi ed insostituibili per il
funzionamento di s.ettori importantissimi
delle Forze armate. Ma debbo estendere il
mio ringraziamento ed il :mio elog.jo anche al
Capo di StJatoM::uggiore Generale, ai tre Ca:pi
di Stato 'Maggiore delle Forze armate e ai
quadri tutti, i quali hanno veramente ben la~
vorato.E 'gia,ct:hè Jei, senatore ICornaggia Me.
,dki. ha voluto elevare anche un ;ri:cordo ai
caduti, mi permetta di riferire questo ricordo
non soltanto ai caduti di tutte le guerre ~ per~

chè ogni guerra, anche se combattuta con mi~
noI' fortuna, anche se ingaggiata per scopi di~
versi, conferisce ai sUOIcaduti una virtù e un
merito sempre uguali ~ ma anche ai caduti
che abbiamo avuto proprio in questi ultimi quat~
tordki mesi, cioè dallaprjmavera dell'altro
anno. N on sono poC;;hi,coloro ,che nel sile.nzioso
adempimento del proprio dovere hanno dato
il sacrÌincio deHa vita. Sono 10 uffidali, 25 sot~
tuffidali 'e 95 militari, nell'Esercito; 9 uffida.
li, 22 sottufficiali '8 26 marinai, nella Marina;
41 ufficja.Ji, 34 sottuflkiali e 9 avieri, nella
Aerona'utica: in totale 271 militari mancati
ail,:::Forz,e arm?te. RitE'nrro di interpretare an~
che it vostro sentimento inviando alle fa;IDi~
glje, da questo banco. le più affettuose <con~
doglianze e il più vivo ringraziamento per
il sacrifkio dei loro Bad. (Applausi).

Sen":;lpre-par"ando 'ChI;personale, di ,cui si è
occupato il senatore Secchia e in parte il se~
natore Cerutti, non ae,cetto c,erte impostazio~
ni (non ribadite forÌ'i.matamente questa volta)
per le quali alcune spese !Jer i :civili sarebbe.ro
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superfiue o non necessarie nel bihmcio deila
dif.esa. Noi sa1ppiamo che c'è stata e c'è, Sejp~
pure in tono minore, una certa sovrabibondan~

Z'a, in quakhe settore, di 'personale -civile, ma
ci sono settori nei ,quali esso è essenzial,e.
Ieri mi sono trovato alla festa ,del Com.missa~
l'iato e ho visto ae,canto al personale militare
gli impiegati e l,e impi,egate, gli o'perai e le
ciperaie, ,che sono parte altrettanto n€ìce'ssa~
ria in un sistema moderne ;:lidifesa. Quindi
io deaid-eroac.ccmunare nel mio elo,gio anc:he
tutto il personale civi1e. Le osservazioni del
senatore Secchia non riguardavano però 'que~
sto problema. Egli parlava inveoe di quello
usato aTlgomento ,che viene definito d.aqueÌ
hanchi com~ discriminazione neB'ambito iÙel
personale. IPerò il senatore Secchia al termine
della sua esposizione ha, non dico annullato,
ma tolto valo.re a tutte le sue p,recedenti a,f~
fermazioni quando ha d,etto: non abbiamo al..
cuna :fiducia, voi non avete mai fatto niente
e non farete niente.

Ci sono a questo proposito due problemi.
Il primo è quello della sicurezza degli arsenali,
della disciplina e delle condizioni di lavoro ne~
gli arsenali. Non è assolutamente pensabile che
le condizioni di lavoro negli arsenali possano
essere messe sullo stesso piano, come è stato
detto da lei e da rappresentanti sindacali, delle
condizioni di lavoro' in altre officine, anche di
particolare importanza. Ci troviamo di fronte
non diciamo a un settore che debba essere miJi~
tarizzato, che renda, necessario abolire certe
conquiste sindacali come queHe delle iCommis~
sicmj interne, ma a un settore letheimpone dene
condizioni p:arti1colari iDeI' la .sua sl'curezza.
Del resto ho fatto fare un'indagine sulla situa~
zione degli arsenali in altri Paesi, come la Ro~
mania, la Cecoslovacchia, la Spagna, l'Inghil~
terra, la Svizzera. Debbo dire ehe il Paese in
cui manca assolutamente qualsiasi libertà di
lavoro e qualsiasi possibilità di estrinsecazione
di un minimo di diritti sindaca1i è la Romania.
Qualcosa si trova in Cecoslovacchia e in Spa~
gna, molto di più in Inghilterra. Nei nostri
arsenali ci sono condizioni ancora migliori, an~
che rispetto aH'Inghilterra, fatta eccezione per
il salario che in Inghilterra, come è noto, è nor~
malmente più alto di quanto non sia in Italia.

MANCINELLI. Però gli operai cihe n.on
fanno comodo sono stati Hcenzi1ati!

TA VIANI, Ministro della difesa. Anzitutto
potrei dirle che giuridiiCameute si tratta di
non rinnovo di contratto... (Commenti dalla
sinistra). NOIn veglio 'giocar'e sul1ap;arota.
:però ,quando si par~a di licen~iati nelle 31m.
ministrazi.oni statali, si pensa sempre allo
statale lieenziato in tronco; è una cosa ben
di'Versa. Qui si tratta di o'perai assunti tem~
poraneamente, a semestre. Anzi aggiungo
,ohe quest',anno, 'pochi mesi fa, è stato portato
il contratto da semestrale ad arrnuale. .AJggi'Un~
go di più: è in corso ora it p'assaggio in ruo~
10 della gTande mag,giotanz,adi questi sa1a~
l'iati tempo.ranei. Ci sono già 25 mila !posti
in ruolo, e ho già detto che, quando s3.lrà ter~
minata questa immissione in ruolo, potremo
anche pensare a un eventuale aumento di que~
sto numero. Non possiamo penSlare a eliminare
la categoria e la figura del salariato tempora~
neo, perchè esistono deUe situazioni in cui non
si 'Può assolutamente cristallizzare il lavoro:
sarebbe un limitare le 'possibilità di l'avaro, se
si 'orista!lizzasse tutto con dei ruoli.

lVIiANCINSLLJ. I migliori avete licénziato!

'fA ViANI, Ministro d,ella difew. Uno può
essere ottimo, delle volte, sul piano tecnico, ma
basta che sia troppo loquace per non essere
piil ottimo in un arsenale.

Per la questione che riguarda poi il proble~
ma della emissione dei ruoli, dovrò dire che
quello che bisogna eliminare è la condizione del
giornaliero; abbiamo anche detto, mi pare, che
con l'ultima legg.e si cerca di evitare questa
condizione, cioè di far .sì che la mano d'opera
necessari'a per lavori non continuativi sia as~
.sunta sotto forma di salariato temporaneo e
non di giornaliero.

Anche le condizioni economiche sono miglio~
rate notevolmente in questi ultimi tempi. La
verità è che quello che a voi dispiace, onore~
voli senatori di parte comunista, sono i risul~
tati elettorali di questi ultimi anni delle ecm~
missioni interne negli. arsenali (comm.enti dal~
la sinist1"la) che hanno dimostrato come...
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FIORE. Ci dispiacciono licenziamenti che
lei ha fatto!

'fA VIA::-TI, M£nJstro della difesa. Senatore
Fiore, ella non ha per la classe operaia la stima
che ho io, perchè se lei pensa che basti un
trasferimento per poter cambiare i risultati
delle elezioni, evidentemente non stima questa
classe (proteste dalla sinistra), mentre invece
io eh>:::la stimo...

MANCINELLI. La Commissione consultiva
per l'attuazione della legge delega aveva espres~
so il parere che dovessero essere eliminati i
contratti a termine, e voi avete respinto la
proposta.

TA VIANI, Ministro della difesa. E difatti
noi abbiamo già in corso il passaggio di 25
mila operai dal contratto a termine al ruolo.
Quindi vede che siamo proprio sulla strada
dell'eliminazione. Comunque, onorevoli senatori
di parte comunista, c'è una mozione alla Ca~
mera dell'onorevole Di Vittorio; mi auguro che
la si discuta il più presto 'possibile, e l'ho già
detto anche alla Presidenza della Camera dei
deputati. Se volete presentarne un'altra al Se~
nato, ne discuteremo due, una alla Camera e
una al Senato. Si concluderà con un voto del
P':::.rlamento, e una buona volta ~finiremo di oc~
cuparci di questo problema; altrimenti, ogni
volta, non io, ma colui che mi succederà, in ogni
discussione, dovrà parlare di questo argomento.
Con la votazione di questa mozione ci sarà il
voto dei rappresentanti del popolo e sarà con~
clusa la questione.

E veniamo ad un argomento meno scottante,
anche se forse più dibattuto: la unificazione
delle Forze armate. I nostri punti di vista, se~
natore Messe, possono apparire contrapposti;
io credo che forse 10 sono soltanto apparente~
mente, o per lo n1eno non completamente. Mi
spiego: se noi poniamo mente allo straordina~
l'io sviluppo del1a tecnica militare e alle tra~
sformazioni profonde che essa richiede nell'or~
ganizzazione, non c'è dubbio che dobbiamo rav~
visare un processo futuro verso l'u.nificazione;
e su questo le do atto che l'autorevole suo pa~
re re è suffragato in Italia da quello dei tecnici
più acuti dei nostri Stati Maggiori e an'este~
ro, per esempio, da quello del generale Mont~

gomery, di tecnici di grande valore del Penta~
gono americano (che già parlano di due Forze
armate dell'avvenire, una strategica e una tat~
tica) nonchè di tecnici sovietici e di altri Pae~
sì del mondo. Però, come mai, nonostante tutta
questa ,convergenza di autorevoli pareri, dal
suo a quello dei tecnici inglesi, americani, rus~
si ecc., nulla, dico nulla, è stato realizzato nei
vari Paesi fino a oggi? In America, in Inghil~
terra, in Russia, nei Paesi nuovi del Common~
wealth non si è fatto nulla che rappre~enti
almeno l'inizio verso questa auspkata unifica~
z'ione. Qualcosa, onorevole Messe, sul piano mi~
nisteriale si è fatto in Germania; però sul pia~
no delle tre Forze armate, anche in. Germania,
dove hanno lavorato dallo zero, si è ricomin~
cÌato con la tradizionale divisione e con la spe~
cificaZiione delle tre Forze armate. Gli è che
da un lato, essendo la tecnica in fase di acuta
trasformazione, non si vede come si potrebbe
concepire oggi una rÌorganizzazione unitaria
t:he non rischi di risultare già superata in un
prossimo domani quando sia completamente
reaììzzata; dall'altro lato sussistono tali e tan~
te ragioni per salvaguardare le tradizioni col~
legate alla suddivisione da non vedere il modo
concreto di operare una nuova organizzazione.

Ecco perchè ho detto alla Camera che non
c~edo oggi alla unificazione. Non credo, per
esempio. (senatore Messe, lei di questo non ha
parlato, ma ne ho letto su un'giornale e ho sen~
tito ariche alla Camera degli onorevoli depu~
tati che ne parlavano) all'unificazione della Sa~
nità sotto un commissariato unico. Penso che
una cosa di questo genere finirebbe per portare
alla costituzione della sesta o della settima
forza armata dopo che sono diventate forze
armate anche la Pubblica sicurezza e la Guar~
dia di finanza. Sarebbe una soluzione, ma non
ritengo che soluzioni di questo genere possano
essere economicamente utili, come si sostiene.
Sono questioni tecniche su cui non pretendo
ovviamente di insistere e sarò ben lieto se
qualcuno dei miei successori saprà dare torto
al mio scetticismo.

Credo invece alla necessaria unificazione dei
comandi, Su questo punto non vi è dubbio al~
cuno. Qui si è fatto molto, moltissimo nell'àm~
bito dei comandi N.A.T.O. e quindi anche nel~
l'àmbito dei comandi N.A.T.O. che riguardano
l'Italia o che sono tenuti da alti ufficiali ita~
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liani. In campo internazionale credo invece
che l'unico Paese che abbia affrontato e in qual~
che modo risolto questo problema sia la Tur~
chiao Le sue considerazioni, onorevole Messe,
'a questo proposito sono da me condivise e
dovranno essere oggetto di studio per arrivare,
se lo potremo, a eEsere noi il secondo Paese
del mondo: sarà tanto di guadagnato se pre-
sto si arriverà a questa soluzione.

C'è poi un altro aspetto della unificazione.
ed è quello di conferire sistemazioni similari
alle singole Forze armate. Rientra nella opera
diutur,ll'a. e difficile del sottoseglTetario onorevo~
le Bosco, cercare che nelle singole Forze ar~
mate ci siano sistemazioni similari tali da con~
sentire una supervisione e una direttiva uni~
taria nel complesso e da rendere possibile un
ordinamento più unitario del Ministero. Su
questo terreno qualcosa è stato fatto: bastereb~
be pensare alla divisione di competenze dei
Sottosegretari, che non è per forza armata,
ma per branca di attività, alle stesse leggi va~
rate sullo status e sull'a~anzamento delle For~
ze armate, al progetto di legge sull'ordinamento
delle Forze armate. Nell'àmbito del Ministero
il coordinamento unitario dovrà andare oltre
(progetti sono già in corso), come pure si po~
trà realizzare la fusione di non poche car~
riere del personale civile. Difatti già qualche
cOS'~si realizza con la intercambiabilità dei sa~
lariati.

Questo desideravo dire come mio parere per
quel poco di esperienza politica, più che tecni~
ca, che ho acquisito in questi anni e natural~
mente su questo terreno le esperienze sono
sempre possibili, anche esperienze diverse; non
è escluso che in un domani si possa anche rea~
lizzare quello che per oggi sembra ancora ir~
f8alizzabil€. Una palrte dunque di quello che
ha detto il senatore Messe l'accetto senz'altro,
come, ad esempio, ciò che riguarda i comandi
e una maggiore coordinazione unitaria.

Veniamo ora al problema più specifico del
rapporto nel bilancio tra le spese di esercizio
e le spese di acquisto di materiali. L'onorevole
Jannuzzi ha detto molto a questo proposito e
lo ringrazio. Poteva essere anche più duro di
quanto non lo sia stato e lo ringrazio di questa
sua benevolenza nei riguardi del Governo. Ma
il Governo desidera essere molto sincero e
dire .che, ad eccezione di pochi Paesi (credo di

qualche altro Paese mediterraneo), nessun'al~
tra Forza armata del mondo ha una spropor~
zione così evidente tra spese di acquisto e
spese di esercizio. Parlando con ministri stra~
nieri mi è capitato a volte, dopo aver detto che
noi spendiamo per l'esercizio oltre il 90 per
cento delle spese del bilancio, di vedere che
essi credevano forse di aver capito male o che
mi fossi espresso impropriamente in una lin~
gua non mia, perchè non ritenevano possibile
che potesse avvenire una cosa 'del genere. In
realtà può avvenire, perchè ci sono gli aiuti
N.A.T.O., altrimenti essa sarebbe matematica~
mente impossibile; comunque 8,vviene anche
perchè si fanno sacrifici ecc.

Questo è iì terreno su cui abbiamo cercato
di lavorare, ma su cui bisogna ancora lavorare
molto. Io la ringrazio, onorevole Jannuzzi, per
aver dato atto del lavoro improbo che abbia~
mo dovuto sostenere, cominciando proprio dal~
la sua e 'dalla mia città, per l'abolizione di enti
superflui. Si è ora concluso un ciclo: sia però
'chiaro che si è concluso solamente un ciclo,
non tutta l'operazione. A un certo momento
bisognerà iniziare un nuovo ciclo e andare
avanti su questa direttiva. Bisogna realizzare
una maggiore proporzione per le spese di ac~
quisto di materiale, perchè è assolutamente im~
possibile continuare su questo piano.

Debbo dire che l'aumento delle -spese per
acquisto di materiale, in questo bilancio, è di
oltre quindici miliardi. È il più forte aumento,
dopo quattro anni, da quando cioè si sono avuti
i grandi aumenti tra il 1951 e il 1953.

Taglio netto nells spEse non necessarie, ha
detto l'onorevole Taddei, e molto giustamente
ne ha parlato anche l'onorevole Galletto, ac~
cennando ai beni demaniali che bisogna dismet~
tere. Non credo, però, che almeno per il mo-
mento, sia attuabile la sua proposta çirca il
modo di realizzare dei risparmi.

Abbiamo fatto un certo 1oavoro: per l'Eger~
cito, 10 immobili già permutati e 106 con per~
mute ancora incorso dipelrfezionamento; per
la Marina, 5 immobili permutati e altri in fase
di proposta; per 1'Aeronautica, circa 7 immo-
bili, per lo più tereni di ex aeroporti, in corso
di tratt'8zione.

Le dismissioni, invece, effettuate in questi
ultimi quattro anni, comprendono: per l'Eselr~
<Cito,380 immobili, per circa 18 miliardi di va~
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lore pI'esunto; per la Marina, 92 immobili per
circa 4 miliardi; per l'Aeronautica, 10 immo~
bili per circa 5 miliardi.

Sono stati dism€ssi inoltire 7.300 ettari per
gli ex centri rifor:nimentiqu'ldrupedi, che han~
no dato la possibilità di destinare anche due~
mila ettari a Quei campi di addestramento i
cui diritti oggi giustamente reclamava il se~
natore J annuzzÌ.

Decentramento di comandi, di servizi, de~
centramento di divisioni. Onorevole Messe,
mi sono permesso di interromperla per dire
che ero perfettamente nel suo ordine di idee
a questo proposito, ma mi lasci sòggiungere
che bisogna agire gradualmente. Ho visto una
caserma approntata p~r l'Esercito nella zona
del Vercellese, rispondente ai criteri più mo.-
derni e pari alle più belle caserme europee.
Ho visto qualcosa del .genere in Ohmda e in
Franeia, ma la nostra può reggere degnamente
il paragone. Il suo costo è molto notevole. N on
è grande, anzi è molto decentrata, costruita
,con criteri tecnici, e non con critelri di lusso.

La divisione «Pozzuolo del Friuli» è .stata
dec€ntrata da Roma, la 'Centauro è stat'1 de~
centrata da Verona, il Centro militare di para~
cadutismo e 1'80 Reggimento Artiglieria cam~
pale sono stati decentrati da Roma e Viterbo
ed è ora in corso, onorevole Cornaggia Me~
dici, il decentramento della. cavalleria coraz~
zata da Milano a Merano. Convinca i 8uoi
elettori e i suoi amici che esi8te, oltre a tut~
to, .un problema dia.ddestramento, di spesa,
di carburante, di strade che si rovinano. Ac~
camto al piano di decentramem.to ehe riguarda
Milano c'è anche il piano di decentramento
da Roma e da Firenze, che porterà queste
divisioni nell' Abruzzo, nell'Alto Adige e sul~
la frontiera orientale.

Nella Marina sono stati effettuati recuperi
per comph~ssiv€ 9 mila unità, grazie ;soprat~
tutto alla eliminazione e al declassamento del~
la sede di Venezia. Così pure sono stati eli~
minati molti enti superflui e molti aeroporti
superflui, anche dell' Aeronautica militare. C'è
ancora da fare: per l'Aeronautica non credo
molto, per la Marina ancora qualcosa, per
l'Esercito ancora molto. Tutto certamente sarà
fatto, pe:rchè questo è l'orientamento dello Sta~
to Maggiore e, come mi pare dicesse giusta~
mente un onorevole senatore, i ministri passa~

no~ ma gli Stati Maggiori restano. A proposi~
to delle strade militari ho già dato le cifre al~
tra volta, oggi le aggiorno. Abbiamo ceduto
84 strade per 818 chilometri e siamo sul punto
di cedere 26 strade per 214 chilometri. Vede,
onorevole Taddei, del lavoro è stato fatto e
lo si continuerà sicchè le spese per acquisto
di materiali possano sempre aumentare, e di~
minuire invece le spese di esercizio.

Vorrei rendere edotto il Senato di quanto
si è realizzato in questi ultimi tempi nell'Eser~
cito, nelkì MatrÌna e nell'Aeronautica e rispon~
dere nel contempo alle precise domande ri~
volte da vari senatori per l'Esercito, dan'ono~
revole Rogadeo per la Marina e dall'onorevole
Lubelli per l'Aeronautica.

Comincerò dan'opera di rinnovamento com~
piuta nell'Esercito, forse meno appariscente
rispetto a quella delle altre due Forze armate,
ma più vasta dovendo agire in diffusione, an~
zichè in profondità. Il rimodernamento e il
rinnovamento ottenuti sono meno visibili di
quelli conseguiti nelle altre Armi più teenica~
mente specializzate, ma altrettanto notevoli
e desidero che siano equamente riconosciuti.

In particolare dirò che si sta costituendo una
nuova struttura di tutti i reggimenti di ca~
valleria blindata per adeguarli alle moderne
esigenze di impiego; si sta provvedendo aI1a
nuova sistemazione dei raggruppamenti alpini
da posizione destinati alla difesa statica dei
principali passi alpini, in stretta connessione
con le brigate alpine (ecco l'attuazione della
difesa regionale, onorevole Messe).

È stato ricostituito il reggimento. genio fer~
rovieri che inquadrerà, oltre il preesistente
battaglione ferrovieri, unità pontieri e pio~
nieri; è stato inserito nelle divisioni di fante~
ria un reparto esplorante divisionale; è stato
costituito unpl'imo gruppo tat~ico paracadu~
tisti; è stato potenziato e passato all'Esercito
il settore forze lagunari; si è potenziata l'ar~
tiglieria delle divisioni corazzate mediante l'in~
serimento di un gruppo di artiglieria a medio
'braccio (da 155); si sono inserite in tutte le
grandi unità delle sezioni di aviazione leggera
per comandi di corpo d'armata, di divisione e
per i reggimenti di artiglieria. Grazie agli
aiuti Nato l'aviazione leggera dell'Esercito è
stata ulteriormente potenziata negli apparecchi
(varie centinaia), nelle basi e nelle officine; si
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è costituito un reparto sperimentale di e1icot~
teri destinato a fronteggiare esigenze sia ope~
rative sia logistiche, e altri due reparti sono
in via .di costituzione.

Dirò ora qualcosa deBe due grandi manovre
estive. L'esercitazione « Latemar »' svoltasi tra
il 21 luglio e il 3 agosto, ha avuto lo scopo di
esperimentare i lineamenti dottrinali elaborati
daBo Stato Maggiore per la soluzione del pro--
blema difensivo in terreni montani, come si
prospetta in seguito all'adozione delle armi ato~
miche nel campo tattico.

L'esercitazione, aBa quale hanno partecipato
3 brigate alpine, la «Setaf », numerose unità
di supporto, nonchè l'aviazione, ha confermato
la rispondenza dei nuovi criteri basati sulla
maggiore profondità deB'organizzazione difen~
siva, sull'uso combinato delle armi c'onvenzio~
nali con le ,armi atomiche tattiche, nonchè sui
primi esperimenti di elitrasporto. Si è rilevato
che queste rivoluzionarie innovazioni favori~
scono nettamente la difesa, contrastando in ma~
niera più massiccia e decisiva l'offesa e ren~
dendo estremamente difficile un'avanzata ter~
restre in forze degli aggressori.

La « Latemar» è stata la prima esercitazio~
ne europea, svolta in terreni montani, basata
sull'impiego ~combinato di armi convenzionali
e atomiche e sull'elitrasporto. Vi hanno pre~
senziato numerosi osservatori esteri,

È stato esperimentato' il nuovo pezzo da
mcmtagna da 105, di ideazione e <costruzione
italiana, il quale ha riscosso larghissimi con~
sensi internazionali.

L'esercitazione N.A.T.O. «Acqua profonda»
ha avuto lo scopo di sperimentare le modalità
di mobilitazione e di addestramento di unità
operative e logistiche destinate a essere im~
piegate entro ristretti limiti di tempo dalla
diramazione dell'ordine di allarme; di aggior~
nare l'istruzione di aliquote di personale ap~
partenente a determinate categorie in congedo,
facendo ad esse svolgere un breve ciclo di at~
tività presso le unità alle quali sono prede--
stinate per mobilitazione; di estendere gli espe--
rimenti, a differenza di quanto fatto negli anni
scorsi, a unità logistiche e della difesa interna
del territorio, per saggiare l'organizzazione dei
servizi e le predisposizioni di difesa territoria~
le, affrontate nell'àmbito della regione Nord~
Est; di esercitare i comandi e gli enti nazio~

nali ad assolvere i rispettivi compiti onde as~
sicurare il funzionamento dei rifornimenti e
dei trasporti terrestri e aerei in tempo di
guerra.

Questi esperimenti, che si sono conclusi sol~
tanto tre giorni fa, il 28 settembre, hanno
avuto un successo tanto più notevole in quanto
hanno richiesto un notevole impegno da parte
dei comandi e delle unità, ed essi hanno confer~
mato, come già 1'« Aosta » e la « Pinerolo », la
prontezza con cui i riservisti sono affluiti ai
propri reparti.

L'evoluzione dei mezzi di lotta, iniziatasi già
con l'ultima guerra, si è fatta dunque in que~
sti ultimi anni sempre più incalzante e pro~
fonda. Lei ha ragione, onorevole Galletto: dagli
eserciti di grande massa ci si avvia verso un
esercito più contenuto per consistenza nume~
rica, ma estremamente mobile e di s'piccata
specializzazione manovriera, meccanizzato, in
cui la proporzione uomo~macchine tende alla
unità. Esercito dunque di alta qualità intrin~
seca e perciò di alto costo, anche se più ri~
dotto di numero.

Ma di qui si può pensare, per esempio, ri~
sparmiando con la diminuzione della ferma, a
coloro che sono addetti alle armi non nuove.
Prima di tutto non si potrà più fare, a un
certo momento, questa distinzione. La si può
fare ancora oggi, trattandosi di una prima
specializzazione, ma non la si potrà più fare
domani. In secondo luogo anche quelli che re~
steranno adibiti alle armi convenzionali, do~
vranno essere talmente specializzati, che per
la loro preparazione 18 mesi rappresentano
ancora il minimo indispensabile. È una con~
statazione che appare evidente dal confronto
con gli altri Paesi, dove, come a esempio nel
Belgio, .si è diminuita la ferma da 18 a 15
mesi per esigenz€ di politica sociale. Sono
Paesi dove non c'è disoccupazione e dove 18
mesi sono di conseguenza particolarmente sen~
titi sul piano sociale. In Italia, dove ci sono
ancora purtroppo 1 milione e 600 mila disoc~
cupati, non crediamo che vi sia un problema
sociale tale da imporre un sacrificio sul piano
tecnico. Si prendano invece l'Unione Sovietica
e gli Stati Uniti: ambedue questi Paesi, che
sono i più progrediti in fatto di addestramento
tecnico dei militari, hanno 24 mesi di ferma.
Non c'è dubbio che noi non aumenteremo la
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ferma; oltre tutto dovrebbe essere il' Parla~
mento a deeiderlo, ma sui 18 mesi bisogna as~
solutamente restare fermi. D'altronde, una
eventuale riduzione (l'ha già detto meravi~
gliosamente il relatore, senatore Jannuzzi) non
rappresenterebbe affatto una diminuzione di
spesa, ma anzi comporterebbe un aumento.

Invece, eiò che è stato ridotto, e questo va
detto, sono i contingenti di leva. Ogni tanto'
la stampa parla di riduzioni in America, di ri~
duzioni in Inghilterra o in Russia. Noi non
facciamo tanto fracasso, ma i contingenti sono
stati ridotti per ben due volte, in Italia. La
prima volta quando dai 15 mesi di fatto si
è passati ai 17 di fatto. La ferma è stata sem~
pre legalmente di 18 mesi, mentre, in linea
di fatto, salvo per qualche scaglione, se ne fa~
cevano più 15 che 17. Poi dai 17 si è passati
ai 18, e si è potuto ridurre ulteriormente il
contingente, proprio per quelle ragioni che
oggi ha rilevato il senatore Jannuzzi. Anche
recentemente è stato ridotto il contingente per
adeguarsi maggiormente alle esigenze delle ar~
mi nuove e della specializzazione.

Con questo credo di aver risposto agli ono~
revoli Secchia e Cerutti. Quanto alla sua po~
sizione, senatore Galletto, era ben diversa:
'affermando che si dovevano aumentare gli spe~
cializzati, eUa vorrebbe che si facesse quel~
lo che fa l'Austria, dove un certo numero di
reclute fa una ferma molto lunga, mentre il
rimanente fa un periodo minore. Anzitutto sa~
rebbe molto difficile attuare questa distinzio.-
ne, che creerebbe una sperequazione e quindi
provocherebbe nel Pase un clima di ingiustizia
patita, pericoloso anche dal punto di vista so~
ciale. Comunque il sistema sarebbe da parte
nostra tecnicamente impossibile. L'Austria che
si trova in una situazione molto simile, per la
sua posizione geografica, alla Svizznra, in cer~
ti settori si trova nella condizione di avere
degJi elementi già pronti per la specializzazio~
ne, prima ancora di averli chiamati al servizio.

Il senatore Rogadeo ha parlato sulla Mari~
na. Io ho padato poc'anzi (come abbiamo
fatto altre volte) deU::\prima tranche del nuovo
programma. È bene però ripetere- anche al Se~
nato che si sta completando definitivamente
il primo programma con l'entrata in squadra,
durante il corrente anno, di tre fregate: la
« Centauro », la «Cigno» e la «Gastore »; di

una corvetta, la « Sentinella» ; di 31 dragamine,
di cui 8 costieri, 20 litorali e 3 d'alto mare. Fac~
cio :presente che le fregate sono state molto
t3:pprezzate all'estero, ritmute fra le più mo~
derne, e, tenendo presente il -costo, fra le mi~
gliori del mondo.

Entreranno presto in' squadra due grosse
cacciatorpedinielre: «l'Indomito» e «1'Impe~
tuoso », <.Ina.grossa nave trasporto di 2.500 ton~
n8l1ate e un'altra fregata, la « Canopo », ()ltre
a un dl'3gami~e di alto mare. Sono navi con~
template nel primo progf\:JInma, alcune costrui~
te con fondi esclusivamente nazionali, altre con
commesse of! shore; altre ancora, come quelle
da trasporto, ci sono state consegnate, come
ho detto, dal Nordamerica.

L'attuazione del secondo programma è ini~
ziata. Sono state impostate nei cantieri itaIia~
ni del maggio scorso quattro fregate che por~
teranno i nomi gloriosi di altrettante medaglie
d'oro: «Ammiraglio Bergamini », « Comandan~
te Margottino », «Ammiraglio Rizzo », «Cupo
meccanico Fas-an ». È stato pure impostato il
terzo grosso caccia torpediniere, «l'Impavido»
e si è in procinto di impo,stare il sommergibile
« Guglielmo Marconi ».

A questa prima tra,nche seguirà una se~
conda, onorevole Rogadeo, i cui progetti defi~
niti si stanno ora elaborando. Si tratterà di
due incrociatori leggeri destinati a soddisfare
l'esigenza della difesa dai sommergibili e da~
gli aerei, con caratteristiche moderne, con pro~
tezione antiatomica e con impianti tali da po~
ter consentire, in un futuro non lontano, an~
che un impiego missilistico antisommergibile.

Per quanto riguarda l'Aer0I!:autica debbo in~
formare il senatore Lubelli ~ anche se è as~
sente ~ che i cacciabombardieri F~84.G sono
stati sostituiti con apparecchi F~84.F e che
nei reparti intercettatori diurni gli apparec~
chi DH~100 sono stati sostituiti con apparecchi
F.86~E.

Per quanto concerne i reparti intercettatori.
in ogni tempo, i vecchi velivoli sono stati so~
stituiti con apparecchi 'che hanno tutti la ca~
pacità di superare la barriera del suono; ma
oltre ana velocità anche le altre caratteristiche,
particolarmente quella di salita, importantissi~
ma per l'intercettatore, sono notevolmente più
elevate. Con questa introduzione di nuovi veli~
voli si è avuta una evoluzione del1e instal1a~
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zlO'ni a terra, un miglioramento delle aDparec~
chiatureper l'as0Ìstenz11 al volo, 'llJfichè spese
molto maggiori per il carburante, nonostante
l'esenzione fiscale, oltre un certo limite, conces~
sa per il cherosene.

Per quanto concerne l'addestramento, il per~
sonale sia di volo che specialista, è stato sot~
toposto a un intenso periodo di addestramen~
to e i reparti di volo sono attualmente in con~
dizioni di impiegare i nuovi velivoli sfruttan~
done al massimo le elevate caratteristiche. L'at~
tività di volo complessiva ne110 scorso eser~
cizio finanziario è stata di 202.000 ore; ne11'at~
tuale sarà di circa 300.000. Oltre al quotidiano
addestramento teorico e pratico che viene
svolto presso i reparti, per il 1957 sono statI
pianificati 19 corsi nazionali di vario genere,
per complessive 1596 unità.

E concludendo, veniamo ora aHa parte ge~
nerale, queHa che l'onorevole Jannuzzi ha trat~
tato aH'inizio, concernente la politica militare.

È inutile soffermarci suH'entità del bilancio:
ne ha già lungamente parlato l'onorevole rela--
tore rispondendo aHe varie obiezioni. Qualcuno
ha pICdato del bilancio inglese: faremmo anche
noi le operazioni tecnico~economiche fatte dal~
l'Inghilterra se avessimo la stessa entità del
bilancio. L'anno scorso l'Inghilterra ha speso
2.781 miliardi di lire italiane, e quindi può an~
che pensare alla riduzione di un centinaio di
miliardi su questa cifra complessiva; senza
poi tener presente che a que11a cifra si debbo-
no aggiungere le cifre degli altri Paesi che fan~
no parte del Commonwealth, ccme, per esem~
1)i0. il Canadà che spende circa 1.200 miliardi
fli lire italiane.

A coloro che hanno detto che il nostro bi~
lancio è troppo alto, potrei altresi rispondere
citando il bilancio de11a Cecoslovacchia, che è
di 807 miliardi di lire, oppure que110della Polo~
nia che è di 1.192 miliardi di lire. È vero che
le due monete presentano una diversita tra il
cambio ufficiale e quello reale, però, anche te--
nendo presente questo particolare, si tratta
sempre di bilanci molto alti.

Dunaue, bilancio troppo alto, troppo basso?
In verità si tratta di un bilancio indubbia~
mente b8.sso, che rappresenta il massimo sforzo
consentito dal1a situazione del bilancio nazio~
naIe, il quale deve tener pur conto di tutti gli
altri problemi. Ma non si può certamente pen~

sa re di operare altre riduzioni e di eliminare
un bilancio di questo genere.

Si domanda: ma che cosa potete fare, con
questo che avete a disposizio"ne, ai fini di una
politica militare? Anzitutto si è parlato di guer~
"re locali, questa volta, facendo eco ai discorsi
che si fanno oggi da parte di personalità forse
più competenti nella politica estera che neUa
politica militare. Ma prima di affrontare questo
problema, vorrei fissare ~ anche per non crea~
£e Ullldissidio, che non c'è tll"al'onorevole rela-..
tore e me ~ il valore del termine: guerra lo~
cale. Si intende per guerra locale ~ casi come
io l'intendo ~ la guerra che sia locale non solo
per il teatro delle operazioni, ma anche per i
due contendenti. (Interruzione del re latore Jan~
nuzzi). N o, perchè quella che ha citato lei è
una guerra limitata. Si può anche chiamare
locale, ma è questione di intendersi prima.

Ora, per quanto concerne l'area che interessa
la nostra immediata difesa ~ l'onorevole Sec~

chia mi pare che abbia citato il mio discorso
di cinque anni fa e così l'onorevole Messe ~ io
contInuo a non credere alla probabilità e, sarel
quasi tentato di dire, alla possibilità eli guerrF;
locali. Intendo" guerra locale sempre in quel
senso e non in quello citato daH'onorevole Jan~
nuzzi. Sembrerebbe quindi che una guerra lo~
cale sia domani più impossibile ,di ieri in qua.n~
to più di ieri sussiste oggi e dovrà sussistere per
il domani la possibilità di 8.lrrivare a un cata~
strofico conflitto mondiale. Ma se questo vale
per il passaggio dalle larmi convenzionali alle
atomiche e sottolineo am.che l'importanza delle
prime, non vale per il carattere locale di un
eventuale conflitto. Locale potrebbe rimanere
per 10 spazio, ma non potrebbe essere tale nel~
l'odierna situazione del mondo,per l'afflusso
dei materiali, dei mezzi e fOlrse degli stessi uo~
mini. È ricooosciuto come non sia stata 'guerra
locale quella di Corea e quella di Indod'lla. La
guerra tra Israele ed Egitto, con il successivo
intervento aJ1g1o~francese, 13ppunto perchè
awebbe dovuto rimanere locale, si interruppe
in un breve giro di giorni.

Su questo punto io non ho che da ribadire
quanto già dissi nel 1953, ed oggi anzi con mag~
giùr sicurezza di aHora, perchè ~ come è ov~
vio ~ questi anni non si sono spesi invano e
progressi sostanziali sono stati fatti, 'Degli
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spiriti € nella materia, come l'ooorevole Mes~
se ha avuto la bontà di riconoscere.

Su questo punto, dunque, posso dire con se~
rena coscienza che non abbiamo preoccupazioni.
Se vogliamo proprio ~ a mio parere astratta~
mente ~ ragionare in termini di guerre lo~
cali e rispondere su questo piano alla domanda
se l'Italia sia pronta a difendere' le sue fron~
tiere e sia sicura di poterlo fare, io rispondo
senza alcun dubbio di sì, e per frontiere intendo
non soltanto quelle terrestri di nord~est ma an~
ehe quelle citate, con particolare calore, dan'ono~'
revole Messe, della costa adriatica e jonica.

Passando invece all'ipotesi assai meno astra~
ta, purtroppo, e che ugualmente ci auguriamo
non debba mai verificarsi, della guerra totale,
non ho che da confermare quello che ho già
detto al Senato 10 scorso anno, ~e eioè che la
nostra organizzazione difensiva si rinvigorisce
e si perfeziona ,nell'àmbito -della concreta e ope~
rante solidarietà atlantica; che essa è efficiente,
grazie allo sforzo costante e intelligente degli
Stati Maggiori, dei quadri dei militari, dei ci~
vili che vi cooperano; che a tale organizzazione
difensiva noi possiamo guardare con serenità,
perchè ~ rafforzata com'è dal contributo al~
leato ~ essa è in grado di scoraggiare qualsiasi
aggressione che non voglia in partenza votarsi,
attraverso un conflitto mondiale, al suicidio.

La nostra organizz.nione difensiva, stretta~
mente insel~ita nel quadro deHa difesa atlantica,
è co..sìil più irnportante fatt<m:'edi siourezza per
il popolo italiano e rappresenta un contributo
di non trascurabile valore alla causa della pace
dell'Europa, dell'Occidente e del mondo.

Debbo anche dichiarare infol1dl~ti i dubbi che
si sono levati non qui, ma sulla stampa o in certi
settori dell'opinione pubblica e di cui si è tal~
volta avuta l'eco anche nelle aule parlamentari.
La situazione militare che potrebbe determi~
narsi in settori estranei allo scacchiere solita~
mente preso in considerazione, che va dallo
Stelvio a Trieste, non è stata affatto trascurata
nè dallo Stato Maggiore nazionale nè dai com~
petmti Comandi atlantici. A ;::ssa si è posta
particolare, approfondita attenzione tin dal
1951. Gli allarmi 8ul1epossibiJità di aggressione
totale su di un secondo o terzo fronte, se non
addirittura su di un fronte aviosbarcato, sono
il più del1e volte frutto di fantasia e di esage~
rato pessimismo; non hanno fondamento com~

pleto alla luce di una esatta valutazione delle
forze e dei piani operativi nazionali e interna~
zionali comunque predisposti.

L'onorevole Secchia ~ scusi se le rispondo
per ultimo, ma il suo è stato un discorso di op~
posizione ~ si è adeguato al nuovo corso delle
impostazioni e della propaganda comunista.
Sino a due anni fa, il vostro slogan era: «voi
volete la guerra, siete dei guerrafondai»;
« queste spese significano volontà di guerra ».
Ora ~ sia perchè voi stessi avete forse rilevato
il ridicolo di quelle affermazioni, -specialmente
se confrontate al gigantesco sforzo militare so.
vietico, sia perchè, come vedremo, avete do~
vuto rico:nrere a nuovi e più gf!aduali obiettivi
politici ~ ora voi dite: «Queste sono spese
inutili; le vostre spese non servono a niente ».

L'onorevole Secchia si è molto compiaciuto
del missile intercontinentale sovietico. E ha
detto: «Di fronte a questo fatto nuovo, tutte
le armi tinora costruite sono superate. Voi avete
gettato via i soldi. E continuate a gettarli via
in armi che non serviranno più ».

Un tecnico dì aviazione qualche mese fa
con molto maggior candore dell'onorevole Sec~
chi a, non foss'altro perchè i tecnici sono sem~
pre e ovviamente più candidi dei politici ~

scriveva -che si eran buttati via i quattrini
per l'Esercito e la Marina, che si -continuava
a buttame via e che si dovrebbe invece concelfi~
trare tutto lo sforzo finanziario nell'aviazione.
Ci sono poi altri tecnici che dicono: « No, l'avia~
zione è superata: missili, soltanto missili or~
mai ». E altri ancora: «Ma,cchè! I missili
strategici ~ quando saranno ve,ramente a
punto ~ troveranno di fronte a loro i missi~
li antimissili; solo gli apparecchi 'P~ilotati po~
tranno sfuggire alla sempre più perfezionata
organizzazione antiaerea ». E così via.

Una .prima ingenuità sta alla base di tutti
q'Uesti ragionam€nti e, se mi permette, an~he
del suo ragionamento, onorevole Secchia. Ed
è che si dà per acquisito che l'orgmizzazione
difensiva debba servire, per esempio, soltan~
to fra tre anni (il 1960: lo ha fissato l'on()~
revole Gal1etto ccme anno~chiave), o fra
dieci, quindici. Perchè 'Poi non fra cento an~
ni, con il vantaggio che non ci sarà certamel1~
te più nessuno di noi e che la maggior parte
della guenra la combatteranno pochi specializ~
zati costretti ~ poverini fra la luna e le
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migliaia di satelliti artifidali che popoleranno
gli spazi interplanetari? La realtà è ben di~
versa. La difesa della pa-ce deve essere garan~
tita in ogni momento. In ogni momento è ne~
cessario custodire la pace. L'organizzazione
difensiva non 'può essere affrontata a termino::
fisso, Iper questo o quell'altro anno di un pros~
simo o lontano avvenire,

Di fronte al mantenimento, anzi al consoli~
damento dell'armamento sovietico nell'imm{>~
diato dopoguerra e, fra il 1947 e 1951, di fronte
alla politie,3. di -espamsione e di potenza persegui~
ta da Stalim, il riarmo è stato una eh~mentare
necessità difensiva: .se non ci fosse stato, la pa~
ce non .si sarebbe certamente mantenuta i!1
Europa e nel mondo.

Lei, onorE'vole Secchia, ha detto una frase
giusta: «Che cosa ha risolto la corsa 'agli ar~
mamenti? Nulla ». È esatto. Non ha risolto
il :problema della unificazione tedesca, non
quelJo della Corea ecc. Senonchè -chi ha comi,n~
ciato la corsa agli armamenti? Chi non vuù~
le arrestarla, o almeno vorrebbe arrestarla
con dichiarazioni di principio, ripudiando in
effetti qualsiasi forma di quella elementare ed
essenziale condizione del disarmo che è il con~
trollo? Senza un efficace 'controllo, onorevole
Cerutti, una politica del disarmo non soltan-
to sarebbe una ingannevole lusinga, ma fio
nirebbe per essere politica di guerra e di ca~
tastrofe. La corsa agli armamenti, o meglio
il mancato disarmo nel dopoguerra, è respon~
sabilità esclusiva di Stalin e dell'Unione So~
vietica. E sa che ,cosa ha risolto il riarmo oc~
cidentale? Ha 'risolto un problema. Iper noi es~
senziale, quello della pace: ci ha gar,antito
e ci garantisce la pace.

Come ho avuto occasione di dimostrare, lo
Occidente è oggi forte per la sUla difesa, è
forte perchè -ha una orga.nizzazione militare
notevolmente .potenziata rispetto a quella di
dieci anni or sono; è forte per il suo ipoten~
ziale industriale, di gram lunga sup€triore a
quello del mondo sovietico, ed è forte anche in
quanto a spazio shategico, problema fonda~
mentale collegato a quello del dominio del
mare e dell'emisfero meridionale (butto ap~
partenente al mondo libero).

,Per questa ragione noi crediamo che la pa~
ce non è ,affatto in pericolo oggi, più di quan~
to non lo fosse qualche mese fa o qualche an~

no fa. La pace dell'Europa e del mondo è og~
gi garantita dalla forza difensiva dell'Occiden~
te. Nel 1948 di fronte alle duecooto divisioni
circa di 'Stalin e di Zdanov, di cui molte coraz~
zate, non c'era nulla o quasi nulla: essi pote~
vano impunemente tentare -le avventure della
Grecia e del blocco di Berlimo. C'era il deter~
remt dell'atomica nord~americana, ma nessuna
gal1anzia sussisteva di un solido intervento
americano nei riguardi dei Paesi come la Nor~
vegia, la Danimarca, la Turchia, la Grecia e la
stesl'a Italira. Oggi 'c'è la solidarietà atlantica.
concreta e operante, che si esprime nella più
gu-ande organizzazione militare difensiva che
si sia avuta nella storia del mondo. Ecco per~
chè oggi il successore di Stalin Kruscev ~

pur non avendo cambi'ato, almeno per quanto
concerne la ;politica estera e la politiea mili~
tare, i metodi del suo predecessore, non può
più avere 1polte illusioni <::irca gli obiettivi ill
espansione e di sviluppo del comunismo in Eu~
ropa. Oggi i sovietici possono minacciare, CO!I1'
gli esperimenti di razzi intercontinentali, an-
che tutto il mondo, dal notrd~Ameri0a all' Au~
stralia, ma sanno benissimo che, a differenza
di quanto poteva accadere nel 1948, oggi come
conseguenza certa delle loro mimacce, se venis-
,,~ro attuate, si avrebbe il definitivo crollo ae~
loro regime e la rovina del loro Paese.

Ed è poi vero che le armi già costruite so.
no ormai sU1perate? L'annuncio del missile in~
tercontinentale sovietico non è .affatto u;}
bluff (ho già avuto occasione di affermado),
ma è altrettanto certo che i:trattasi di un'ar-
ma ancora in fase sperimentale. Secondo :1
generale Montgomery, 10 anni sarebbero n8~
cessari affinchè il missile intercontinentale
sperimentato 'Possa essere prodotto in serie
e divenga quindi una realtà militare. A parte
questa opinione è comunque sicuro ,che un certo
numero di anni sarà pure necessario. Si trat~
terà di un'arma talmente costosa da non ;po-
ter essere nè prodotta nè usata S'il larga sca-
la (i tecnici affermano .che si tratta di 100, di
150 o 200 milklrdi). Finora, e per parecchi
anni ancora, vale quanto è stato osservato dal
Ministro dell' Aeronautica americana, e cioè,
che finchè i bombardieri saranno in grado di
penetnuTe ed individu'3re l'obiettivo, i missili
balistici non rappresenteranno il mezzo pre~
fErito per portare a termine una missione. Ma
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ci possiamo domandare: quando i bombardieri
non saranno Ipiù in ,grado di 'penetrare e in~
dividuare l'()biettivo, non sarà ciò .dovuto al
fatto che risulterà largamente perfezionata
l'organizzazione antiaerea, radaristiea, elet~
tronka? E, soprattutto, non si 'avranno dei mi.s~
sili antimissi1i?

Resta comunque il fatto che il missile ìn~
tereontinentale non è qualcosa .di nuovo per
noi. Come ebbi occasione di dhe, interrom~
pendo l'altro giorno l'onorevole Secchia, po~
trà essere un fatto nuovo per gli australiani
o per i nord~americani, ma non per 'fioi euro~
pei. Sappiamo infatti che da qualche tempo
non soltanto Igli occidentali, ma anche i so~
vietici hanno missili di media portata, e s.ap~
piamo anche come siano in corso di costru-
zione le basi di 1amcio nel quadrilatero boemo,
cioè in una zona che è a 800 chilOOletri di di~
stanza da Parigi, 900 da Londra e 1000 da
Roma.

Da parte nostra dovremo sempre più per~
fezionare 1'0'rganie;zazione radar, che è del re~
sto ,già oggi una delle migliori dell'Europa.
costituita dal comune apporto della tecnica,
dei servizi e degli uomini nord~americani e
italiani, e soprattutto impostare il problem:;.
degli antimissili. L'onorevole Jannuzzi ha ac~
cennato al 'Poco denaro speso per la organizza~
zione radaristica, ma a questo !proposito deb~
bo dire che in questo settore, ,più che in altri
settori, notevoli sono stati .gli ,aiuti N.A.T.O.
Può darsi che fra 5 o 10 anni le armi conven~
zionali o a1c1111lledi esse ,possano ritenersi com~
pletamente 'supelrate. Fino ad oggi la maggIOr
parte di esse mant~ngono ancor,a la loro impoT~
'banza. Ho già avuto 'Occasione di dimostrarlo
in un recente discorso nell'altro ramo del Par~
lamento .e sono lieto che in quest'aula degli
autorevoli esponenti del mondo militare, co~
me gli onorevoli Messe, Rogadeo e Lubelli, ed
illustri rappresentanti politici c'Ome l'onorevo~
le Cornaggia Medici, l'onorevole Galletto e lo
onorevole Prestisimone, lo abbiano validamen~
te confermato. Forse ~ con l'adozione della
energia nucleare sul piano tattico ~ è oggi
vano sperare quello che notavamo due 'anni
or sono e cioè che il l1eterrent atomico possa
agIre nel senso di evitare la trasformaziooe
di una evenoollleguerra convenzionale in
guerra atomica.

Il Legislatura

Anche in ca.so di aggressione atomica, resta
pur tuttavia valida ~ almeno in questo giro di
anni e in questa fase ,di evoluzione della tec~
nica ~ la necessità di un notevole potenziale
di armi convenzionali.

Del resto, come ho già dichiarato allaCa~
mera dei deputati, 1a nostra ,frontiera è difesa
ancp.e .con le armi nuove: missili tattici sono
già in dotazione delle forze nord~americane in~
sE?rite nel sett'Ore difensivo del Veneto; ac~
canto ad essi, ,nel prossimo oono, si schiereran~
no i battaglioni di missili org,anicamente inqlUa~
drati nelle FOI\ze armate italiane.

A ,proposito di missili è opportuno però sta~
bilire alcuni punti fermi ai quali ho avuto oc~
casione già di accennare.

Quando si parla ,cioè dei nostri sforzi per la
produzione dei missili, sia con brevetto stra~
niero, sia italiano, paI1liamo sempre di missi~
li tattici, antiaerei. N on bisogna quindi ,pres:u~
mere cose assurde o impossibili, come qualche
giornale. Ne ho visto uno che su tre colonne
par1ava di missili italiani e poi diceva: fallita
1a prova del missile di una grande Potenza. 11
missile della grande Potenza era un missile
che va a 6 mila chilometri di altezza, mentre il
nostro va a una altezza.di 20 chilometri; i no~
stri sono missili tattici, e particolarmente mis~
sili antiaerei, missili di difesa, mentre quelli
sono missili intercontinentali o di media por~
tata, ,comunque .di tutt'altra natura. (lnterrn-
zione del senatore Asaro). Se si tratta di arnll
di offesa, ebbene,proprio la Riussia ha ahnun~
ciato il missile intercontitnentale. È una parola
che pronuncio volentieri, poichè l'Italia non nb
ha e non ne potrà avere, non potendo pensare,
con le nostre dimensioni nazionali, di affronta~
re probÌemi di questo genere, come del resto
non possiamo pensare ad 'Una aviazione strate~
gica. (Interruzione del senatore Lussu).

Onorevole Lussu, lei mi vuole proprio tenta~
!re. Sa benissimo che c'è un poligono, che è
un poligono nazionale, dove sono stati comp.iu~
ti, con ,pieno SlUccesso,esperimenti con alcuni
tipi costruiti da industrie nazionali, in cone~
gamento con un brevetto che originariamente
è di una industria di P.aese amico, e che si va
avanti su questa strada, il che non significa af~
fatto, come già ho avuto occasione di dire, che
si rinunci alle altre. È chiaro che siamo ben
lieti di avere queste assegillazio.ni 'gratuite sul
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piano N'.A.T.O. Tra l'altro faedo presente che
le dotazioni per i tre battaglioni di missili Nike
e pèr un battaglione di Honest John (questo è
il termine usato teenicamente, anche se l'ori~
gine potrà non esse:\'e tecnica), valgono qual~
cosa come 45 miliardi di lire italiane. Quindi
siamo ben lieti di questo aiuto cIle sperìame;
anzi di avere sempre per il futmro e su ciò ab~
biamo buone speranze. Questo è il primo pu~to.

Secondo punto. SOÌl{}d'accordo con lei, se~
natore Messe, che si deve cercare di utilizzare,
i brevetti già realizzati che non costano nulla,
perchè ci vengono dati gl"1atuitamente. Anzi ci
viene .dato ,gratuitamente anche l'addestramen-,
to, il che non esclude la possibiilità di continua~
re in esperimenti che possano portarci a nuovi
ti'Pi che siano soprattutto meno costosi.

E per tornare al suo ragionamento, onore~
vole Secchia, mi pare che la .sua logica sbocchi
irn una tesi di neutralità. Qualche anno fa que~
sta tesi era ritenuta :deviazionistica sui vostri
banchi. Oggi la situazione internazionale ~

come ho dimostratopoc'anzi ~ è mutata. La
Unione Sovietica non può più condurre la IPO~
Utica -che rpensava o sperava di poter condur~
re dieci anni fa. Non so, dunque, oggi, fino a
qual punto, facendo gioC'Ola neutralità ai nuo~
vi piani sovietici, voi l'abbiate ammessa.

Anche l'onorevole Cerutti ha parlato della
neutralità come di una spera:nzae bisogna di~
re che su questo ,punto il 'Partito di Nenni ha
sempre dimostrato lima sua coerenza. L'onore~
vole C'erutti ha avuto peraltro l'accorgimento
di specifioare « neutralità armata ». Certo, neu~
tralità armata, perchè senza gli armamenti la
neutralità signifkher,ebbe diventar preda dE'l
primo occupante. Non c'è dubbio che la ifieu~
tralità armata si concili con [a dignità nazio-
naIe; basterebbero a .dimostrarlo i casi della
Svizzera e della Svezia.

Peraltro, la Svizzera è un piccolo Paese: da
150 anni non fa guerre e continua incessante~
mente a prepararsi per la 'guerra. Ha la tipica
organizzazione militare :della «nazione arma~
ta », come Roma nei tempi erpici; ha un siste~
ma di fortificazioni ,continuam'ente ,potenziato
e aggiornato; ha un bilancio militare propor~
zionalmente più alto di qualsiasi altro Pae3e
europeo. È dunque, al tempo stesso, piccola e
forte. Piccola, e per di più compressa fra i mas~
sicci montagnosi delle Alpi centrali e priva di

strade strategicamente fondamentali per il
passaggio, 8Ipecienella direttrice Est~Ovest: un
qUallsiasiaggressore, 'come ieri :da Nord, domJ.~
ni da Est, può ritenere l'invasione della Svizze-
ra non necessari.a per i suoi piani di occupazio~
ne e di conquista dell'Europa. Forte nei mezzi
materiali e nello spirito del suo popolo, chillln~
que deve far bene i suoi calcoli ,prima di attac~
carla, e considerare ,se i danni del conflitto nOil
siano in definitiy,a maggiori dei vantag.gi della
conquista.

.

La Svezia è in condizioni simili a quelle def-
la Svizzera. Anche essa da 150 anni non fa
guerre e continua incessantemente a ipTepa~
l'arsi alla guerra; ha un sistema difensivo con~
tinuamente potenziato e aggiornato; ha un bi.
lancio militare, in proporzione, tra i più alti
d'Europa. N on è piccola, ma ha le frontiere s'et~
tentrionale e nord~orientalet e più di metà del
Paese, naturalmente difese 'Per buona parte
dell'anno dalle distese di ghiaccio, praticamen~
te invalicabilli dai grandi eser-citi. Meno che
per la Svizzera, ma in pun certo senso anche
qui, vale il principio che l'eventuale aggressore
potrebbe eonsidernre 'conveniente, v,alutandone
il ,prezzo, rinunciare ai vantaggi delle vie 'ii
passaggio offerte dal territorio svedese.

!Si tratta di supposizioni, di ipotesi e di cal~
coli, che Ipossiamo anche fino ad un certo pun~
to condividere. Comunque, essi appaiono del
tutto inapplioabili alle grandi nazioni colloca,~
te proprio nei punti strategici essenziali fra lo
Atlantico e il mondo sovietico: alla Francia,
all'Italia, alla Germania; inarppHcabili allo stes~
so Belgio e all'Olanda ~ come hanno dimostra~
to la rprima e la seconda guerr-a mondiale ~;
alla stessa Norvegia ~ che ;dispone di così al~
letta;nti chilometri di costa, ricca di porti e di
rifugi, in fé1iccìaall' Atlantico ; ,alla stessa
Danimarca, -chiave di volta per l'aocesso dal
Baltico nel mare del Nor-d.

Estendere all'Epuropa inte~a i oasi tipici del~
la neutralità elvetica e svedese è, poi, tanto ;più
illogico e irrazionale quanto :più tali -casi sono
resi possibili proprio dalla politica atlantic-a
di difesa armata, solidalmente preparata e or~
ganizzata dal resto dell'Europa.

Il solo significato che può avere oggi il ripro~
porre una !politica di neutralità è quello di au~
Slpicare che essa sia una -passerella per compie~
re il salto da un blocco all' altro; significa, cioè,
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ancora 'Una volta operare illtentativo di giung('~
re alcapovolgimento delle nostre illeanze : ten~
tativo che, da anni, voi comunisti andate inva~
no condRlcendo nel nostro p.a-ese.

Ella ha detto, onorevole .secchia, che solo la
deeisa volontà del 'popolo PIUÒrealizzare la Co~
stituzione. Certo. La decisa volontà del popolo
ha realizzato e realizza il ,consolidamento deHa
lihertà e -della indÌipendenza non solo contro
ogni minaccia, ma anche contro ogni lusinga
del totalitarismo.

Il nostro popolo sa benissimo quale sarebbe
il rischio a ,cui andrebbe incontro se si dovesse
avere, non dico un capovolg;imento delle allean~
ze, ma anche soltanto un rallentamento o un
indebolimento della difesa atlantiea; lo sa be~
niss:mo, perchè non ha affatto dimenticato, co~
me voi vorreste far dimenticare, le lotte degli
operai di Herlino est e di Potsdam e il marti~
rio del popolo ungherese, che, anzichè concl,l~
der:si, si ag1graYa. (Vivi awlausi dal centro).

A'Vete reclamato, sono le vostre pa'role, un
esercito nazionalle al servizio solo dell'Italia.
Certo al servizio solo dell'Italia, della pace, del~
la libertà, del1a dignità del popolo italiano : nel~

'l'unico modo in ClUiè .possibile ed è quindi dove~
roso C'ustodirle e consolidarle: nel quadro delb
sicurezza, garantita dall'Alleanza atlantica.

Preoccupazione costante, scopo essenziale ed
esclusivo della politica miilitare, del Governo è
stato, è e sarà quello di custodire, in libertà e
dignità, 1'8.p-ace del popolo italiano. (Vivissimì
applausi .dal oentro e dalla destra. Moltissime
con!J1'atuli:J,zion~).

PRESIDENTE. Invito il Governo e la Com~
missione ad esprrimere il loro avviso sugli ordini
del giorno.

Il senatore Taddei ha presentato tre ordini
del 'giorno.

TA VIANI, Ministro della difesa. Posso ac~
cettare come raccomandazione il secondo punto
del primo ordine del giorno del senatore Taddei.
Per quanto riguarda il primo ,punto, è difficile
che possa impegnarmi oggi. Se lei consente, se~
natore Taddei, ,potrei esaminare il problema,
poichè vedo la cosa favorevolmente, .purchè pe~
rò il nuovo grado porti soltanto al Tribunale
militare. Questo comunque il mio par,ere iper~

sonale, restando intesi cioè che non vi è un im~
pegno da parte mia. Elila, eventualmente, potrà
presentare 'Una interrogazione in modo che il)
possa illustrare il cor:so delle cose.

Per quanto riguarda il secondo ordine del
giorno, io potrei respingerlo oppure accettar!/)
soltanto nel senso di lUna raccomandazione a
studiare il 'Problema. Potrei cioè aecettare il
sU'o ordine del giorno come base di studio, ma
dicendole chiaro che questa ultima ,può inten~
dersi come una perifrasi.

PRESIDENTE. Senatore T,addei, mantiene
i suoi ordini del giorno?

TADDEI. Nel trattamento dei maresciallI
maggiori vi è uno stridente contrasto rispetto
ai marescialli maggiori carica speciale, .èo~
me ho .già dichiarato. Non si può conce.pire in~
fatti che un maresciano maggiore carica spe~
dale, che ha attribuzioni superiori a quelle
del maresciallo maggiore ordinario, non deb~
ba avere lo stesso trattamento, e cioè consegui~
re la nomina a sottotenente di complemento ;per
fine carriera.

PRESIDENTE. La prego di non tornare s'UI~
l'argomento, senatore Ta,ddei. Vorrrei solo che
lei dichiarasse se intende mantenere gli ordim
del giorno.

TADDEI. Non chiedo che sia messo in 'Vo~
tazione il primo ordine del giorno, ,avendo lo
onorev-ole Ministrodichia;rato di accoglierlo
nella ,seconda parte come raecomandazione.
Chiedo, invece, [a 'Votazione per il secondo ordi~
ne del ,giorno.

JANNUZZI, relatore. Domando di parlarè.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

J ANNUZZI, relatore.La !Commissione .si op~
Ipone all'accoglìmento dell'ordine del giorno per
,gli stessi motivi che sono stati esposti dall'ono~
revole Ministro. Tuttavia si rimette al Senato.

PRESIDENTE. Si dia allora nuovamente let~
tura del secondo ordine del giorno del senat~~
re Taddei.
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CARELLI, Segretario:

«Il Senato, c0D8iderato che i marescialli
maggiori dei oarabinieri, coJlooati in cong>edo
a 55 anni, percepiscono l'indennità speciale e,
se meritevoli, ottengono altresì la nomina a
sotto tenente di complemento per fine carriera,
mentre i marescialli maggiori carica ~pecial8,
,perchè inviati in congedo a 58 anni, non ip08S0~
no ottenere detta nomina malgrado .3Jbbianodi~
simpegnato attribuzioni maggiori, ,a meno che
non chiedano il congedamento anticipato COll

grave loro sacrificio economico implicando esso
la perdita del diritto all'indennità speciale;

invita il Governo ,ad eliminare tale dis'pa~
rità di trattamento con apposito provvedimen..
to legislativo ».

PRESIDENTE. Metto ai voti questo ordi~
ne del giarno. non accettato nè dalla Commis~
sione nè dal Governo. Chi l'3Ipprova è pregato
di :alzarsi.

(N on. è a.pprovato).

TA VIANI, Ministro della difesa. Per quan~
to riguarda il terzo ordine del giorno, il Go~
verno dichia:ra di accettarlo come raocomanda~
zione.

TADDEI. Come ipUò .essere accettato COID€
raccomandazione, se la questione è allo studio
da anni ed anni? È ormai :passato un logier,
periodo di tempo.

TA VIANI, Ministro della difesa. Senabre
Taddei, :aocetto il suo ordine del giorno, restan~
do chiaro però che il Parlamento dovrà deei~
dere sul :problema.

PRESIDENTE. Senatore Taddei, mantiene
il suo ordine del giorno?

TADDEI. Non insisto iperehè sia messo ai
voti.

PRESIDENTE. Segue allora l'ordine del
giorno dei senatori Russo SalvatOTe, Ravagnan,
Iorio, Cerutti, Russo .Luigi, Spagna, Asaro e
Roffi.

TA VIANI, MirlJÌ8tro della difesa. Accetto lo
ordine del giorno ipurchè sia soppresso il rife.

rimento alaa pretesa rilassatezza burocratica
degli organi prep~ti al servizio delle pensioni.

RUSSO SALJVATORE. Ma se c'è questa ri~
lassatezza!

TA VIANI, Ministro della difesa. Questa è
una sua opinione. Comunque, io difendo sem~
pre i miei collaboratori.

D'altra parte, onorevole senatOTe, qui non
esiste una burocrazia, esiste solo un Ministro'
che è responsabile di tutto: se le cose vanno
male la responsabilità politica è mia.

Ripeto, quindi, che posso accettare il suo or~
dine del giorno soltanto se lei accetta di sop~
primere l'.egpressione concernente la rilassa~
tezza burocIlatica degli organi Ipveposti a tale
servizio.

PRESIDENTE. Senatore Russo SaJ.vatore,
accetta la proposta dell'onorevole MinistrO', di
sopprimere cioè le parme « ma nella rilassatez~
za ,burocratica degli organi :preposti a tale
servizio» ?

RUSSO SALVATORE. L'accetto.

,pRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno dei
senatore Barbaro.

TA VIANI, Min:istro dell.a difesa. Il Governo
accetta quest'ordine del giorno.

PRESIDENTE. L'ultimo ordine del giorno
è quello dei senatori .Cerutti, Lussu, Cianca ed
altri.

JANNUZZI, relatore. La Commissione è
contraria all'ordine del giorno per i motivi
esposti nel suo i'ntervento dall'onorevole Mini~
stro.

TA VIANI, Ministro della difesa. Il Governo
non 'Può accettare quest'ordine d.el giorno.

PRESIDENTE. Domando al senatore Ce~
rutti se insiste sul suo ordine del giorno.

GERUTTI. Insisto.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del senatore Cerutti, Lussu, Cianca
ed altri.
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C'ARELLI, Segretario:

« Il Senato impegna il 'Governo a rivedere la
posizione di tutti i d1pendenti civili del Mini-
stero della difesa licenzi!ati per maneato rin-
novo del contratto di lavoro- dal 1951 in poi e
in modo Ipartkolare. di quelli <chefa,cevano lPar~
te ,di commis:sioni interne o di organi diretti-
vi di assoc.iazioni sind3JOOlie degli ex persegui-
tati politici, degli ex combattenti, degli ex par~
tigiani e degli ex pIl'igionieri di guerra.

Tali lieenziamentic:he co!lpiseono in gran
parte dipendenti che hannop,restato lodevole
servizio per molti anni, non hanno avuto al~
tra giustificazione che la dÌ&Criminazione sin-
dacale e politiro in ipal-ese violazione della ,Co-
stituzione democratica e :repubblkana.

,11Senato ritiene ehe gram !pa:rte di questi
lkenziati pOBS:allO'anch-e essere riassunti, in al~
tri settori dell' Amministrazione dello Stato sì
che non subiscano il danno di rperde:re tutt-e le
!)rerogative di assistenza, previdenza e \Conti-
nuità di servizio».

,P,RESIDENTE. M,etto ai voti quooto ordi-
ne del giol'lno. chi l'approva è pregato di al~
zar.si.

(Non è approvato).

Passiamo ora aù.l'esame dei capitoli del hi-
lando del MinilStero del'1a difesa, con l'intesa
che la semplice lettura equivarr'à ad ,appro-
va'zione,qualora nessuno ,chi'e'da dI parlare e
non siano presentati emendamenti.

(Sen.za discuS'8iQne, 801W a;pprr.ovatii capi-
toli dello stato di previsione con i r,elativi rias-
sunti per titoli e per categorie).

Passiamo infine aH'esame degli artkoli del
disegno di legge. .se ne dia lettura.

CARELLI, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle s.pese or-
dinarie e straordinarie del Ministero della di~
fesa per l'esercizio finanziario dal 1" luglio
1957 "al 30 ,gi'uguo 1958, in conformità: dello
.stato di previsione annesso ,alla presente legge.

(,£ approvato).

Art. 2.

I capitoli a favore dei 'quali possono effet-
tuarsi i prelevamenti dal fondo a djsposizion"~
di cui agli articoli 20 e 44 del testo unico app,ro~
vato con il regio decreto 2 febbraio 1928,
11.263 e all'articolo 7 della legge 22 dicembre
1932, n. 1958, sono, per l'esercIzio 1957~58,
que1lidescritti negli annessÌ elenchi (allegati
numeri 1 e 2).

(.J!Japprovato).

Art. 3.

Per l'esercizio finanziario 1957~58 sono au~
torizz.ate le seguenti spese:

lire 100.000.000 per oneri relativi al
;personale addetto alla bonifi,ca dei d,epositi di
munizioni e del territorio nazionale da ordi ~

gni esplosivi;
lire 62.000~000 per la gestione del navi~

glio'refJJuisito o no1eggiato, iscritto e non iscrit-
to nel quadro del naviglio da guerr,a dello
Stato;

lire 5.000.000 per l'applicazione delle con-
venzioni dei <CÌppidi fr{)ntiera e la ,delimita-
zione dei nuovi confini;

.
lire 100.000.000 per la !bonifica dei depo-

siti di munizioni e del territorio nazionale da
ordigni esplosivi e per concorso nella spesa
sostenuta da -coloro che hanno provve,duto in
proprio alla bonifica dì terreni di loro pro~
prietà e avuti in concessione e per la propa-
ganda per la prevenzione dei danni derivanti
dalla deflagrazione degli ordigni di guerra;

lire 50.000.000 per il rimborso a'gli aventi
tJiritto ai termini dell'articolo 20 della legge
17 luglio 1954, n. 522, modificata dalla legge
25 luglio 1956, n. 859, delle spese sostenute per
gli apprestamenti difensivi sulle navi di cui al
1<>eomma dell'articolo 25 del r.egio decI"eto~
legge 19 settembre 1935, n. 1836, convertito
nella legge 9 gennaio 1936, n. 147;

lire 20.000.000 per l'assistenza sanitaria
ai ,prigionieri e tUloorcolotid di guerra ed ai
partigiani;

lire 8.000.000.000 per il potenziamento
dei servizi tecnici di infrastrutture dell' Aero~
nautica militare: campi di aviazione; depositi
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di munizioni e carburanti; o1eodotti; aiuto
radio alla navigazione aerea; rete radar; sedi
di comandi; impianti di telE<comunkazioni, la~
v,ori e servizi relativi;

lire 11.965.000.000 per il potenzia.mento
Idei s.ervizi tecnici dell'Esercito e della D.A.T.;

!

artiglieria, motorizzazione e ,genio militare;
lire 4.795.000.000 per il potenziamento e

le scorte dei servizi logistici ,dell'es.ercito;
lire 2.700.00ù.000 per il potenziamento

dei servizi del genio navale, delle armi e ar~
mamenti navali, delle telecomunicazioni, delle
basi e delle difese;

lire 6.151.000.000 per il potenziamento
,dei servizi tecnici dell'Aeronautica militare:
costruzioni aeronautiche, armi e munizioni,
servizio automobilistico, demanio 'aeronautico,
telecomunicazioni ed assistenza al volo;

lire 2.024.000.000 per il potenziamento
d'e'i servizi logistid dell' Aeronautka militare;

lire 50.000 per ,premi ed indennizzi per
il recupero di eose mobili ,di 'Proprietà del.
l'Amministrazione dell'eserdto ai termini de)
decreto legislativo luO'gotenenziale 1° febbraio
1945, n. 32;

lire 2.250.000.000 per l,a :cO'struzi.one, si.
stemazione ed impianti relativi ai campi di
a'Viazione aperti al traffico aereo civile ed agli
uffici di ,controllo statale, nonchè per l'ac~
quisto di attrezzature moibili.

(JJJ approvato).

Art.4.

Per l'esercizio finanziario 1~57-58 il nu~
mero massimo di militari speeializzati e di
militari aiuto~specialisti in servizio presso la
Amministrazione dell'Eserdto, della M,arina
militare e dell' A'eronautica militare è .fissato
come appresso:

a) Militari specializzati:

Esercito
,Marina
Aeronautica

n. 21.000
». 15.316
» 24.6,69 ~

b) Militari Qiuto~specialisti:

Esercito
Marina
Aeronautica

(jjj approvato).

n. 36.000
9.989
4.800

»
»

Art. 5.

Per l'esercizio finanziario 1957-58 il nu-
mero massimo di sottufficiali che potranno
fruire dell'indennità di spe:eializzazione di cui
all'articolo 8 della legge 8 gennaio 1952, nu-
mero 15, è stabilito in 1.875 'per l'Amministra.
zione dell'Esercito, in 1.998 per l'Amministr.a-
zione della Marina militare e in 2.400 per la
Amministrazione dell' Aeronautica militare.

(1iJ appt'ovato).

Art. 6.

La composizione della razione viveri in na.
tura, ai militari che ne hanno il godimento,
nonchè le integrazioni di vitto e i generi di
conforto da attribuire ai militari in speciali
condizioni di servizio, a norma del decreto
del Presidente della Repubblica 11 settembre
1950, n. 807, sono stabilite in eonformità delle
annesse ta'beUe (appendice n. 1).

(i1JJapprovato).

Art. 7.

Il Ministro del tesor9 è autorizzato ad m.
trodurre, con propri de,creti, nello stato di
pr8'Visione della spesa del Ministero della di~
fesa per l'esercizio finanziario 1957-58, le va.
riazioni compensati'Ve connesse <con l'attuazio-
ne dei regi decreti~leg.ge 14 ma,g~o 1946, nu-
mero 384 e 31 maggio 1946, n. 490; dei de-
creti legislativi del Capo provvisorio dello Sta.
to 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947,
n. 1220; del ,decreto 1egislativo 7 maggiQ 1948,
n, 1472 e del ,decreto legislativo 9 maggio 1948,
n. 810, nonchè delle leggi 10 aprile 1954, n.
113 e 31 luglio 1954, n. 599.

(JlJ approvato).

PRE.SIDENTE. Metto ai voti il ,dis'6gno di
legge nel suo compless.o. Chi lo approva è pre-
gato di aJlzarsi.

(,1iJ approvato).

Per Io svolgimento
di un'interpellanza sui fatti di S. Marino.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà,
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LUSSU. PoiC!hè è presente l'onorevole Mi~
nistro de'gli esteri, vorrei sapere se è disposto
ad i'ntf.ormare il Senato oglgi stesso sui fatti
di S. Marino, sui quali h.o presentato un'inter~
pelIanza <chere<Caanche le firme di altri sena~
tori del mio gruwo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di ipa:rlare l'ono~
revole Ministro degli affari esteri.

PELLA, Ministro degli allwri est.eri. Non
ho l'onore di 8Jvere personalmente letto il te~
sto dell'interpellanza. So che esiste, onorevole
Presidente, una interpellanza che è riv.olta :~l
Presidente del Consiglio e:d al Ministro degli
affari esteri. Se sono bene informat.o, l'.on.ore~
v.ole Presidente del C.onsiglio si è riservat.o
di comunicare quando potrà risp.ondere. È evi~
dente che analoga risp.osta debbo 8Jnch'io, ma
sarà il Presidente del C.onsiglio a fissare il
momento in cui intendeJi-à rispondere.. .

LUS.sU. Pokhè i fatti precipitano, mi au~
guro che la risposta sia data al più presto.

PRESIDENTE. Per la tranquillità del sena~
tore Lussu, mi risulta 'che l'~onorevole Presi~
dente de] Consiglio rkeverà Iflui al Senato,
tra poco, i due Vice Presidenti della Camera
dei d.eputati e del Senato per trattare di que~
sto argomento, e comuni,care quando intende
rispondere all'interp,ellan;za.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica ed
esecuzione dei seguenti Accordi internazionali
firmati in Roma il 25 marzo 1957: a) Tratta-
to che istituisce la Comunità europea dell' ener-
gia atomica ed atti allegati; b) Trattato che
istituisce la Comunità economica europea ed
atti allegati; c) Convenzione relativa ad alcune
istituzioni comuni alle Comunità europee»
(2107) (Approvato dalla Carnera dei de~
putati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
1.a discussione del disegno di legge: «Ratifica
ed e-secuZ'ione dei seguenti Aceordi interna~
zionaH firmati in Roma il 25 marzo 1957:
a) Trattat.o che istituisce la Comunità euro~
pea dell'energia atomica ed atti allegati;

b) Trattat-o che istitui.sc,e la Comunità econo~
mica europea ed atti allegati; c) Convenzione
relativa ad alcune istituzioni comuni 'alle Co~
munità europee », già approvato dalla Came~
l'a dei deputati.

Av,verto che sono state presentate due
que,sti.oni pregiudiziali e so&pensive, una a
firma del senatore Pastore Ottavio, l'altra a
firma del senatore J annac<cone.

La pregiudiziale presentata dal senatore
Pastore Otta'Vio, essendo più ampia, ha la pre~
cedenza. Se ne dia pertanto lettura.

CARE,LLI, Segretario:

« Il Senato, ~.onsiderato che gli avvenimenti
succedutisi in Iquesti ultimi mesi, dopo la fir~
ma dei Trattati per il Meroat.o comune e per
l'E-uratom e dopo l'approvazione data dalla
Camera dei deputati, quali, ad esempio, i prov~
vedimenti pr.otezionisti.ci francesi e la svalu~
tazi.one del franco, i proV'V,edimenti finanziari
inglesi, le elezioni tede.sche ed il susseguente
aumento del prez,z.o del carbone tedesco, l'ag~
gravament.o della guerra algerina e della si~
tua:zione nel Med'io oriente, i sintomi di crisi
econ.omica, l'aggravamento della situazione
economica italiana, in particolare nell'agri~
coltur,a, hanno determinato una nuO'Va preoc~
cupante situazione interna'Z1ionale di incertez~
z'a ,che ha aumentato i contrasti ~conomi.ci e
le difficoltà di realizzare gli obietUvi concla~
mati dai Trattati;

considerando che l'opinione pubblica ita~
liana è ancora scars8Jffiente informata d€Ha
sostanza dei Trattati stessi, che essi pongono
gravissimi pr()lblemi costituzionali, ohe la loro
eventuale applicazione s,convolgerebbe gli .or~
dinamenti politici, economici, s.ociali del no--
stro Paese con conseguenw imprevedibili ma
certo assai ,gravi, mentre il GO'Vernonon ha fi~
nora neppur delineato i mezzi con i quali sarà
possibile farvi fronte;

considerando che le elezi.oni generali po1i~
tic'he s.ono prossime e che è quindi possibile e
doveroso sottoporre al voto diretto del popolo
la proposta di un tale pr.of.ondo. e radicale mu~
tamento nella società nazionale,

delibera il rinvio della discussione sui trat-
tati delMec e dell'Euratom in modo che essi
di'Ventina oggetto dei dibattiti e del v.otopopo~
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lare, del quale il Senato dovrà tenere il mas~
simo conto al momento opportuno ».

PRE,SIDENTE. Il senatore P,astore Ottavio
ha facoltà di svolgere questa questione pregiu~
diziale.

PASTORE OTTA VJO. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, la proposta che sottopongo
al vostro voto per incarico del GI1U'PPDdei se~
natod comunisti, è una proposta che mira a
richiedere agli elettori nelle prossime elezio~
ni generali politiche non l'approvazione dei
due Trattati in questione sotto forma di re~
ferendum, ma un voto il quale, tra le altre
questioni che saranno poste in discussione
nella lotta elettorale, potrà comprendere an~
che quella del Mercato comune e dell'Eura~
tom. Questa proposta, che è quindi una :pro~
posta di rinvio della discussione, si basa su
tre ordini di argomentazioni, che mi permet~
terò di svolgere brevemente, ma in modo ta~
le che il nostro pensiero risulti chiaro e che
l'opinione pubblica sia informata anche in
q:uesto modo della gravità del problema che
si pone di fronte alla società nazionale ita~
liana.

Il primo ordine di aI'lgomentazio~i compren~
de tutti i fatti nuovi dne si sono verificati nella
situazione internazionale economiea e p(}liti~
ca dopo la firma dei Trattati e dopo. il voto del~
la Camera dei deputati. N on ho alcuna inten~
zione di fare un discorso di politka estera, nè
tanto meno di allargare la mia esposizione ad
,un esarrne minuto ,di tutti quasti fatti, di por~
tata internazionale ed av,venuti in Paesi diver-
si. Voglio indicarIi da questo punto di vista:
che le conseguenze di tutti questi avvenimenti
hanno reso più difficile l'appHcazione dei trat~
tati del Mercato comune e dell'IEuratom.

Tutti questi fatti hanno questa caratteI'IÌ'sti-
ca: CIhenon si sono INolti nel senso di una si~
tuazione più favorevole all'a'PpU.cazione dei
trattati, ma sì sorie svolti tutti quanti in senso
contrario; diremo, non in senso liberhsta o li~
beralizzatore, ma in senso protezioni'sta. Bd
è per questo ohe tutti questi fa.tti ci hanno
condotto 00 una situazione che è diversa dalla
situazione nella' quale questi trattati sono stati
fo:ru:nati, e che, dal punto di vista della lQro

possibile applkazione, è peggiore di qweUa pre~
cedente.

Non voglio, ripeto, dilungar:mi molto; :vi ac~
oennerò brevemente. E,eco innafiizitutto le mi~
sure protezionistiche pr:e1sedal Governo rrQ!Il~
cese, cioè le misure che hanno di'strutto gran
p'arte dei passi avanti~ fatti verso la Ji.beraliz~
zazione degli scambi. I fr.ancesi sono ritorna~
ti ad eriigere le barriere doganali, cOongrof\Te
danno anche per 11 nostro Paese, delle nostre
relazioni commerciali e con danno ~ è par~
ti'colarmen te pen{)'So ~ pe'r le condizioni €'co~
nomidhe dei nostri emigranti, ai q;uali l.a. sva~
lutazione del fI',anco ha decurtato i salari e h~
rimesse da inviare in patria. Su qUe'sto punto
è ,parUcolarment,8 doloroso che in un c.limiì
europeisti.co il Governo r'rancese abbia finora
rifi'uùato qualsiasi provvedimento che eliminas~
se i gravissimi danni reoati ai nostri lavora~
tori e alle lor.o fami.glie.

La svalutazione del franco e 'le misure 'pro~
tezioniste franoe:si hanno prec.ìS'amente ia ca~
ratte.risti>cache ho indicato, ,cioè la iCM"atte~
risti1ca di una evoluzione della situazione
francese verso 'un minore o'rientamento verso
il Mercato comune, verso ilpo,rre altre .dif~
ficoltà ed .altre harriere contro la sua ,app.Jj~
,cazione.

Onorevoli coHeghi, non ,mi ,si venga la :plar~
la.re di provvisorietà, di avve:nimenti cihe sa~
ranno rapidamente smperati, pok:hè 1a situa~
zione francese non ìè tale che possa lasciar
prevedere in 'breve tempo, non dico un 'altro
avviamento più ampio, un nuovo slancio v,er~
so ];a liiberaIizzazione 'degli ooambi, ma neprpu~
re verso la ,soppressione degli attuwE provve~
dimenti e ver,so il ripxistino, per lo meno, del~
la situazione di sei mesi addietro: La que.stio~

, ne, che è di carattere rprev,alentemente eC0no~
mieo, 'si rilCollega aH',altra questione: 'a -quella
dell'Algeria: La eoouta del Governo indÌica-che
le cla,s.si francesi perviocaeemente mantengono
la 101"0 politica -colonialista. cite pervÌ>cace~
mente non inten-dolfio camhiare la loropoli~
ti-ca, illon intendono avvi.arsi alla rÌC€rca di
.aceordi Icol 'pOlpoloa]gerino e con i suoi legit~
.timi rap;presentanti.

Ora, a parte tutte le qluestioni che tale at~
teggiamento del Governo francese pone alla
politica del Governo italiano, su cui non
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insisto in questo momento ,pel'tChè esulanO'
dal miO' aJ:'lgO'mento,è però un fattO' indi8cu~
tibile <;he la pO'litica del Governo francese, sO't~
tollneata dalla caduta dello stesso Governo,
questa insistere del GO'v-erna ;francese nella
pO'litica di ,guerra contrO' il 'POIpoloa1werina
nO'nfacilita in nessun mooo, -anzi ag;grava sem~
pre di più le difficaltà 'per l'applilca:zione del
M.E<.C., ed aggrava sempre di più le nostre
difficO'ltà politÌ>Che v,erso i pO'l'oli ambi, ag~
grava le difficoltà economirJhe per 1a inserzio~
ne dell' Algeria e del[e altre .colO'nie nel Mer~
cato ccmune.

C'è da rÌconrare 'sempre su que;gta ter,re~
nO',.sul terrenO' cioè delle modificazioni avvenu~
te nella situazione internazional,e in qu.esti
ultimi mesi, i -p-ro'Vvedimenti finanziari inwle~
si, la minaccia ideUa ,sVlalutaziane della sterli~
na, il Ipericola di una ,crisi anche nell'econa~
mia inglese. Ora, è verO' che l'I:ll!ghilterra nan
fa -parte del M.E.C., ma non è men vero rJhe
,una Icrisi .economi<ca inglese, una ev.entuale
svalutazione deHa sterlina avrebbe tali river~
cussiani su tutte le monete, su tutta la si'bua~ '

zione economica dei vari 'Paesi da rendere
sempre 'Più difficile l'applk:azione ,deIM.IE.IC.,
senza 'cO'ntare che la situazione econOlltlÌ.cain~
glese esdude a priori (e su questa sanO' tutti
d'accordO' in Inghilterra e fuori dell'InghiI~
tena) la sO'IuziO'neche .si era prO'spettata, della
costituziane di una zona di liberO' scambiO', che
accantO' al MercatO' cO'mune avrebbe dO'vutO'
comprendere l'Inghilterra ed 'altri Paesi.

Quindi anche ciò che è avvenuto in Ingihil~
terra rende -più difficile l'app.licazione del
M.E.C. .e dell'Euratom.

Altra nuova situazione: le elezioni tedesche.
Non ne esaminO' il va1O're politicO', ma le coo~
seguenzE' .e-conomiche. Subito dOl~o la vittO'ria
di AdenaueI' si è avutO' il rialzo del "PrezzO'del
carbone. Certamente non dirò, come diranno
gli avversari di Adenauer in 'Genrn.'ania, che
Adenauer ha sa1putO' tempestivamente tener
buoni i magnati della Ruhr, affiillchè non 8JU~
mentass.erO' i prezzi del ,carbone .alla vigilia
delle eleziO'ni, ma ,è significativo che l"aumen~
tO' sia venuto immediatamente do/pO'b vittO'~
ria di Ad,enauer, e 'più grave ancara :è chr
questO' aumento sia venuta 'cO'n il Iconsenso
della C.,E.C.A. Tale aumento sta ,prO'vocandO'

un a'UI.'nento cO'rrelativo di tutti i prezzi al~ '
l'i.uternO' della Germania, e ha 'grO'sse ripereUiS~
sioni e.:::oncmÌlc:heanche sug!li altri Paesi. È
quiI1Jdiun elemento. di aggrarvamentO' della si~
tuazione ecO'nomica in Germania e fuori deHa
Germania, un elemento che ,contr'ilbui,ooe a
rendere p.iùdifficile l'ap'plicazione del M.E.C.
e d'ell'EuratO'm.

pO'trei citare ancora i sintomi di crisi
sorti nella stess.a eoonomia nar.d~Aì!nericana.
NO'n mi attardO' a cO'mmentare il discO'rs'Odi
Eisenhower. È molto difficile però 'Supporre
che 'una situazione ed un diseor.so di quel 'ge~
nere 'pOS8'ano facilitare l'appHcazione del
M.E:C.

N on mi dilungO' a rÌJcordia~e la situ.azione
del MediO' Oriente, altr'O' elemento di insicu~
rezza .politka, altro elemento ,che non contri~
buisce a <creare quella situazione di stabilità
e di sicurezz,a ehe deve essere il vresupposto
per una appJi.c.azione nO'n trO'lJ'po diffiooltosa
dei trattati deH'Eluratom e ,del M.lE.C.

Vorrei infine accennare alla situazione ita~
liana. N on. parlo della nostra situazione eco~
nomilCa nel8'uo complesso,chè il discorso isa~
rebbe troppO' lungO', ma :richiamo la vostra
attenzione su1la Icrisi .deH'agrkO'ltura italia~
na. N on 'credo, malg.r8ldo ahbia fama di .gior~
naJista incisivo e pesante, di aver mai ISCrittO'
in un artkolo le previsioni .catastroficlhe ,che
ha detto l'O'nO'revO'leBonomi, il grande caJPO
della CO'nfederazione cO'ltivatO'ri diretti, uno
degli uomini più autorevali dei Partiti gO'v€r.
nativi, in un !Comizioin 'pro'Vinciadi Bergamo. .
H diSiCorso èdportatO' sul «PopolO'» e vi si
p.arla di «ins.ostenibilità della nostra situa~
zione agricO'la»; vi si diee ancora che «il di~
sagio è sempre più profondO', il lavoro inve~
stito nell'agricoltura risulta il menO' 'rj,cO'm~
pensato, mentre i capitali fuggono d,a11eearn.
;pagne p.e,r l'impO'ssibilità di trovare un r.ed~
,dito anrJhe a:ptpella adegu.atO' ». «QuestO' statO'
di eO'se è determinato da oneri sempre !Cre~
scenti, è determinatO' dalla ,crisi dei maggiO'ri
prodotti, dai danni delle intemiperie, ed ,è ne~
cessario ohe i responsabili della politica ita.
liana intervenganO' 'con urgenza ed adewuati
prO'vvedimenti ». A IquestO' proposito, si 'Può
ricordare la erisi deUa v.iticO'ltura, che cO'no~
scete hene. Non v'è dUlbbiO'.che la situazione
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della nostra economia agrÌ<Colaè ,peggiorata,
non c'è dubbio ,che abbiamo in crisi i ma,ggiQ[ri
prodotti della nostra agrÌiwltura.

Ol'bene, onorevoli 'coHe.g1hi,è ~ensabile .che
noi affrontiamo i problemi del risanamento
della nostra agricoltura con questo Trattato,
vale a ,dire s.convolgendQ dalle basi la strut~
tura economica del nostro Paese? N on insisto,
ri'peto, ma mi pare di avere addotto argomen-
ti suffiJCienti Iller stahilire che la situazione
nella quale <Citroviamo oglgi è, in tutti i cam~
pi, interni ed internazionali, :peggiore, molto
peiglgiore, più SJf.avQrevole di que1la che non
fosse alcuni mesi or sono, allol'lquando questi
Trattati furono firmati. Di ,qui la concTusione
iCÌrca l'op'portunità di un rinvio che permetta
di veder ciliaro, che p,ermetta a noi tutti, ed
anzitutto al Govero e al Parlamento, di sa~
pere :un ,po' più ,oo.iaramente a quale :situazio~
ne andiamo incontro.

Ohe <cosa prev,ede il Governo in questa ,si~
tuazione di crisi a>gr1cola? Gosa può ,fare il
Governo,cosa prepara? Mi sembra .sia IUn
!profondo errore che' ai hanchi ,del GO'VerDO

sieda .solo J'onorevoloe PeHa; sono trattati q'Ue~
sti che non :possono essere consi~erati esclu~
sivamentecome questioni politkhe intel'lDa~
zionali, sono trattati CIÌloe invo1:gono profonde
questioni ,di carattere economico sulle quali
sarebibe opportuno che fossero i Ministri dei
dicasteri economici a dare il loro parere e a
rispondere alle nostre domande.

Passiamo ora a,I secondo ,gruppo di argo~
mentazioni, cioè a queste due oonsid,eraziooi.
In 'primo luogo gli italiani non ,sanno di che
cosa si tratta. Se vo~ interro!gate 100 dttadi~
ni italiani per la strada il 99 'Per <cento vi ri~
S'ponderà che non ha mai sentito par1ar.e del
M.E.C. e dell'Euratom. L'opinione :pubblica sa
ben po'co. Si sono tenuti alcuni congr.es.si,di
ceti industriali, quakhe convegno di studiosi,
ma al di fuori di un 'gruppo ristrettissimo, la
questio,ne ,M.,E.C. ed Euratom non è diven~
tata una questione pubblica, una questione
della quale 'Don dieo tutti i cittadini fino alla
ultima massaia o all'ultimo contadino del !più
sperduto villaggio siano a conoseenza, ma al~
meno una larga parte dei cittadini italiani.
Almeno ,quelli che seguono le ,questioni politi~
che, almeno questi dovreb~ro esser stati mobi~

litati, alm€lI1o questi avrebbero dovuto essere
messi in condizione di sapere di <che cosa si
tratta.

Ciò non è assolutamente avvenuto. ln real~
tà, se esaminiamo i risultati dei con'Vegni delle
categorie industriali e .commerciali, cl1e sono
a'VveiIlutiS'u ,questi argomenti, dobbiamo 1C0n~
stata re molte incertezze, molte ,pe11>Iessità e
ohe molte valte vi sono state elevate p'l'Ieoccu~
pazioni, :praposte, richieste dis.chiarimenti
che noOnhanno avuto risposta. Allora si è con~
eluso: bisogna rassegnarsi, vi sono delle ragiO'lli
politiche superiori dhe impongono di aoc>et~
tare questi trattati, e ,poi vi Ipo,ssono essere
due .soluzioni, una che i trattati non siano
a'ppli,cati, ,e questo è H voto intimo di parecchi
uomini ~olitÌ>Ci della Democrazia cristiana,
opp.ure c'he lo Stellone d'Italia ci i})rotegiga,
che la Divina ,Provvidenza >Cirprote\g1ga,per~
ohè non siamo in !Condizione di apporeL

,scarsa la prieparazione gov,ernativa, scarsa
la pre.parazione del LParlamento. AHOI'Iquan:do
ho letto le relazioni di maggioranza !ho con~
statato ehe :contengono in 'gran parte l'espo~
sizione 'p,edissequa d,ei trattati, degli articoli,
delle disposizioni, ma in queste relazioni, sia
del GOVe.l'lDO.che deHa maggior.anza, non si ri~
Elponde alle domande: che eosa limc,cederà,
:quali sono le .conseguenze prevedihili? Na,tu~
ralmente non si chiede ,eThe'Prevedano i 'Par~
ti.colari, ma le >grosse conseguenze, quali prov~
v,edimenti si !potranno 'prend,e.re, che cosa in~
tende fare il Governo. A Iqueste domande non
si trova risposta nè nella relaziane \governa-
tiva nè in quelle di mag.gioranza.

Si aggiunga che, se esaminate, oltre al Trat~
tatodel M.RC. anche que:tlo dell'IEuratom,
davete constatare che non esiste una 'Politica
atomka llIazionale. La relazione del senato~
re Focacda sull"Euratom, dÌ>Ceche il Trattato
non impone a priori nè ,una politica dirigisti~
ca nè una politica ~ diciamo <cosÌ ~ Hhe.ri~

st~.ca,(me è poi la 'politica dei grandi monopoli.
Ciò affermato, sembra <concludere: votiamo
l'Euratom e poi il Parlamento italiano deci~
derà.

Pensa ohe questo dimostri 'choe noi non ab~
hiamo una /politica atomica. Siamo giunti al
punto che 'gli scienziati italiani hanno richie~
stO' di u1'lgenza una legge stralcio, ,e noo 8a>p~
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piama ancara aggi se il Governa abbia a0Con~
sentLto a meno a questa legige ,stralcio, ohe ad
agni mo.da sarebbe ,una legge che nan rega~
lerebbe tutte le questioni rforulamentali della
'Produzione di energia atomica.

Di mada che nai ci imbarcheremmo. nell'Eu~
ratom senza canascere la situaziane italiana,
senza canoscere le direttive della politica ita~
liana?

Evidentemente .ci dobbiamo. rimettere al
Governa. Il Governa prenderà la delega e le~
gifererà peT 4 anni al pasta del ,Parlamenta.
Il Parlamenta patrà chiudere i battenti ed an~
darsene a ,casa. Infatti è diffidle imma'ginare
quali saranno. le attività del Parlamento e dei
parlamentari se la richiesta delega sarà data
al Governa.

D'altra parte alla Camera dei dep'Utatisi è
ascaltato !UJl,dis<corsa molta im~artante della
anar,evole ,Malagadi il 'quale ha esrpresso le
rkihieste degli agrari. Che casa ha ris.pasta il
Governo? Vanorevole Mahvgaidi ha €lSlposto
le ,de.cisioni dei Cangressi d€lgli agrari: la
ooppreS'sione dei contributi unificati, l'<elimi~
naziane dell'imponibile di mano. d'opera, la
diminuzione dei' casiddetti aneri saciali, ecce~
tera. Ha ceroato invano. nella relazione gaver~
nativa e in quella dì magigiaraza una risp'olsta
a queste rkhieste. 'È il Gaverna su .questa
strada? Aocetta il Governa queste ;propOISte?
Le ,re&pinge? Che intenziani ha? :Si vQCifera
~he la sala, più importante dene dispasiziani
.che verrà adottata, ,sarà l'abalizione della na~
minatività dei titoli. È questa l'intenziane de'l
Governo.? La realtà è .che H Gaverna tace BiU
quello. che ,essa intende .fare, e il sua silenzio.
avalla tutte le sU'p~asizioni, lPer,chè non parla
il Governo., ma parlano. uomini, .ceti, ass'ocia~
zioni .che, nel nostra Paese, hanno. una enar~
me impartanza. -

Sano Iqueste le r.algioni che Ici hanno indotta
a presentare la nastra 'Pro.posta di rinvio., -eon
io. .SiCopadi partare la ,questiane dinanzi agli
elettori, dinanzi alle masse dei cittadini ita-
liani. Questa s'carsaconoscenza da ,parte degli
italiani e questa s<carsa ,preparazione da p.arte
del Parlame.nto e del Governa sono, due a.r~
gomenti che a noi sembrano. abbastanza va~
Udi.

In<fine,onarevoli colleghi, 'questi trattati sal~
levano gravissimi problemi di carattere ,costi~
truzionale. Non vaglia parre qui la questione
della costituzionaHtà di questi !trattati: avre-
mo tempo., e <Ciriserviamo. di farla se la ri~
teremo oppartuno., nel .corso a alla mne della
dis,cussione 'generale, aHorquanda avremo udi~
to. gli interventi degli onarevali colleghi. Però,
nell'affermare la celrtezza che siamo. di frante
a pravvedimenti che vialano la Costituziane e
che quindi debbono. essere esaminati nella fo.r~
ma delle leggi costituzionìali, domando al Par~
lamento ed agli onarevali colleghi se essi pas~
sano non credere alla esistenza ed alla consi~
stenza di dubbi -costituzio.nali che ;potrebbero.
essere felicemente risolti rivalgendosi al 'popo~
la, chiedendo. nelle prossime eleziani il cansenso
àel papalo.

Varrei iQSservare, onorevoli calleghi, !Clhe
tutta questa palitica si basa s~ll'artilcola 11
della Co.stituzione. Essa, tra l'altro., diee che
l'Italia «cons,ente, in candizioni di ,parità can
gli altri IStati, alle limitazi'ani di .sovranità ne~
cessarie ad un ardinamento. <0he a'SISicuri la
pa<Cee la giustizia tra le Nazioni ». Non sto
qui a c.onsiderar.e se questi tr8lttati facilitino
la formazione di un ardinamento che assicuri
la pace e la giustizia fra le Nazioni; vagJio
parre un'altra 'questione. ,Egregi signari, li-
mitaziane di savranità non silgni:fka ,annulla~
mento della sovranità; ci deve Ipur essere un
'limite anche aHe limitazioni. La verità inve~
,ce è che, a forza di cansentire limitaziani di
8OJVranità, la sovranità nazianale nan esiste
più, la si è mangiata pezzetta per !l)€zzetto.
Non vorrei essere irriverente versa la sovra~
nità nazianale paragonandola ad un carciofo,
ma la verità è ehe la maggioranza Igoverna~
tiva e i gaverni si sona mangiata la sovranità
nazianate foglia per foglia, <finoalla sua di.
struziane. È ,per ,questa che sollevo la questia-
ne. Posso anehe concepire che il Parlamento
si ricanosca il diritto di acconsentire ad Ulna
limitazione di savranità senza una particalare
IB\g'gecostituzionale; ma quando le Umitazia-
ni diventano. tanh: e tali da 'costituire la 8OP~
pressiane della sovranità, nan creda dJ.-e sia
lecito dare all'articola 11 della Costituzione
que'sta interpretazione e che si possa utiliz-
zare questo artieo.lo co.sì came intendete vai.
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PeMo ohe ad un certo momento d{}vrebbe
essere nec'€ssaria 'una legg.e a cara,ttere costi~
tuzionale, ,aperta, ,chiara, che dica quali sono
le limitazioni di sovranità cui l'ItaHa accoo~
sente, oppure che dica anche c!he l'Italia ac~
consente a tutte le limitazioni possibili di so~
vrani;tà ,perchè ritiene che la sovranità na~
zionale non abbia ormai 'Più nessun valore e
che pertanto possa ess€tre soppressa.

Abbiamo un"esperienza in proposito: il
Patto atlantko, il quale è stato aJpprovato,
senza una legge costituzionale, ,sulla ha.:se ap~
IPUI1itodi questo articolo ll.Ricordate ,che ab~
'biamo largamente dis,cU'sso in quest'Aula ,e ri~
cordate altresì clhe allorquando si è approvato
il ,Patto atlantico, in quell'occasione :e ;SJuoces~
sivaa:nente molte altre voLte ailjbiamo udito il
Presidente del OoiJ1Sigilio,il MinÌl&tro d;egli
esteri ,e poi altri Ministri ch~ si S0110SUiCCe~
duti, giurare e spergiurare <C!he l'Itailia non
avrebbe mai acconsentito a d'are Iba'si miliJta~
ri ad eserciti stranieri, che non sarebbe mai
avvenuta l'installazione in Italia di trmp:pe
ed aNni strani'ere. Ma di p,asso in passo il
Parlamento ed il Paese hanno subìto l'esten~
sione del Patto ,atlantico, e :quando abbiamo
protestato ci siamo 'sentiti :ri'spondere c!he si
trattava dell'ap,pli'Cazione, dello sviluppo na~
turale, logieo del Trattato atlantico.

Orhene, è pos!sibile che anche la sovranità
nazionale sia trattata a questo modo? È ;possi~
bile che il Governo ed il Parlamento non sen~
tano la necessità, la obb1igatorietà, direi anzi,
in un argomento così importante qual'è 1q,'Uel~
lo della sovranità nazionale, di interpretare
restrittivamente e mai in senso troppo largo
le dedsioni, le leggi, i trattati?

Oggi, onorevoli collegfui, l'ap'plioozione e lo
sviluppo del Patto atlantico, ap,provato dal
Parlamento con quelle formali promesse da.
parte del Governo, 'Sono giunti a tal punto che
mi chiedo che cosa sia rimasto dell'artic010
78 della Costituzione, in base al quale le Ca~
mere deliherano lo stato di ,guerra. Ma lo sta~
to di guerra è nelle mani dì un generale stra~
nierO', che può far sparare senzaohe noi ne
sappiamO' niente, senza che neppure i nastri
generali ne sappiano niente, perc'hè essi Bano
in condiziani di netta inferiorità rispetto ai
comandanti americani. Conta più un capora~

le americano che non un colonnel,lo itaHano,
oggi. (Protes.te dal centro). Il giornale «Le
Monde» scri\veva pO'chi giarni addietro che
dopo le dimissioni del generale N orstad e la
sua sastituzione can l'attuale comandante, si
è verificata una notevO'le diminuzione della
autorità degli ufficiali non americani. Lo stes~
so giornale ha scritta che nell'esercito della
N.A.T.O. i documenti più segreti possono es~
sere conosciuti da un capitanO' ameri'cano, non
da un colonnello 'francese.

IMi chiedo quale valore ha OIggi l'articolo
87 della Costituzione secO'nda il quale il Pre~
sid,ente della Repubblica diooiara lo stato di
guerra deliberato dalle Camere. SiamO' in una
situazione tale per cui la guerra non è più
nella :fa'coltà del Pa:r;}amento, del Gaverno, del
Presidente della Repu:bbHca. Comprenderei
ancora che si fosse propasta adesso UiIl'ama~
difica deHe nomne' costituzionali, ma invece si
è agita attraverso una larga interpretaziane
del Patta at1antica, cihe ci porta ad una situa~
zione che non abbiamO' maÌ a'p'provato, di cui
il popalo italianO' nan si rende canta. Q,uesto
'se si approvasserO' questi trattati potrebbe

j avvenÌre su una soola ancora più vasta. In~
fatti l'applicazione di questi trattati s'Canvol~
gerebbe tutti gli ordinamenti del nostro Pae~
se, castituziO'nali, palitici, giuridici, economi~
ci, sO'ciali. Non avete che da prendere la re~
13!Zione del Governo per trovare che questi
Trattati riguardano 1a politica ecanomica,fi~
seale, sociale, tributaria, daganale, ecc., tutta.
Penso che si può molto più facilmente menzio~
nare i campi sui quali nan avrannO' infiu'€n~
za questi Trattati.

Allora mi domando se è veramente pOlSsi~
bile che basti l'apprO'Vlazione di questi Ttratta~
ti, e neppure eon le'g1gicostituzianali, per po--
tel' ammettere che si giunga alle conseguen~
ze cui inevitabilmente si giungerà. Che gli
europeisti ne siano felici può darsi, che pen~
sino di compiere una rivoluziooe utile può
darsi, ma la campiano rimanendo nei limiti
della Costituziane, p'ropangana le necessarie
modifiche alla CostituziO'ne. Si diSiClUterà,e se
il Parlamento italiana approverà, sarà una
rivaluzione compiuta dall'alta. Ma questa non
è una rivaluziane compiuta dall'alto sul terre~
no costjtuzionale, ma una rivoluzione campiuta
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contro la Costituzione, al di fuori della Costi~
tuzione.

Onorevoli colleghi, si mettono in di8cìUssio~
ne tutti i rapporti tra Stato e Sbato, tra cit~
tadini e .stato, tra cittadini e cittadini, i rap~
porti economici e i rap'porti politici. Si giun~
ge, evidentemente, a sottrarre al Parlamento
1a massima !'parte dei S'uoi poteri. Il Parla~
rnenw, approvando questi trattati, rinuncia
a decidere sulla grande mag:gioran:za delle
questlOni più importanti del nostro Paese. Vo~
lete f.arJ.o? Fatelo, ditelo apertamente: presen~
tate una legge costituzionale e fatela. ap'pro~
vare a termini della Costituzione, e per lo
meno la legalicà sarà salva.

Vi chiedo allora, onorevoli colleghi, se .que~
Eto .sistEma di violare la ,Costituzione, di mo~
dificarla, di ,s.oonvoJgeregli ordinamenti da
'essa sanciti, gli ordmamenti attuali politici,
sociali, economici voluti dalla Costituzione,
.se questo che è fatto all'infuori e contro la
COOitituziO'ne,non 'presenti dei pericoli. A'Ve~
te mai riflettuto quale pericolo sorgerebbe nel
momento in cui i cittadini italiani dicessero :
«no, ,questi ordinamenti sono anticolStituzio~

nali e non abbiamo il dovere di Irispettarli? »
.so \bene che questo non avverrà dOlIllani, non
avverrà in epoche normali; ma possono ve~
nire nella storia dei Ipopoli momenti molto
gravi, in ,(mi ,questi 'problemi si pongono e di~
ventano problemi di ,co'scienza non ,più ,per un
cittadino o per una p,iceola minoranza, ma per
migliaia, 'per milioni di uomini. Ahbiamo
avuto !"6Slperienza, in Italia, di momenti in
cui questi problemi sono 'posti, e sappiamo
a !quali conseguenze si 'può giungere ,se 'ques,ti
Iproblemi .sorgono nella coscienza dei dttadi~
ni, se ad un certo momento centinaia di mi-
gliaia, milioni di cittadini possono a <buondi~
ritto. ritenere di non aver l',obbligo di Ulbbidi~
re adiSlposizioni cile sono state prese contro
e .al di fuori della CaSltituzione. PO's.siama fa~
cilmente arrivare ad avvenimenti gravi, con
<conseguenze gravi .per l'avvenire. Non :pos~
siamo ritenere ,cihesi possano mO'lta facilmen-
te togliere daUa sto'rÌa le grandi crisi, i 'gra.n~
di sammovimenti pO'palari nazianaJi, ed è in
quei mO'menti che vengono a galla tali 'quelStia~
ni, e ohe il pO'polo .può di.soutere e ,può anche

rifiutarsi ,di aoc.ettare provvedimenti eosìe'Vi~
dentemente fuori della Costituzione.

FRAJNtZA. No, o'il-01revoleP.astore, .peI'ichè i
trattati internazionali hanno sempre cante~
nuta costituzionale anche se approvati con
legge ordinaria; quindi ilOn possano mai sor~
gere riv.alutazioni al momento di sommosse
popolari, come lei afferma.

PASTORE OT'1'AV,10. Questa è una sua
tesi .personale! l trattati devono essere app.l'Io~
vati entro la Castituzione; non è ;mai €SiSitita
la tesi per .cui i trattati internazionali hanno
a JYri01i <contenuto oo'stituzionale. Comunque,
noi abbiamo sollevato tali questioni, tali du:b~
hi di carattere 'oostituzionale; a!bbi:amo posto
dì fronte a voi la ipreoccu<pazione di quello
che potrà avvenire .sia durante l'applicazione
di questi Tl'Iattati sia dopo, allorquando, in
mO'menti 'ill'uciaJi, si rpossano sollevare questi
problemi. ,Ed è per ,questo ,che vi !proponiamo
di appellarvi agli eLettori. N on lComprendia~
mo per quali ragi'Oni la nostra proposta de.b--
ba SiUscitare molto scanda10 e non !possa 'e.s~
ser.e accettata. Si tratta di .quailichemese; nO'n
creda che qualcuno di VIDipensi 'CIheil ritardo
di '<])ua!lchemese po,ssapregiudkare l'aprplica~
zione di que.sti Trattati. N on si tratta newu~
re di un referendum, ma sern:plic,emeThte di
permettere di partare questo ,proìbJ.ema di~
nanzi agli elettori nei programmi dei varI
,partiti, e di portarla non come una questione
già riso,lta, ma ,come una questione da r:i:sol~
vere, in mO'dO'da ,chiedere no'll. il consensO'
a posteriori degli elettari, ma da chiedere
a!gli elettori il consenso a priori, di avere .ciO'è
dai milioni di cittadini itali3illi l'indkazione
de<lla loro volontà. Evidentemente i cittadini
italiani vO'teranno ,per prO'grammi rpoliitki, per
:partiti pO'litici. IIll que.sti plrogrammi sarà in~
elusa l'apprO'vazioné o la ,disap,provazione di
questi Trattati. V.edremo alla fine quale sarà
il Tis'1lltato delle elezioni.

.

Penso, onorevoli cO'He.ghi,cile voi .alla nO'~
.srtrap.roposta .fi101fiaderirete. iSo hen~ss~mo
ohe l'elemento prindpale ,che vi spingerà a
non aderir.e è che voi avete una grossa ìPreoc~
,cupazione, avete tpaurache un rinvio di que~
.stO'genere pOlSsa appa.:rire come una diminu~
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ziane della vostra fedeltà alla. palitica atlan~
tka; temete che anche ,questo argomenta pos~
sa esser,e utilizzato da oD,laro ,che accusano
og1gi l'Ita:lia, il Governo italiMlo di non eB~
sere !più strettamente fed,ele all'atlantismo.
D'altr,a ,parte, onorevoli eolleghi, questo av~
viene invoce in un mament'O in cui i dubbi
suJ.l'atlantismo insol'gono molto. vivaci e mol~
to violenti; questa avviene nel momento in cui
alcuni di Iquegli -stessi uomiiIli non di :partie
nostra, Illl&di parte d€mocristiana, la cui op~
pasizione all'atlanti,smo era stata ooffo,cata da
autorevolissimi interventi estranei al Parla~
mento e allo ,Stato italiano, hanno, a quanto
,pare, ri{)1"eso un certo lfiato e stanno ripo~
nendo, in una forma diversa, gili .stessi pro--
hlemi della iPoliti.ca atlantka, soffocatrice del~
le iniziative italiane ,e della 'politica italiana.

Ciò nonostante la grande maggioranza
certamente respingerà la nositra . :propasta, e
questo ancora una valta indicherà, onorevo~
li collegfui, il vostro scarso rispetto tpe.r i di~
ritti dei 'Cittadini e del Parlamento. È certo
che voi pretenderete oggi dal Parlamento l'ap~
provazione rapida di questi Trattati; altrimenti
c'è il ricatto dello 3CÌoglimelllto deUa. Camera e
del Senato. N on mi occupo di questi argomenti,

.

ma voglia soltanto dire ohe è 'V'eramente as~
sai poco rispettooo del !regime democratica lo
att~giamento di uomini politilCi, di capi di
partito, di uomini ,del Governa ehe tpongona
'cantinuamente la Camer,a dei deputati ed il
,Senato di .frante al ricatto del ~or() Sleiogli~
mento: È Ulna questione della quale credo da~
vremo di'sc:utere in altro momento anehe qui
nella nOSit:raAula.

Voi, onorevoli ,colleghi, non avete molto ri-
spetta lper la volontà del popola. (QQ-mmentì
dal centro). Ri'cordo, per cancludere, dhe al~
lorquando vi furana le elezi'Oni generali del
1948, 'su tutte le piazze d"Italia l'onoreVlOle iDe
Gas{)eri, l'onorevOlle Saraga:t e l'anorevale
Pacciardi g1uraJ:'iOiIla-e s,per.giurarona .che non
avr~bbero mai condatto l'Italia ad aderi~e ad
uno dei ,due blocchi cile di'Vidono il mando. La
onarevole Saragat, l'anarevole P3!OCiardi e la
onorevole De Gasperi dicl1iararona !Chela pa~
liti,ca italiana doveva essere una !politica di
equid:iJstanz,a. L'onorevole Saragat dicihiarò
che l'adesiane dell'Italia ad uno d,ei due hloc~

,chi avrehbe lne'Vitabi1mente e giustificata~
mente inso'8ipettito l'Unione sovietica ed
avrebbe creato una maggiore frattura tra le
due parti. Queste sono le ,parole ,con le quali
l'onarevole De Gas.peri, l' onor,evole ISar,agat
e l'onorevole Pac'CÌardi si presentarono agJi
elettari del 1948. Sei mesi dopo appravaste il
Patta atlantica e vi <siete ben guardati dal
consultare una seconda volta gli elettori.

Mi permetta di ricordare un altro Iprece~
dente. Al1orquando noi diBicutea:nmoqui !la fa~
mi'gerata legge truffa, aHa vi'giliadi quella
drammatiea seduta, che a nostro avviso onora
illSenato, tanta più che gli elettori hannO' d!ato
ragiane a noi (commenti dal centro), alla vi~
gilia di quella seduta, fui io, a nome del Grup~
po dei senatari comunisti, a proporre una so--
luziane coo il referendum sulla legge truffa,
!abbinata alla elezione dei deputati. Era una so~
luziane che avrebbe permesso l'immediata fine
dell'ostruzionismo, che avrebbe disteso la si~
tuazione, che avrebbe sottoposto agli elettori
la legge elettorale tanto discussa ed avversata.
Ricorda che non ebbi l'anore di una risposta
qualsiasi nè da parte della maggiaranza, nè
da parte del Governo.

PRESIDENTE. SenatarePastare, si man-
tenga nei Ilimiti :della questione pregiudizlale.

PASTORE OTTAVIO. 'Concludo. Non eìbbi

. l'onore ,di una riSlposta qualsiasi, eptpure 'q:J.el~
la proposta avrebbe ,servito a molta, avrelbbe
certamente permessa di candurre le eleziani
in un dima meno 'g.rave, e Iffi{)!lto'Probabilmen~
te avr€lbbe permesso anche a vai democratid
'cri.stiani di fare una ,figura meno hrutta di
quella ohe avete fatto.

Vi prapaniamo Qg.gi una <saluzione analoga,
senza naturalmonte che 'la situazione esisten~
te oggi sia paragonaibile a ,qU(')lladel ,periodo
della leg.ge truffa. Rivolgiamoci agli ,eletto'ri,
chiediamo il loro consensO' su questi Trattati
che, ripeta, ;non sano semplici accordi inter~
nazionali di valore ,contingente o provvÌ!Saria,
o dhe toochina limitati interessi, ma trattati
che potranno diventare fondamentali Iper la
nostra N aziane, per i nostri OIrdinamenti po~
liti'ci, sociali ed ec,onomici.

Mi sembra cihe rivalgerei agli elettori ,per
chiederne il consenso sià dov'eroso e necessa~
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rio in qualunque regime democratko. Se, ono~
revoli ,colleghi, la nostra proposta sarà re~
spi.nta, noi avremo fatto ugua1mente il nostro
dovere, e 'Potremo sem:pre dire nel prossimo

.
domani agli elettori Clhenoi avremmo voluto
che il popolo italiano fosse chiama.to a pro~
nunciarsi su ,pr,oblemi così gravi, e forse in
un altro domani più o meno lontano, potre~
mo anche dire agli italiani che ahbiamo fatto
tutto il possibile per ottenere che Iquesto 8con~
sV'Olgimento negli ordinamenti della nostra N a~
zione avveni'sse sul terr'ello della iCOIStituzio~
ne, ,col :rispetto della Costituzione, e che se
questo non è avvenuto, non è iC{)lpanostra, ma
responsabilità vostra. (Vivi applausi dalla,
sinistra).

P~ESIDENTE. Ri'cor.do Clhe, a norma di
rEtgolamento, sulla que&tione pregiudizi aIe IPO~
tranno 'prendere la parola due senatori a fa~
vore e due eontro.

Prima di dare la parola al primo oratore,
invi,to i .senatori che interverranno nella di~
scussion:e ad attenersi rigoros.amente al ri~
s'petto dei limiti p'rocedurali.

È iscritto a parlare contro la questionepre~
giudiziale i! .senatore Ferretti. Ne ha !facoltà.

F1ERRlETTiL OnorevolePre.sidente, onore~
voli colle,gihi, il co]llega Pastore ha Ipronuncia~
to un lungo discorso. Io nepronuncierò uno
moJito più breve; Icredo di non andare oltre i
dieci minuti, confidando n-eJ.la'più 'Volte s:pe.-
rimentata cortesia dei colleghi ,che mi Sitanno
di fronte, nel :senso ,che, come è ,stato aoool~
tato, 'Vorrei dire, 'quasi religiooamente, il iSe~
natore Pastore, eosì si ascol,ti all'che quel ì.poco
che io sto 'per dire.,

Comincio dall'ultimo concetto, 'qaello della
minacciata, turbata, tradita sovranità, da
questi Trattati. Premetto che la Costituzione
belga è <contra,ria a qualsiasi limitazione di
sovranità, sotto qualsiasi forma, eppure i
Trattati sono stati sottoscritti dal Belgio. (ln~
terruzioni dalla sinistra).

,Mi sOl'lprende poi che la questione sia ripro~
posta oggi che abibiamo letto e meditato que~
sti Trattati, e ci shmo perciò accorti, e l'ab~
biamo condamato da tempo, che ~ se si IPO~
teva 'parlare di un ;potere sovranazionale, iI:i~

mitatore davvero della sovranità sia pure
solo in 'senso verticale, cioè in un determina~
to ,settore ~ questo' avveniva e avviene nella

CEiCA, ma non nel Mer.cato ecmune. In que~
sto, infatti, 'come è noto, per 'an lungo p,eriodo
abbiamo la necessità di decisioni unanimi del
,Consiglio, cioè pratkamente ogni ,stato può
salvaguardare i propri interessi muo in fondo.
Poi, non .pe.r ritorsione ,polemica al oollelga
Pastore, che si preoccupa tanto .ctel~anostra
sovranità la quale v'erre-bbe tu.rbata dall'ap~
,p.artenenza all'atlantismo in 'genere e in 'Par~
ticolare dalla adesione a questi Trattati, non
per ritorsione, di,ce'Vo,ma per una con8tata~
zione obiettiva della situazione internazionale
che si è determinata, con iS.tatiegunonici co.:n~
trapposti, iochi,edo se la sovranità che viene
lasciata ai Paesi ,aderenti al 'Patto di Varsa~
via € smperiore a quella degli appartenenti
alla N.A.T.O. (Interruzioni dalla sinistra).

P.AJSTORiE OTTA VIJO. Io ,di,fendo la sovra~
nità del mio Paese!

FERRETTI. Quanto Ipoi all'affermazione.
fatta dal (;1011egaPastore .che questa egemonia
americana sarebbe sempre ~iùgra'Ve, sempre
più pesante, dò .che l'ihaportato a dire, certo
più ,come motto di spirito ,ohe come :battuta
'polemica, ,.che un caporale amerkano vale pili.
di un colonnello italiano, mi :piace ricordare
al collega Pastore un S'empHce fatto: questi
americani eo'sì invadenti, così 'pr8lP.otenti han~
no affidato il ,comando del fronte europeo ~iù
delicato, ne.l caso deprecato e deprec.ahile di
una guerra, non ad un generale Sltatunitense
ma ad un generale germanko. (IlM'ità dalla
sinistra. Commenti).

Ciò signifi'ca che non è vero ,che 1'Amerka
impone agli Stati dell'alleanza atlantica i suoi
comandanti; e c'è poco da ridere, ridete pure,
ma rimane il fatto che è falso :che gli ufficiali
amerieani eserci/tino poteri superiori al loro
g.rado nei confronti dei Paesi alleati.

Quanto poi, sempre in tema di sovranità,
alla procedura richiesta, che cioè dovrebbe es~
sere la terza Legislatura ,della Repubblka a
decidere, o no, circa la ratifica di questi TlMt~
tati, collega PalStore, noi, come già ,la ,Camera
che li iha approvati con i voti di tutti, meno i
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vostri, noi 'Siamo stati 'eletti dal {wpolo e,
finchè siamo in carica, aibhiamop€f volontà
del popolo tutti i poteri, assumendocene tutte
le res.ponsabilità, sicuri che i posteri, 'pe:rohè
si tratta di fatti storici, non ce ne rimprove~
reranno. ma ci applaudiranno 'Per avere reso
più facile la via deHa difesa delI'Ocèi.dente
.contro ogni minaocia o,d assalto.

n collega iPa:store ha edUcato il Mercato
comune. 'Queste ,criti.oheche si riferiscono a
lacune, a incertezze, a eontraddizioni del Trat~
tato, le abbiamo viste tutti, ne abbiamo iParla~
to tutti; ma questo è 'un entrare nel merito
del Trattato, e, poiehè non è detto che noi sia~
mo chiamati ad una rati.fica, sic et simplicìter,
si può discutere nel merito, si possooo affacciare
difficoltà, si possono fare proposte al Governo,
che, a sua volta, potrà portarle in sede inter~
nazionale; ma non si può, perchè una COSIaè
diffidle, perchè presenta rischi, perchè il cam~
mino è lungo ed aspirO, rinunciare pregiudi~
zialmwte al cammino, tanto più quando la
meta che ci arride è, come ora, .così luminoSla.

Il dire, poi, che non è stato 'prcpag-andato e
spiegato il meccanismo dei due Trattati, non
mi sembra 'esatto. ,Collega ,Pastore, Jo sapete
che alla 'Camera ~ io li ho contati ~ ci ,sono
stati più d'ottanta interventi? Mi auguro dhe
non ce ne siano altrettanti ,qui! E questi in~
terventi in Aula si sono avuti dopo 'C'henella
Commissione ladiscu.ssione era -stata am~
pIissima e dopo che vi erano state relazioni di
maggioranza e di minoranza. Qui al Sen'ato, la
Commissione speciale, a noi ,che avevamo lo
.onore di farne parte, ha riservato una sor~
presa: siamo stati niente di meno, come dei
virtuosi del calci'O o della canzone, «televisio~
nati ». Guardate che 'Popolarità! (Ilarità).

Questo in campo {)arlamentare. Ohè se pOl
andiamo al di fuori del !Parlamento, sono
stati scritti decine di mi,gliaia di .articoli, opu~
scoli, volumi, ,per ,cui un 'settore <delle nostre
biblioteche, :molto ampio, è stato oocupato in~
teramente da una vera letteratura che si è
creata in argomento. E voi,colleg.hi comuni~
sti, ,che svolgete una intensissima ,propagan~
da nel Paese, fate male se nelle vostre fe~
ste de «.l/Unità» preferite i cantanti della
R.A.r. ad or:atori ,che il1ustrino il signifi.cato
dei trattati. (Ilarità). ,Questa propaganda la

dobbiamo fare tutti e la. possiamo fare tutti,
a cominciare da voi che osteggiate i Trottati.

Ed ora 'Vengo al sodo, ai fatti nuovi.
'\Sì, i .fatti nuovi elen,cati dal collega Pasto~

re ci ,sono, e come! Chi vi parla ebbe l'onore
di affermare in Commissione che quando fosse
intervenuto nella discussione in Aula avrebbe
chiesto allo squisito ,ed alto !Senso di il"esp(}n~
saJbHità dell'onorevole 'Pella di 'permettere
che la dis,cussione sui Trattati non si limitas~
se al merito, all'esame intelrno dei Trnttati
stessi, ma inquadrasse questi Trattati in tutta
una nuova situazione internazionale. (Segni
d'assenso del Ministro degli affari esteri).

Però, i fatti nuovi non sono soltanto quelli
ind1cati da voi. Ce ne sono degli altri. Ve ,Ii
elenco: l'irrigidinlenrto Il"USSOnella questione
del disarmo, che scoraggia il mondo; il fatto
.che mentre la Russia trattava il disarmo, lan~
dava, !più veloce di qualsiasi missile inter~
continentale, Ja notizia .che essa :possedeva
appunto ,questo missileintercontinentale;
l'altro fatto che la Russia ,rifornisce a:bbon~
dantemente di materiale hellico il ,Medio
Oriente arrivando là non solo con la diplo~
mazia 'eccitatrice dei nazionalis'illÌ ara1bi, ma
anche con le armi (le sfilate [per le vje di Da~
masco e per le vie del CaÌ<l"omoSltrano appun~
to che le armi sono tutte di ,costruzione russa).

E,ccolo, ,dunque, il vero fatto nuovo: la mi~
naciCÌa russa nel Medio Oriente, che è minac~
cia di guer,ra mondiale. '. (interruzioni dalla
sinistra) ." la minaccia d'una Russia Clhesi
è mohilitata diplomaticamente come non mai.
VedetecO'llie viaggia Krusdov e, con lui, come
viwggiano i suoi ,collaboratori. \La iRussia è
più temibile og1gi che ammette, almeno a pa~
role, i comunismi nazi>onali, og.gi che Tito e
Gomulka non sono più dichiarati deviazioni~
sti ma amki, oggi che, almeno ai fini ~m:~pa~
gandistici, viene riconosciuto a ogni Stato il
,diritto di inte1\pretare la dottrina marxista
secondo la congenialità, le tradizioni e la si~
tuazionegenerale del proprio IPopolo. (Com~
menti).

E.ceoJo il fatto nuovo, questa nuova insidia
che si 8jg1giunge alla vio.;enza. (Interruzioni
dd11a 8ini8tra). Allora, colleghi comunisti, noi
diciamo: il nostro dÌ&corso .per respingere la
vostra pregiudiziale è 'breve e potrehbe C{)n~
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eludersi .con una frase ,che no'n può offendere,
perchè ,cias,cuno di noi è nero della sua fede.
Noi tutti in 'questo Senato, :cune tutti alla
Camera, abbiamo isolato voi, 'all'opposizione
dei trattati, per.chè tutti sSI)piamo che quan~
do un qualche tra<ttato è ostacolato da voi, es~
so deve essere approvato ,da noi, per la dimo~
.strazione del contra.fi.o e per l'irriducibilità
delle concezioni vostre e nostre della vita ;po~
utica interna e internazionale.

,Ma a~giungo :ca:!}isco il vJs,tro sgomento,
poichè dopo l'U.E.O. ora vengono approvati i
trattati di Roma; sicchè per voi è sempre ,più
difficile s~erare ,che ,questo mondo oc.cidentale
si presenti ancora diviso. Non vale dire, ono~
l'ev,ole Spano, come ha fatto lei in Commis~
sione, ,che Iquesta 'si IPUÒchiamare ,paura della
Russia. Ghiam2,tela paura, chiamatelo timore;
~i potrebbe megUo chiamare pru.denza. Biso.
gna infatti 0he la vastità del perkolo sia mi~
,surata, non per nascondersi sotto il letto, ma
per s,ceooere in piazza all'inte;rno o nelle trin~

('E'e all'e.sterno, per ,difendere questa civiltà,
ovrunque e sempre, contro il iPertcolo comuni~
E'b. (Applausi dalla destra).

VALE:NZL Da quando sei diventato euro~
peista?

FERRETTI. Da quando sono nato iialia.
no, cioèeu;ropeo; !perciò da sempre! (Appvau~
si dalla destra. ComrmenM dalla sinistra. In~
tM'1"uzione del senatore M'l'n'io; repliche dalla
destra. RichiamI, del Presidente).

PRESID.EiNTlE. È is.critto a parlare contro
la p.regiudiziale il sena,tore De Pietro. Ne ha
facoltà.

DE PIETRO. Signor Presidente, parlerò
brevemente contro, per sostençre una propo~
sizion:e che si riduce in termini molto netti e
perentori.

Nel suo ;cUsrorso, il senatore Pastore non
ha affatto svelto una questione ìprelgiudiziale.
A' termini del Regolamento, al cui rispetto
ella ci ha autorevolmente riohiama!ti, per .que~
stione Jm~giudiziale si deve intendere 'un ar-
gomentodi: ,cui non debba discutersi; e tengo

a rilevare il signi,ficato e la portata decisiva
de! 'V'erbo adoperato: '« non debba discuter,si »
e non già cile «non voglia discutersi »; 'per~
chè la co,sa sarebbe diversa.

Ora, signor Presidente, ad un certo punto
il senatore Ferretti aveva imbroceato la via
giusta allol"chè aveva detto appunto che non
gli sEmbrava che si fosse in tema di pregiu~
diziale; ma 'poi, trasportato dalla .sua fOlga,
ha abbandonato questa strada ed è entrato an~
ch'egli ne! tema s'Volto ,dall'ooorevole Pastore,
vale a dire nel merito della ,questione: non
rlella questione pregiudizi aIe, ma della <Iue~
stione di cui si dovrà discutere, vale a d,ire
dei trattati che si è chiamati a ;ratificare o a
non raUfi,care.

Nelca.mpo della mia ,calpacità, che è molto
limitata, io dehbo far oss'ervare anzitutto ami~
chevolmente all'onorevole Pastore che, se egli
si fosse is.critto a parlare nella discussione
generale, non avrebbe :potuto dire contro la
ratifica dei trattati, contro l'ap.provazione del
disegmo ,di legge. Ipiù di 'quanto ha detb !per
sostenere la questione pregiudizial'e.

Ma allora, signor Presidente, io sono d'opi~
nione che se tutti gli argomenti dell'onorevolf'
Pastore fossero validi (e non fossero invece va~
lidi qlUelliadombrati e non svolti dall'onorevole
Ferretti) ~ argomenti dell'onorevole PastolI'e
contro i quali non intendo pronunciare una so~
la paroL!.~ la condusione non sarebbe quella
,che non debba discutersi del disegno di legg'\
ma che il disegno di legge debba essere respin~
to. Non può essere altra la condusione, pokhè
.se gli onorevoli colleghi volessero avere la bon,
tà di rileggere per conto proprio (io non in~
tendo far perdere altro tempo), i diversi com~
mi della questione p.regiudiziale, incontrereb~
bero nel pr'imo tutti quei motivi, 'più che argo~
menti, che potrebbero jndurre il Senato a dj~
chiarare, in qlUesto momento, inaccettabile '1.1'1'1
disegno di legge che ,precedentemente sarebbe
già stato accettato. Ma non è accaduto nulla,
nel corso le.gislativo del disegno di legge, che
imp.edis.ca oggi di discuterlo in questo ramo del
Parlamento: e non è accaduto neanche nulla
che possa considerarsi fatto che renda inattua~
le non solo l'esame e la discussione, ma addi~
rittura l'argomento di cui il disegno di legge "';
occupa,
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,Ma l'onorevole Pastore dice qualcosa di più
interessante dal suo punto di vista: dice che
l'opinione pubblica è scarsamente informata.
Veramente il senatore Ferretti ha risposto che
ci sono stati 82 deputati alla Camera che la
avrebbero informata largament.:~; non so qua~
le effetto abbiano raggiunto i discorsi degli 82
deputati, ma dico all'onorevole Pastore che 3e
egli spera di informare l'opinione pubblica con

,quello che si potrà dire nei comizi, da voi o da
noi, veramente si illude, perchè alla fine ne sa~
prà ancora meno di quanto ne sap,pia adesso,
se, come tutti possiamo, sospettare, non ne S~
ancora niente. (Interruzione dalla sinistra). Lei
comprende bene che in tutto questo non c'è che
dell'ironia, che non colpis.ce il disegno 'di leg~
ge o i trattati, ma una affermazione che lei
ha potuto autorevolmente lanCÌ'are nell' Au1a
del Senato, ma che io avrei preferito non ascol~
tare: perchè, francamente, significherebbe un
discredito della nostra funzione e anche uno
s'cadimento della nostra 'autorità di rappre~
sentanti della Nazione, l'affermazione che il
popolo è scarsamente informato perchè, a quan~
to ella dice, ne siamo'scars'amente informati an~
che noi.

Quindi, tutto si ,conclude con quella propo~
sta: che si rimandi tutto ai comizi elettorali,
,poichè si vuole fare di questo argomento il ca~
vallo di battaglia della :prossima competizion~
elettorale, per rimettere poi alla nuova legi~
slatura l'approvazione ,di trattati già approva~
ti da un ramo del parlamento e che oggi si pre~
sentano all'altro: come se tutti noi non sapes~
simo che, quando si fosse varcata la presente
legislatura senza l'approvazione, il rlisegno di
legge sarebbe decaduto..

Allora, onorevole Pastore, concludiamo ir1
questo senso. Gli oratori di vostra parte po~
tranno sostenere tutte le tesi che avete sost€'~
nuto, ma nel campo del merito. Non :possia~
mo' assolutamente consentire, e ci duole che
sia stata proposta, ad una questione pregiudi~
ziale e ancor più a me duole, che non sia sta~
to immediatamente rilevato dalla sensibilità
di tutti noi che sciupiamo il tempo per discu.
ter,e di una questione pregiudiziale ::::ultesto
di una mozione Pastore, che di pregiudiziale
non ha nulla.

Il Presidente ci ha autorevolmente richiama~
ti e, .se gli altri non hanno ascoltato, io ben l

ascolto. Pertanto invito il Senato a respinger0,
per ora non nel merito, gli argomenti dell'ono~
revole Pastore, ma a rigettare la questione da
lui proposta come questione pregiudiziale, ri~
servando 'alla discussione ogni altro 'sviluppo di
argamenbazioni pro o contro, che potranno
portare a quella conclusione che si attende c
che, nel nostro augurio, non può che coincidc~
re con la approvazione del disegno di le'gge.
(Vivi a,pplausi dal centro).

LUSSU. Domando di parlare per dichiarazil..'~
ne di voto.

PRESIDENTE, Non è consentita la dichia~
razione di voto.

LUSSU. Supponga che io desideriastene::>
mi. Ho il diritto di parlare?

PRESIDENTE. Lei ha il diritto di chiedere,
io ho il diritto di negare. Legga l'articolo 66
del Regolamento; «La discussione può con~
tinuare soltanto dopo eh!' il Presidente ha con~
cesso la :parola 'a non più di due oratori a fa~
vore e d'ue contro, e se la questione sia stata
respinta per alzata e seduta »..

LUSSU La dichiarazione di voto è sempre
ammessa.

PRESIDENTE. Non in questo caso.

LUSSU. Domando di parlare a favore del:a
pregiudiziale.

,PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Il mio groppo su questo problema
di carattere costituzionale ha sempre espressI)
molto chiaramente il suo pensiero. Io più volte
in quest' Aula ed alla Commissione del Regola~
mento, sin dalla prima seduta, ho dichiarato
che il Gruppo del Partito socialista per la Cl)~
stituzione e per il Regolamento è 'conservatore:
cioè si 'attui la -costituzione e si attui il Re~
golamento; si faccia di tutto ,perchè si possa~
no 'attuare; e solo eventualmente, quando la
enorme maggioranza ehiede che la Costituzio~
ne ed il Regolamento vengano mutati perchè
nella ,pratica non hanno risposto, nè la Costitu~
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zione nè il Regolamento, all'utilità che la Co~
stituzione sperava, possano essere modificati.

Perciò ascolterò con molto interesse la pre~
giudiziale costituzionale dell'onorevole Iannac~
cone, che mi ha lasciato pel'lplesso ,;mentre d£~
vo dire che le argomentazioni del collega P:l~
store non mi hanno convinto. Beninteso, se io
dessi ascolto ~ e tutti quanti, io penso ~ alb
argomentazioni svolte dal senatore Ferretti, si
dovrebbe senz'altro approvare la proposta Pa~
store. E neanche quanto ha detto il senatorf'
De Pietro mi convince; ma ![Lon mi voglio
soffermare. Non mi convince quanto e.spon0.
nel testo deJla sua richiesta di sOS'pensiva, iJ
coll~ga Pastore, ;perchè in fondo egli chiede che
sia sospesa la discussione di questi disegni di
legge e di questi tratt::..ti sì che sia portata
di fronte al corpo elettorale: 3010 nel futuro
Parlamento si dovrebbe procedere alla ratifica

Francamente, io non :posso aderire a quesi'
impo,stazione: al corpo elettorale si portanr
tutti i problemi, anche quelli di politica este~
l'a, ma il modo con cui il collega Pastore propo~
ne questa sua sospensiva vorrebbe dire, in al~
tre parole, che il ,corpo elettorale, per una con~
sultazione non eccezionale come il referendum.
ma normale ,come quella che è l'elezione 'politi~
ca generale, si dovrebbe pronunciare per ta1e
questione specifica. Questo non è ammissibile:
altrimenti si farebbe della consultazione elet~
torale normale per l'elezione della Camera dei
deputati o del Senato una specie di referendu'fri.
Ma il referendum, in materia di diritto inter~
nazionale per l'autorizzazione delJa ratifica de:
Trattati, non è consentito. In fondo l'elezione
generale politica altro non è che una cons'Ulh~
zione normale, regolare, permanente; il refe~
ren~~um è una consultazione straordinaria, ec~
cezionale per UTIcaso speciale. Non possiamo
quindi aderire a questa sua impostazione, per
quanto gran parte delle argomentazioni e delle
preoccupazioni che ha espresso il collega Pasto~
re. dubbi, perplessità, timori,pericoIi, io li con~
divida. Ma una cosa è porre un problema nella
s'n:;!~sostanza, una cosa è porre un }:>yob[.em::t
~=I.'Gceduralecome egli l'ha posto.

Ripeto, la questione che più mi lascia per",
?hsso è la richiesta di sospensiva a carattere
costituzionale che l'onorevole Jannaccone ha
presentato: e lo staremo ad ascoltare. Il Gru'P~
po socialisbt si asti-ene da questa votazione.

PRESIDENTE. Metto ai voti la question<~
pregiudiziale ,proposta dal senatore Pastore
Ottavio. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è arpprovata).

P.assiamo alla questione sospensiva, propo~
sta dal senatore Jannaccone. Se ne dia lettura.

CARELLI, Segretario:

« Il Senato, considerando che con uno stesso
disegno di legge viene chiesto al S<enato di au..
torÌ<zzare il Presi,dente della Repubblica a rati~
ficare alcuni accordi internazionali, e nello
stesso tempo di concedere al Governo 'Una lun~
ga ed ampia delega legi.slativa;

considerando che questo abbinamento sol~
leva gravi problemi di or,dine costituzionale;

sospende la discussione del disegno di leg~
ge n. 2107 ed invita il Governo a presentar'!
due distinti disegni di lEgge, l'uno per la ratifi~
ca e l'altro Iper la delega ».

PRESIDENTE. Il senatore Jannaccone ha
faeoltà di svolgere la questione sospen.siva.

JANNAGGONE. Signor Presidente, onore~
voli senatori, col disegno di legge che ci chiede
,di autorizzare il Presidente deUa Repubblica
a ratificare gli accordi internazionali firmati
in Roma il 25 marzo di quest'anno, il Governo
domanda anche di essere autorizzato ad ema~
nare decreti aventi forza di legge, dl(lrante tut~
ta la iprima tappa del periodo transitorio prc~
vist.o dall'articolo 8 del Trattato istitutivo del~
la Comunità economica eur~pea, per attuare'
una serie di provvedimenti disposti da quel
Trattato e da quello sulla energi'a atomica.

Si tratta, dunque, della richiesta di una d€~
lega legislativa; e mi permetto di osservare,
di passaggio, che rigorosi giuristi non approva~
no che in tal caso alla parola « delegare» sia
sostituita la parola «autorizzare », perchè h
autorizzazzione è tutt'altro concetto ed atto giu~
ridico.

.

Questa impropri età di linguaggio avrebb<:'
dovuto, a ID2ggior ragione, essere evitata in
questo disegno di legge, in quanto, col dire nel~
l'articolo 1: «Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare », conservando la di~
zione dell'articolo 80 deUa Costituzione, € c'Ol
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dire poi nell"articolo 4: « Il Governo è autoriz~
zato ad emanare norme », alterando la dizione
dell'articolo 76, sembra che si vogliano artifi~
ciosamente parificare due atti che sono sostan~
zialmente diversi.

La necessità di tenere ben distinte, anche
nella espressione verbale, l'autorizzazione al
Presidente della Re;pubblica a ratificare e la
delega al Governo a legiferare apparirà an~
che meglio in seguito. Ora non voglio soffer~
marmi su di essa, ma dimostrare che la delega
legislativa chiesta dal Governo trasgredisce
tutti i limiti imp'osti dall'articolo 76 della Co~
sti1mzione.

In origine la ri,chiesta ,governativa era per
una de1ega della durata da 12 a 15 'anni: ri~
chiesta così assurda da parere perfino ridico~
la. L'altro ramo del Parlamento l'ha ridotta ad
un 'periodo di 4 anni, che .posson\) però diven~
tare 5 o 6 o qualcosa di più, come appare dai
paragrafi 3 e 4 dell'articolo 8 del Trattato sul~
la Comunità economica eur'Opea. Ma anche con
que.sta riduzione siamo fuori della logica e del~
la Costituzione. Ciò che le Camere possono de~
legare all'esecutivo, a norma dell'artic\)lo 76,
è l'esercizio deUa loro funzione legislativa;
esercizio che è ovviamente limitato alla dur",~
ta ,di ciascuna legislatura. Noi n\)n possiamo
delegare i nostri poteri Iper un tempo che ol~
trepassa la nostra vita di organo legislativo,
perchè, così facendo, priveremmo le Camen'
che ci succederanno della somma funzi\)ne che
loro compete.

l'nntile rispondere ,che un venturo Parlamen~
to, se fosse di diverso avviso. potrebbe revoca~
re la delega ,da noi 'concess'a. A 'Prescindere dal~
lo sconquasso che ciò produrrebbe sia nella no~
stra economia interna, sia nell'organizzazion~
stessa del Mercato comune, qualora 'un prece~
dente Governo il'v€'sse,già attuati provvedimen-

ti consentiti dalla delega, rimarrebbe sempre
l'incancellabile peccato originale di aver di-
.sposto di poteri non nostri; di guisa che It'
leggi delegate potrebbero essere inficiate .di
iUegittimità costituzionale.

Inutile anche rispondere che l'artic'Olo 76
non è violato perchè è indicato il periodo di
tempo per il quale la delega è domandata. Lo
'articolo 76 prescrive che la delega può esseri"
concessa « soltanto per tempo limitato », e ciò
non con.sente la 'gretta interpretazione lette~

rale che la delega possa essere a'c,cordata !per
un tempo qualsiasi, purchè numericamente in~
dicato. Se limiti di tempo s'ono imposti, bisogm,
ricercarne il fondamento razionale, il qlUale ri~
siede non soltanto nella natura e nella durat.ì
degli «oggetti definiti» cui con la ,delega Bi
vuoI provvedere, ma principaLmente, c'Ome è
ovvio, nella capacità del delegante di disporr8
dei poteri che egli intende :deferire all'altr:t
parte, e nella possibilità del delegato di eser~
citare quei poteri. Se così non fosse, &e ba~
stasse indicare soltant.o un qualsiasi numero
di anni p'erehè il dettato dell'articolo 76 fosse
osservato, si 'Potrebbe chiB>de.reuna delega le~
gislativa anche iper 50, 100, magari 1000 anni;
e noi vincoleremmo al nostro V'Olel'eil potere
le.gislativo di hltti i nostri successori in saecu~
la 8aeculor1,~m_

Ed a favore di chi? La risposta a quesba do.
manda ,palesa quanto la richiesta del Governo
,sia non soltanto ,giuridicamente irricevibile, ma
politicamente immovvid:a. La delega legislati~
va è una manifestazione di fiducia tra P.arla~,
mento e Governo. È la /più alta es'pressione di
fiducia perchè con 'essa il Parlamento si Sp'O~
glia di quel potere che è l'essenza e la ragione
della sua vita. È un atto di tale portata politi~
ca che la Costituzione francese non volle am~
metterla per le ,gravi incrinature ,che essa po~
trebbe cagionare in un regime democratico. In
qQesto momento la delega è domandata da un
Governo sì e no tutto democristiano ad .una
maggioranza sì e no tutta democristiana: co~
munque, .se v~ene 'accord'ata, ciò significa che
l'attuale maggioranza ha fiducia nell"attuale
Governo. Ma come questa stessa maggioranza
può rilporre la propria fiducia negÌi ignoti go~
verni che reggeranno l'Italia di qui a 3 'O'a 6
anni? Non so se l'onorevole Presidente del
Con.siglio presuma di durar tanto; ed allora a
chi l'attuale maggioranza parlamentare dele~
ga i propri poteri legislativi? Anche a futuri
Governi ai quali eventualmente negherebbe la
propria 'fiducia? A Governi per avventura di
tutt'altro colore, di tutt'altra dottrina, di tut~
t'altri propositi?

Vedete, onorevoli colleghi, le palmari con.
traddizioni insite in una delega legislativa che
trascenda la ordinaria durata di vita del de.
legante e del delegato. Se c'è nel diritto priva~
to un istituto giuridico che abbia qualche affi~



SenatQ della Repubblica Il Legislaturà~ 23139 ~

1Q OTTOBRE 1957DISCUSSIONI568a SEDUTA

nità con la delega re'gislativa, esso e mnega~
bilmente il mandato. Come col mandato si com~
mBtte a.d una parte di C'ompiere atti giuridici
,per conto dell'altra 'parte, così con la delega il
Padamento commette all'esecutivo la propria
funzione ,di legiferare in una data materia. Eb~
bene, il mand'ato si 'estingue ipso jure per la
morte o la mBnomazione della capacita giurid;~
ca così del mandante come 'del mandatario.
Perchè mai? Perchè quegli eventi rompono il
rap,porto di fiducia che sta aUa base del mar,~
dato. Il mandante non PIl1Òobbligare i suoi ere~
di a.d aver fiducia in un mandatario che essi
non hanno scelto e forse neppure conoscono;
e, d'altra parte, non può egli stesso essere te..
nuto ~ riportare sugli eredi del mandatario la
fiducia che aveva riposto in lui, intuitu perso~
nae. Analogamente questa Camera non può
spogliare dei loro ,poteri legislativi i Parlamen~
ti che le succederanno, in favore del Goyerno
dell'onorevole Zoli se qll1esto ancora durasse
oltre la presente legislatura; come, d'altra pa1'"
te, non ,può riportare sugli ignoti suceessor!
dell'onorevole Zoli la fiducia che :per avventu~
l'a attualmente nutra per il suo Governo.

Oltre 'all'assurdità giuridica e politica di una
delega le'gislativa per un così lungo periodo dì
tempo, desidero, onorevoli senatori, mostrarve~
ne ancora la ,pericolosità. E per qll1estobisogna
considerare 'anche gli 'Oggetti per cui la dele~
ga è domandata. Questi oggetti comprendonD,
a dirla in breve, tutta la politica commerciale;
tutta la materia ,concernente i dazi di impoi'~
tazione e di esportaziùne ed i diritti compen~
.sativi; ogni misura attinente ai cambi ed alh
bilancia dei pagamenti e quindi l'intero se~~
tore monetario; tutta la materia dei monopoli
industriali, commerciali, fiscali e delle intese
fra imprese, ed ogniprùvvedimento fiscale che
tocchi 'prodotti importab ed esportati; e quin~
di tutta la politica industriale e finanziaria con
le sue immancabili conseguenze sui prezzi e
sui salari,

La delega legislativa su tutte queste materie
si risolverebbe quindi jn una dittatura econo~
mica del Governo per più anni. Già un'altra vol~
ta, e iprecisamente nel 1951, io insorsi contro
un disegno di le'gge del Go.verno di allora 11
quale chiedeva una ,delega legislativa Sillquesto
po' po' di roba: ,ammassi e conferimenti obbli~
gatori, acquisti ,per conto dello Stato, requisi~

zioni di materie prime e prodotti industriali;
determinazione e cùntrolli dei prezzi delle mer~
ci, delle prestazioni di lavoro, delle locazioni,
dei servizi, dei dividendi e profitti d'imprese:>
e delle remunerazioni del capitale in 'genere;
controllo e discÌplina dei consumi; disciplina
dell'attività pr.oduttiva anche con imposizioni
di vincoli, limitazioni e divieti nel campo del~
la produziùn1e, del credito, degli investimenti,
degli impianti industriali, del commercio inter~
no, dene importazioni ed esportazioni, dei mez~
zj di pagamento all'estero e dei trasporti.

Tutt'O questo chiedeva quell'indiscreto dise~
gno di legge che per fort'lina non giunse al~
la discussione in Parlamento ~ ed in sostanza
una non dissimile dittatura economica ci chie-
de olL'lail Governo per sè e per i suoi ignoti suc~
cessori, perchè le leggi delegate potrebbero spa~
ziare, come ho detto, in ogni campo della politi~
cacommerciale, industriale e finanziaria. Nè
deve illudere il richiamo che l'articolo 4 del
disegno di legge governativo fa a determinati
articoli del Trattato, perchè quegli articoli per
lo ,più solo vagamente e ,genericamente indica~
no la materia sulla quale 10 Stato membro è in~
vitato a provvedere. Quando, ad esempio, .il
Governo chiede di essere delegato ad emanare
leggi per attuare l'articolo 115 del Trattat'O per
la Comunità economica, noi restiamo completa~
mente all'oscll1ro ,di ciò cile il Governù dovrà o
vorrà fare, ,perchè vago e vacuo è 10 stess~ ar~
ti colo 115. Quando ci si d'omanda ,che il Gover~
no possa legiferare a suo libito nei casi previsti
dall'articolo 108 del Trattato, quelli cioè di dif~
ficoltà o di minaccia di difficoltà nella bilancia
dei pagamenti di uno Stato membro, è tutta
la politicaC'Ommerciale e monetaria che, in so~
stanza, viene sottratta al controllo del Parla~
mento, tanto se le difficoltà siano nostre, quan~
to se sianù difficoltà di un altro stato, ma ri~
chiedano 'provvedimenti nostri.

Ora, questa indeterminatezza dei poteri d~~
legati all'esecutivo è in patente contrasto con
l'articolù 76 della Costituzione, il quale vuole
che la delega legislativa sia concesS'a soltanto
per oggetti definiti. A questo proposito scrissi
già nel 1951 e ripeto ora testualmente: «Una
norma non ha un 'Oggetto definito quando qUf'~
sto è configurato da una o più classi di nume~
rosi o diversi oggetti e quando le classi sono
aperte, cioè, C'OsÌampie e generiche che altri
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oggetti ancora vi si possono introdurre anche
se non esplicitamente indicati. L'elencazione
degli oggetti è, in questo caso, una semplice lu~
stra, perchè la loro totalità non è diversa dGì
una indeterminata designazione delJ:a loro clas~
se. Si provi, chi può, a trovare un solo oggetto
attinente alla vita economica ed amministra~
tiva italiana, il quale non rientri apertamente
'() di straforo in una delle tante categorie del
disegno di legge. Questo si risolve iPereiò nella
richiesta, da parte del Governo, ad esercitare
per due anni una indiscrimina"ba dittatura eco'"
nomica; e come sarebbe in costituzionale una
generica delega legislativa per tutte le mate~
rie economiche senza i limiti dell'articol'O 76,
altrettanto incostituzionale sarebbe l'equiv...~
lente delega richiesta dal disegno <dilegge, tra~
volgendo quei limiti ».

Non ho da mutare lUna virgola a queste pa~
role .scritte nel 1951, tant'O esse .si confanno an~
che al caso attuale. Con questa aggvavante:
quel vecchio disegno di legge,pur neUe sue esa~
gerate pretese, aveva quanto meno la discrezil)~
ne di .chiedere la delega soltanto ,per due anni,
riconoscendo implicitamente C'Osìche la delega
non poteva varcare i limiti del1a legislatura
parlamootare, che .sarebbe terminata nel 1953,
e quelli d,ella presumibile durata della vita del
Governo che la chiedeva. Se la ,delega fosse std~
ta concessa, il Parlamento ed il Paese avrebb<>~
roconosciuto la rfa'ccia del dittatore; ma dele~
gare i ,propri poteri legislativi, su tutta l'a m:1~
teria economica, per 4 o 6 anni 'ad una s'erie
di dittatori ignoti, è cosa che un J>arlamenio
non può fare se è 'c'Ons~pevoledelle proprie fun~
zioni. Riflettano bene i membri della maggio~
ranza governativa che deleghe di tale ampiezza
e di tale durata equivalgono ad una concessione
di pi'eni poteri, e che questo è il primo ipMSO
vers'O ogni regime totalitario.

Si creerebbe un precedente di estrema peri~
colosità.

Ma c'è ancora dell'altro. L'articolo 76 della
Costibuzione non esige soltanto limiti di tempo
e definizione di 'Oggetti, ma anche determina~
rione di 'princìpi direttivi per l'esecuzione dei
poteri delegati. Princìpi direttivi, s'intende, da
impartirsi dal delegante al delegato. Ora, a
questo punto, il disegno di legge fa un abile
sgambetto, in quanto in virtù dell'articolo 4 i
Governi che eserciterann0 .quei poteri non do.

vranno obbedire aprineì'pi diretivi j;mpartl~
ti dal nostro Parlamento, ma a quelli dei tra-:;~
tati istibutivi del Mercato comune e dell'Eura~
tom. A prescindere dal fatto che i trattati, nOll
essendo ancora stati ratificati da tutti i Paesi
aderenti, n'On esistono ancora giuridicamente,
rimane il fatto che al Parlamento si chiede di
rinunciare una volta per tutte al proprio giu~
dizio e di .abdicare i propri poteri in favore di
una potenza estranea ed ignota. Poichè nella
!realtà i principi direttivi che governeI'l8.nno la
Comunità economica europea non saranno le
.generiche dichiarazioni contenube negli articoli
del Trattato, ma saranno le norme via via sta~
ìbilite dalle autorità comunitarie. Non sembr!i
che il Parlamento possa costituzionalment2
svirilizzarsi a tal .punto da dele,gare i suoi po~

, teri legislativi ad una serie di governi naziona~
li ignoti, obbedienti a loro V'Oltaad una serie dI
ignote autorità extra~nazionali.

Vi Iprego di considerare, onorevoli colleghi,
che la mia 'Opposizione alla delega legislativa
non è O'Pposizione alla ratifica dei trattati. Per
autorizzare la ratifica basta approvare i due
primi articoli del dis€gno di legge. Essi soltan~
toriguardano gli accordi fra l'Italia e gli al~
tri Paesi della Comunità eC'OnomÌ>Caeuropea;
.gli 'articoli successivi ,concernono rapporti tra
il Parlamento ed Il Governo italiano, e sono
materia surrettiziamente introd'otta in una leg~
ge di ratifica. E mi pare che questo ,abbinar€'
la delega legislativa con la ratifica dei Tr~t~
tati sia per lo meno una mancanza di riguardo
('he Governo e maggi'Oranza parlamenta10 com~
metterebbero verso l'altro dei sommi organi
dello Stato. La ratifica dei trattati internazio~
nali è funzione propria del Presidente della
Repubblica, previa, soltanto in alcuni casi,
l'autorizzazione delle Camere. Noi possiamo
aocordare o negare questa autorizzazione,
ma non possiamo, concedendola, legarla la
qualsiasi oondizione o vincolo oad altro atto
che implichi conseguenze e responsabilità di~
vers'e da quelle della sola ratifica. Ora, l'unire
nella stessa legge l'autorizzazione alla ratifica
e la delega al Governo crea appunto un vincolo,
o quanto meno un grave imbarazz'O', alla libera
manifestazione della volontà del Capo dello
Stato in una delle sue competenze più delicate
qual'è quella degli a<ccordi con altri Stati. Se
egli, in ipotesi, è favorevo1e alla ratifica e ne~~
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lo stesso tempo con.sapevole delle trasgressioni
costituzionali insite nella delega, che cosa du~
vrà fare? Il non promulgare la legge l'O fa~
yebbe sembrare ostile ad a.ccordi internazionali
che egli vuole ratificare; il promulgarla qUa~
l'è lo farebbe partecipe alla lesioll-e di norme
costituzionali che egli deve e vuole rispettare
e far rispettare. Potrebbe, a norma dell'artico-
lo 74, chiedere alle Camere una nuova delibe~
!razione, ma ciò crea uno stato di disagio fra
Presidente della R~pubblica, Parlamento e G,)-
verno, che è !prudente evitare.

Io chiedo pertanto, acciocchè non si crei un
precedente sotto ogni rispetto illogico e Iperi~
coloso, che la autorizzazione alla ratifica e Lì
concessione çìella delega legislativa formino og~
getto di dlUedistinti dis'egni di legge. L'unico
,disegno di legge che ci è stato presentato è un 'i
ennesima manifestazione di quel malvezzo che
inquina tanta parte den3 nostra legislazione: il
malvezzo di mescolare in uno stesso atto legi~
slativo materie aliene e diverse, acciocchè quel~
le ch.:::meriterehbero di essere respinte o modi-
ficate passino di contrabbando sotto la .salva~
guardia ,di quelle che meritano di essere appro~
vate.

La mia .proposta, ripeto, non mira ad osta~
colare in nessun modo la ratifica degli accordi
sulla Oomunità economica euro.pea e l'Euratom,
anzi l'agevola, liberandola da incrostazioni che
non la riguardano. N elIo stesso tempo è un in-
vito al Governo a meglio IPonderare e misurare
la richiesta di una del2ga legislativa ;accioc-chè
le leggi delegate non siano poi impugnabili per
incostituzionalità. Ho esposte re ragioni del1a
mia proposta con serena obiettività; ed ora
p1'oV1'deant consules.

PRESIDENTE. Ricordo che sulla questione
sospensiva possono parlare due senatori a fa~
vore e due -contro.

AZARA. Domando di parlare contro la quc-
stione sospensiva.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AZARA. Onorevole .Presidente, onorevoli
colleghi, il senatore J annaccone sa quanto ri~
spetto i.O'senta .per lui. Egli deve scusarmi S8
dico che )a ma proposta -di sosJ}ensiva è 'Priva

di .fondamento. 'Le 'critiche (,he ,sono state ri~
volte poco fa al senatore Pasto-re !per essere en~
trato nel merito in una questione sospensiva,
valgono anche per gran p'art'e dell'intervento
del senatore Jannaccone, che è stato un discor~
so di fondo, non un aceernno alla questione so-
spensiva.

La legge di rati.fic.a è 'una legge ordinaria co-
me tutte le altre e non comprendo la meravi~
glia del senatore Jannaccone quando dice che
con l'articolo 1 si provvede alla ratifica e COll
l'articolo 4 si indica tutta una serie di deleghe
al Governo, che non sappiamo quale Govern')
sarà e quale uso ne farà. Non c'è dubbio che si
tratta di due questioni di.stinte; ma sono moJ~
tissime le leggi di ratifica in cui non c'è un ar-
ticolo salo, ma parecchi. E questi che andiaJmo
esaminando sono stati inS'eritiproprio 'per da~
re esecuzione ai trattati della cui ratifica si
discute. Non v'è da meravigliarsi se ci trovia~
ma in questa situazione. Dobbiamo, invero, te-
ner IpreS'ente che una delle ragioni principali,
che giustificano la delegazione delle leggi, è
!proprio la complessità e la tecnicità della ma-
teria legislativa che viene delegata. E ciò è tan~
to più giustificato quando vi è la possibilità dI
trovarsi in circostanze che possono essere sta~
te previste nel loro insieme, ma n'Onnelle p~rti~
colarità, mentre le particolarità stesse .sono
quelle che possono determinàre una buona ()
cattiva ap'plicazione della legge che viene de~
legata.

In sostanza, con la l'€gge delega, 'avviene un
vero e proprio spostamento dell'esercizio legi~
slativo, per quanto temporaneo, dal Parlamen~
to al Governo, spostamento voluto e deliberato
dal Parlamento stesso. Il Governo, onorevole
Jannaccone, non deve intendersi hnpersonato
in determinati Ministri, ma come espressione
del potere esecutivo. Quindi, che vi sia un Go-
verno A o B, nel momento in cui la le.zge sarà
eseguita, è perfettamente indifferente, ai fini
,della classificazi'one tecnica del tipo del1a legge.

MARIOTTI. C'è una valutazione politica!
(Commenti dal centro).

AZ ARA. La valutazione politica si può avere
nell'esame del merito, non in sede di sospensi~
va. Ed io :parlo adesso, onorevole Mariotti, di
questioni legislative, di questioni di diritto,
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non di questioni politiche. La legge delega è
quella <::heè, non si può travisar:ne le linee: il
Parlamento delega, temporaneamente e per
materie, la propria potestà legislativa all'esecu~
tivo come tale, non ai Ministri, che nel momen~
to sono in carica e dopo potlrebbero non esservi.
Non bisogna dunq'Ue guardare alle persone in
questo caso, ma alle istituzioni.

Se il Parlamento si mettesse, quando fa le
l~g'gi di delega, in uno stato di permanente diffi~
denz,a, -come quello che emerge dalle considera~
zioni del senatore Jannaccone, 'certamente non
si 'potre\blbero p'iù d'are leggi di delega, e la no~
str.a Costituzione, nell'articolo 7:6a ,cui egli stes~
so ha accennato, resterebbe inattuata. D'altra
parte quest'o stesso articolo 76 dice espressa.~
mente: «L'esercizio della funzione legislativa
non p'uò essere delegata al Governo se non COll
determinazione di princìpi e criterì direttivi
e soltanto per 'tempo limitato e per oggetti de~
finiti ». Dal testo di questo articolo risulta. ben
chiaro quello che vuole la Costituzione. Ora,
nell'articolo 4 del disegno di legge in e&ame, i
criteri direttivi sono stabiliti ed è indicato il
tempo, cioè 4 a.nni, tempo non esageratamente
lungo. Gli 'elementi previsti dalla Costituzio~e
.sussistono indubbiamente. Basta leggere il cri~
ticato articolo 4. Lo leggo per mia istruzione
ed anche di quelli che non lo avessero presen~
te: « Il Goverrio è autorizzato, fino 'all'entrab
in vigore della seconda tap'pa del :periodo tran,.
sitorio definito dall'artkol'O' 8 del Trattato isti~
tutivo della Comunità economica e>uropea, aù
emanare, con decreti aventi valore di legge or~
di.naria e seeondo i princÌhpi direttivi contenub
nei Trattati istitutivi della Comunità econo:mi~
ca europea € della Com'Unità europea dell'ener~
gia atomica, le norme necessarie: a) per dar~
esecuzione 'agli obblighi 'Previsti dall'articolo
11 del Trattat'O istitutivo ecc. ». N on per fare
dunque leggi ,ca,prkciose, ,che 'possano dare ri,.
sultati contrari a quelli che adesso noi ci pro.
poniamo, ma per dare leale es-eouzione agli ob~
blighi previsti nel Trattato: « b) :per attuare 1\;
misure previste dagli articoli ecc. ecc. del Trat~
tato istitutivO' della Comunità econO'mica euro~
pea nei limiti e nei casi in essi indicati; c) per
dare attuaziane, in corrispondenza ecc. ecc., al~
le disposizioni ed ai princìpi di >cui agli arti~
coli 95, 96, 97 e 98 del Trattato medesimo, al
fine di intervenire all2- normalizzazione delle

condiziani di concorrenza tra i 'produttori dei
Paesi membri della Comunità; d) per 8.>Ccordare,
in relazione al combinato dispasto ,degli artico! \
85 e 88 del Trattato istitutivo della Oomunità
economica europea, le deroghe previste dal~
l'articolo 85, paragrafO' 3, del Trattato stessa ,>.

Quindi, tutte le indicazioni e le precisazioni
indispensabili pel'chè la delega p'Ossa es.serl-ò
concessa sono incontestabili. L'esecuzione dei
trattati è un ob!bligo derivante dai trattat.i
stessi e dal diritto internazionale per il quale
l'esecuziane deve essere compiuta can ].0'spiri~
to con ,cui i tratt~ti sano stati formati. QU(~
sto è l'essenziale.

Lei, onorevO'le J'annacc'one" ,può dire: non
ha fidlUCÌanel Governo, perchè non attuerà qu,,;~
sti obblighi; è padranissimo di farlo e di ne~
gare la ratifica, Ma non IpUÒ,in linea di di~
!ritto, impedire che, una volta fatta la delega,
essa. sia operante non saltanto per il Governv
attuale ma per qualsiasi Governa che debba in
futuro attuare quei trattati su cui oggi di;scu~
ti ama. Poichè lei, 'onarevole Jannaccone, ha
concluso dicendo che nan è contrario 'alla ra~
tifica, non può soffermarsi soltanto su lUnaque~
stiane che direi f'O'rmale, perchè sarà .s-empr:;
libera ,di discutere in sede parlamentare, quan~
do questi trattati sarannO' stati eseguiti, ::'\8
l'esecuziane sarà stata fedele e se la delega
stessa sarà stata attuata bene dal Governu
allara in carica. Ma non :può aggi dire chi'.
,per il solo dubbio che un futuro Governo nOI~
esegua fedelmente qlUesti trattati, si debba so~
gp~mdere la ratifica. Questo lealmente non la
possiamO' dire in questo momento. O ratifi~
chiamO' i trattati o non li ratifichiamo. Il Sena~
to è libero di non -concedere la ratifica, ma se
questa sarà approvata dabbiamo eseguire i
trattati e apportare nel nostra diritto intern,)
tutte le riforme indispensabili.

Concludendo, credo che noi nan pO'ssiam(}
fare altra se non respingere la sospensiva, 1a
quale noon avrebbe altro significato che quella
di voleI'd ributtare ,an-cm'a una valta nel mare
magnum dal quale con questi trattati si è
cercato di uscire. E ciò nan si deve fare nè pel'
ragioni di farmalità, nè perchè il popolo non
sarebbe anc'ara infarmato dopo le discussioni
che da un an'fiO si fanno da per tutto, nè per
tutte quelle altre argomentazioni che ha enun~
ciato il ,senatore Pastore. Noi ratifichiamo i
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trattati perchè sentiamo là necessità, come it3.~
liani che vivon'O in Europa, ,di avere una Ea~
ropa unita 'che porterà frutti di 'bene per tut~
ti. (AWlausi dal centro. Congratulazioni).

MOLÈ. Domando di p'arlare a favore della
questione sospensiva.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MOLÈ. Onorevoli colleghi, ho sempre .ammi~
rato nel senatore Azara il valoroso magistm~
to ma questa volta egli mi perdoni se non lo
ammiro come avV'Ocato, iPerchè l'avvocato ::;1
è :pero'uto in una serie di 'petizioni .di princi~
!pio, con affermazioni che non corrispondono
nè rulla logka nè alla realtà del disegno di leg~
ge che ci viene presentato.

A me pare che, per il modo con cui è stata,
impostata, la ,proposta del senatore J annaCC0~
ne non possa essere respinta.

Inc'OIll1inciamo dall'esame dei limiti in cm
può concedersi la delega, cioè dalla 'Ultima pa("~
te della 'confutazione alla 'qualè il 'senatore
Azara ha voluto dare la sua ootorità.La de~
lega ~ per cui il potere esecutivo si sostitui~
see alle.gislativ'O è ammessa solo a tre con~
dizioni: per o!ggetti definiti CQn precisa
affermazione di criteri direttivi e per un cer~
to periodo di tempo ,precisamente limitato.

Il smatore Az,éuraha detto che tutto è deter~
minato e che gli oggetti sono definiti: ma quaiJ1~
ti oggetti! Sono tanti gli oggetti che non si
tratta di una delega ad emanare una legge: si
tratta di una delega complessiva a fare un
corpus iuris.

C'è tutto, onorevole Azara, nell'ampiezza
di questa delega: si modificano i princìpi del~
la sovranità, ,si modificano le competenze de~
gli organi istituzionali, si modificano i poteri
del <Parlamento, e le materie sono infinite (d:1~
zi doganali, monopoli, istituzione di oneri tri~
butari, ossi'a quel compito esclrusivo dei Parla~
menti, "per cui essi son'O sorti e a cui rinunci)~
l'ebbero, con l'adozionE' di provvedimenti detta~
ti dalla 'Comunità europea). Dunque gli oggetti
ci sono ma 'sono troppi, e in tutte le materie,
onorevole Azara. E in questo è il pericolo e la
incostltuzlonalità: ('he voi date ad un Governo
la delega 110n di preparare Ull progetto di leg~
ge, ma di sconvolgere o di corregere tutte le

leggi in tutti i campi, istituzionale, politico,
economico e tributario.

Ecco dunque un primo evidente motivo 'P'er
respingere la delega: perchè ad U'll Governo si

'Può dare la 'potestà limitata di fare una legge,
ma non quella di sostituire il Piarlamento nel
formulare tutte le leggi. Qui ci sono almeno
50 leggi delegate. Chiudiamo il -earlamento?
(Interruzione del senatore Battista).

. Onorevole Battista, io ho molta stima delh
sua capacità tecnica, ma nQn sono ugualmentA
convinto della sua competenza giuridica. Ab~
bia la bontà, mi lasci parlare: voterà come V01'~
rà, ma non impedisca ad un modesto giurista,
teorico e pratico, di dire la sua opinione.

Dunque, questa è la prima violazione di
!principio che ci porta a respingere la delega.
Voi chiedete una delega così ampia e smis~1~
rata, che ha la consegueJnza inevitabiJ!e di
svuotare l'organismo legislatiV'O, di sopprimer~
ne la funzione, di dare al potere esecutivo
la possibilità di sostituirvisi, con una forma
di dittatura, sia pure di maggioranza, si'a p'll~
re leg,]le. (Approvfl,zion1: dalla sinistra).

Ma c'è l'altro prindpio. Occorre siano dpter~
minati i criteri informatori delle leggi d€le~
gate. Sono essi determinati? Li ha letti il se~
natore Azara ed io ho segnato qualche cosa
che dimostra qraanto siano determinanti que~
sti critelLI. InstauraTE una politica, coordinare
le legislazioni economiche, ottenere una com:l~
ne disciplina. E come si ottiene? La si può ot~
tenere in un senso o nell'altro. Secondo l'Qno.
revole -Ma1:agodi si ottiene liberalizzando se~,
condo 1'0noreV'OleSaragat si ottiene in manie~
ra op,posta. Tutte frasi generi,che, e se andate
a leggere l'articolo 8 del Trattato troveretp
che non c'è nulla di preciso e determinante.
Verba generalia, dicevano i 'P'overi copisti, quae
non sunt appÙ;cicatoria. Non hanno nessun V~~
lore. Dunque, seconda contravvenzione al pre~
ciso dettato dalla Costituzione.

Terz'o motivo: dmata deHa delega. E qui
non avrei nulla da aggiung~re. se non ,per cer~
care di illustrare alcuniconcetti del senatore
Jannaccone. La delega è fra l'altro dichiara~
zione di fiducia del Parlamento verso un G()~

I verno, E :Cisapete {lire, 'Voi, ,quale sarà il Go~
verno che farà qUBste 60 o 70 leggi?

Io pos<so,per Icortesia 'personale, augurare
all'onorevole Z'Oli di rimanere un decennio al
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Governa eall'anorevale Pella ~ ma nan esa~
geriama! di essere in eterna il MinistrO' de~
gli affari esteri. Ma questa fiducia per cent'O
O'ggetti, senza princìpi, senza criteri discrimi~
nativi e precisi, per una serie di anni, è la fi~
d'Uciadi un Parlamenta mari tura a un Governa
ancara nan nata che nan è più quella :di 'Oggi
cui si dà la fiducia, ma il futura Governa di
damani che la fiducia 'patrebbe non avere e
sargerà d'Opa il l'espansa elettarale. Basta sala
questa 'per ritenere che la prapasta del se~
natare .Jannaccane debba essere 'accalta.

Ma varrei accennare ad u'll'altra questione,
che Ipateva anche farsi in un prima mament\),
di.scutendasi la saspensiva del senata~e Pasta~
re, ma che nan ha fatta, per aderire all'invito
del callega De Pietra che ha detta: parliamo
poca, ,parliamO' 'PO'chissima, anzi nan parliamO'
affattO' quandO' è perfettamente inutile.

AbbiamO' dimenticata l'articala 138 della Ca~
stituziane? Th1tti avete ammes.sa che qua sì
tratta di limitare la savranità della Stata, che
si tratta di togliere la campeten~a agli orga~
nÌ che attualmente l'hannO', in materia tribu~
taria, fiscale, in materia anche giudiziaria,
'perchè anche in questa campo strariperà h
Camunità. eurO'pea. Ora iO' non mi domanda
se questa sconvalgimenta costituisca vialaziane
della Castituziane: voglia ammettere che per il
bene degli Stati si debba arrivare all'arganismO'
1,nternaziO'nale~ ma di tutta l'Eurapa can
quel tale Palrlamenta, assemblea ;sapranazia~
naIe che cantenga ~ bene intesa ~ i Tappre~

senta'llti di tutti i :partiti, nan sala quelli di
maggiaranza, che sana viceversa delegati dei
'Gaverni nan dei Paesi. AmmettiamO' che tutta
questa sia utile € necessari'O: ma queste inna~
vazioni profonde sana a non sana limitazioni
a madifioazi'Oni della Costituziane? E se san0
tali, si Idevona ~presentare can le~e ordin'aria,
a non piuttasta proparre con legge e proced!Jlra
di revisiane castituzianale? QuandO' vai taglie~
te al Parlamenta delle funziani, la 'cosa è più
grave che se volete aumentare il numero dei se~
natari...

AZARA. ,È il Parlamenta stesso che si spa~
glia di questo slUa'Patere.

MOLÈ. Mi meraviglia. Se vai al Parlamen~
tO' -pra.p'Onete una legge che modifica la Ca~

stituziane, questa Parlamenta ~ voglia o non
vaglia spagliarsi di un sua patere ~ poichè
si tratta c'Omunque di madificare la Castitu~
ziane, deve vatare :due volte, cal 'Pracedimen~

tO' speciale: se nO', in una sala valta patrem~
ma modificare frettaJosamente tutta il siste~
ma istituzianale. (Interruzione del seMtore De
Pietro).

Onorevale De Pietra, lei ha un sola difetta,
una sala: quella di fare il 'consequenziario. E
quakhe valta a furia di sillogismi a sofismi
arriva alla situaziooe paradassale di Dan Fer~
rante: la peste a è accid€nte a è sastanza; ,sa~
stanza nan è, 'accidentè non è, quindi la peste
nanesiste. Ma la peste 10 mandò aH'altra man~
da. (Ilarità).

Finisca C'Onun'osserva,ziane di ordine ,paIW~
cO'che deve .avere una certa importanza. Per~
chè in Italia, sala in Italia, bisagna ricorren'
a questa pracedimento aberral1te di mescalare
e votare insieme Trattato e deh;ga, che Iripra~
duce quel pracedimenta malfamata del vota di
fiducia, in cui si valle .fosse implicita l'appr(l~
vazione della famigerata legge elettarale, vi
ricardate? Mi pare che siate sempre su quella
via; e la riS'p'Ost'ae la candanna del Paes7-:non
vi hannO' data nessulJ1a valantà di emendarvi.

Il Parlamento francese che cosa ha fatto?
Proprio quella che il senatar,e J annaccone vi
chiede. Il Parlamenta francese ha V'Otato il
Trattata (vedete che non c'è 'nelle sue parale
il tentativo pales€ a recondito di ostacolare
la votaziofile di questi magnifid trattati, i
quali sana partati qui come la panacea per
guarire i nastri mali!) ma le leggi di es'ecuzia~
ne nan le ha valute delegare. E c'è una dj~
chiarazione ufficiale del G'Overno francese, che
vi davrebbe canvinwre delb nessuna neeessi~
tà di ricorrere alla delega in blac,ca dell'arti~
cola 4, che fu rigettata: nella qtu~}edichiara~
zione si affermava, come noi affermiamO', che

\ appunto perchè il Trattato assumev'a 'an'im~
portanza, una gravità, Urlacomplessità preoc~
cupante, senza precedenti neJla staria dei rap~
porti internazianali, il Gav'erno francese can~
tava sull'interventO' cantinua del p'Otere legi~
slativa e sulla ,campetenza del Parlamenta per
assisterla sui primi e più diffici1i passi di
graduale inclusiane dell'economia francesI"
ne1h struttura saciale e palitiea della Camunità
oc'Onomica ooropea.
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Dobbiamo dunque solo noi sempre strafa~
re, eSS('I'e i primi deJla classe, avere questa
preoccupazione, di dimostrare un sistematico
zelo di conformismo pedissequ'O? Gli altri Pae~
si per i loro interessi si regolano come si rr;~
golano, con la prudenz-& necessaria: invece noi
a'giam'O come coloro .che non hanno il .senso re~
ligioso della responsabilità, ma la fre'llesia del~
l'avventura; f" ilobbiamo non discutere, dobbi,a~
mo chi'udere gli occhi, votare questi disegni di
legge, 'Che sono ancora aVV'Oltiin una cortina
fumogena che ci impedisce di sape!'e dove ci
porteranno, quali 'conS8g'IUenze,quali influen~
ze sull'oeconomia, sul nostro avvenire politico
potranno avere, fauste o nefaste.

Onorevoli colleghi, credo che noi possiamo
almeno seguire l'esempio d'€l Parlallllento fran~
cese. Votate pure il trattato, se lo ritenete ne~
cessario, ma rinviate le leggi delegate, che so~
f::: malamente delegate, perchè mancano le pre~
cise determinazioni degli oggetti, mancano le
direttive Iprecise, perchè sono affidate a forml1~
le gen'€-riche, 'perchè sono così numerose chI?
rappresentano il lavoro legislativo di anni.
perchè rinunciate al vostro compito specifico
dando fiducia illdiscriminata ad un Governa
che non sa;ppiamo quale sarà, perchè tutto qrue~
sto toglie aPa delega quello che è il cantte~

l''€ principale, ehe è appunto una ragionevol0
espressione.di fiducia. (Vivi applausi dalla si.
nistm).

MANCINELLI. Domlindo fU 'parlare a fav:)
re della questione sospensiva.

PRESJDENTE. Ne ha facoltà.

MANCINEoLLI. Non starò qui a ripetere gli
argomenti che con tanb autorità e .chiarezza
il collega J annaccone ha -portato a fondamento
della sua richiesta, e che sono stati confortati
e -conroborati daH'intet"vento del collega Molè.
Faccio presente soltanto che questo disegno di
legge è .stato presentato dal Presidente del Con~
siglio di concerto e d'accordo con altri 13 Mi~
nistri, il che signifi.ca che questo disegno di leg~
ge con erui si chiede la ratifica e la delega,
investe tutti i settori della vita nazionale, e
questo non per un certo tempo, ma per un
tempo indefinito. Anzi, ,poichè l'adesione cl,.!
nostro e degli altri Paesi ai trattati che ci so~

no ,dinanzi è irreversibile in quanto non è pre~
veduto il recesso, è evidente che qruesti trat~
tati legheranno il Paese s-ubsperJe aeternitatis.

Inoltre si prevede che sarà nece.ssario l'ade~
-guamento della legislazione nazionale ai -prov--
vedimenti .che saranno votati dagli organi de~
liberamti ed esecutivi preveduti nei trattati.

Per quanto tempo è richiesta questa delega?
Per quali oggetti? Entro quali limiti?

È stato già detto che le condizioni poste dai
costituenti nell'articolo 76 della Costituzione
non si realizzano in questo caso, soprattutto
perchè i trattati contengono alcune disposi~
zioni che :possono chiamarsi determinanti e
definitive, insieme ad altre norme di caratte~
re generico e ad eccezioni, oltre a previsio~
ni di aggiustam'€nti, di compromessi, di sal~
vaguardie, tanto che si può dire che i trattati
costituiscono 'unagpecie di cornice entro la qua~
le bisogna creare quelli ehe saranno gli 'Obie' ~

tivi e le realizzazioni prevedute genericamen~
te dai trattati stessi.

D'-altra parte, l'articolo 8, come è stato pur
detto, non stabilisce un termine. Anzi, leJ51gen~
do attentamente il testo dell'articolo 8 si può
!prevedere che la 'prima ta,ppa (mi compiaccio di
questo termine sportivo in una faccenda di
questo genere) può durare pratÌC'8.1menteun pe~
riodo sostanzialmente indefinito. Non dico in~
finito perchè iJ limite è nei 15 anni che le trc~
tappe non debbono superare. Resta però il faj~~
to che alla <prima twp.pa non è assegnato un li.
mite di tempo.

È stato già accennato dal collega Molè che
siamo vicini alle elezioni e che sarebbe una
grave mancanza di rÌgl\Jardo e al >corpoeletto~
ra]e e al Parlallllento che uscirà dalle prossime
elezioni, il concedere al Governo una delega
p'€r un tempo indefinit,o, che andrebbe al di
là deUa capacità e della durata del mandato
forse anche del prossimo Parlamento, per un~;
materia cosÌ vasta c impegnativa.

Pertanto ritengo che la richiesta del cone~
ga Jannaccone sia assolutamente legittima,
giustificata ed at"go;:12ntata, e penso che lo
stesso Governo non si dovrehbe sentire tran~
quillo ad avere sulle spalle questo Ol1err~l'!p3~
ventoso di legiferare s.enza il conforto ed il
contributo del Parlamento. Penso perciò -:;he
la maggioranza non compirebbe neSSUIl atto
che su'oni sfiducia verso qlUe.sto Governo in
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quanto., t:r:attando. a palrte, co.me il co.llega J am.~
naoco.ne ;propo.ne, la materia della delega. nCln
farebbe altra che parre maggiare attenzionE'
nell'esercitare un sua diritta prima di spagUar~
si dei suo.i po.teri che in definitiva so.no.i pa~
teri che ci derivano. dal popalo. italiall'o. (A!)~
plausi dalla simstra).

DE LUCA CARLO. Damando. di parlare
cantro. laquestio.ne saspensiva.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

DE LUCA CARLO. Ono.revoli calleghi, S1~
gnar Presidente, farse mi inganna, ma a me
pare che fina a questo. mo.menta, dopo. la 'Pro~
po.sizione di questa pretesa sospensiva, abbia~
ma perduto. ,completamente del tempo.. Infatti
nan si tratta di una questio.ne .sospensiva. No.n
c'è nessuna ragione che nai rinviamo. a tempo.
da determinarsi la discussio.ne di questa dise~
gno. di legge. Qui si tratta nel merita di vedere
se si debba dare a no.n dall'e la delega al Gaver~
no.. E siecame il Parlamento. è savrana ed ha l
mezzi l''egalamentari .per pat~r modificare 18
le'ggi neUe florme che essa nan apprav,a, il
senatare Jannaccane ad altri che nan cond!~
vidona l'idea della delega patranna proparre,
ad esempio., un emendamento. soppressiva.
Tanta è vera questa che il senatare Jannaccc'
ne si è travata nella seguente C'ontraddiziane:
che mentre prapane di appravare i trattati,
dice che varrebbe saspendere trattati e deIEg'e.
e casì nan appravare nè trattati nè delega. 8'2
questa è esatta, mi pare rhe man:::hi la mateìria

'Per una saspensiva, trattando.si invece di lUna
pura questiane di merita che va esaminata
quando. si discuterà l'articala 4, nelle farffi<~,
can le madalità e con le can.seguenz" stabilite
dal Regalamento del Senato.

.

Detto questo, mi' pare che si debba p.assare
.senz'altro alla discussione del disegno di legge,
dopo aver vatat'o e respinto, se il senatare J an
naccane vi insisterà, la sua praposta di saspen~
siva che non ha nessuna ragiane di essere. (Ap
plausi dal centro).

PRESIDENTE. Pongo in vatazione la que~
stiane sospensiva presentata dal sellatar€
Jmnaccone. Chi l'approva è pregata di alzarsi.

(Non è approvata).

Per lo svolgimento di interpellanze sui fatti di
S. Marino.

PRESIDENTE. Camunica al senat'Ore Lus~
su che il Presidente del Consiglia mi ha fatto
testè cartesemente presente che rispanderà
nella seduta di domani alle interp>ellanze eh""
gli sona rivolte sui ll'oti avvenimenti della Re~
!pubblica di S. M'arina.

NEGARVILLE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha f,acoltà.

NEGAiRVILLE. la mi permetto di prende~
re la :parola in relazione alle comunicazi'Oni
fatte testè. Ella, onorevale Presidente, ci ave~
va detta con la srua salitacortesÌ'a che si sareb~
be fatta parte diligente 'o perlomeno che Tite~
neva che il Presidente del Cansiglio sarebbè
stata in grado di rispandere. Le intel'1))ellanzi:'
che sano sul sua baThcosan'O due. A queste in~
terpellanze si rinvia la risposta fino a domani.
Noi non ci rendiamo conto di questo rinvio e
'Pokhè è pres,ente il Vice Presidente del Con~
siglia e Ministro. degli esteri, anorevale Pella,
ci permettiamo di insistere.

Le n'Otizie che circolano. assumono il tonfi
della drammaticità. (Commenti dal centro).
Nessuna di noi è in grado di telefonare dalla
città di Rama a San Marino perchè probabil~
mente i telef'oni sono a dis,posizione del Governi)
il q1,lale ha sentita il bisogno, can un atto in~
.giustificato, di ricono&cere uno pseudo. Gaverno
che esce dalla legalità e dane ll'orme che reg\)~
lana il funzionamento. della Repubblica di Sa'1
Marino.

Io. ,chiedo a quei si,gnori che ritengano di
coprire con il loro clamare quanto io dico, se'
rendano conto .che siamo in una situaziop
che rischia di turbar:e i rap.parti di amicizh
e cordialità con quella piccola Repubblica. C'è
qui il Vice Presidente del Consiglia, anarevok
Pella, che è anche Ministro. degli esteri. G~;
atti C'Ompifllti~ dal ricanoscimento deciso stH~

mane dal .cansiglia ,dei ministri, alle misure
prese, tra cui, si dice, ci sOInaanche movimenti
di farze armate italiane alle frontiere di S'an
Marino... (commenti dal centTo) ilon sono
certo ignoti all'O,norevale Pella.
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PELLA, Ministro degli affa.ri esteri. Sono
ignoti.

NEGARVILLE. Allora si informi. Lei ha
la possibilità .di telefonare a San Marino. NOl
chiedial110che questa discussione si faccia an-
che in 'assenza del Presidente del Consiglio,
che ha .ritenuto che la cosa sia da risolversi
con un'alzata di spalle; che si faccia alla pre~
senza del Ministro degli esteri, che è -anche
Vice Presidente del Consiglio. Noi infatti rj~
teniamo che si stia ipreparand'O qualcosa di
molto grave, come conseguenza di ciò che è
stato fatto con il riconos'cimento di un Gover~
no illegittimo... (proteste da.l centro)... e che si
stiano aprendo delle prospettive che pOSSOlllO
giungere fino alla guerra civile provocata dal
vostro atteggiamento. (Proteste dal centro).

PRESIDENTE. Onorevoli c'Olleghi, tengo a
'porre in chiaro anzitutto che l'onorevole P.re~
sidente del Consiglio ~ è mio d'Overe dirlo ~

non ha affatto risposto con una alzata di spal~
le, ma è stato molto <c'ortes.e'e, non potendo io
ffiluovermi, è venuto qui a dirmi gentilmente
che domani, nelle prime ore del :pomeriggi.
avrebbe risposto. Quindi, su quest'O punto, deb~
bo difendere il Presidente del Consiglio che è
.stato molto riguardoso verso il Senat'O e v'er~
so il suo Presidente. Ciò :premesso, chiedo al~
1'0n'Orevole Ministro degli ,affari esteri se ab~
bia qualche notizia da dare.

PELLA, Ministro degli affari esteri. Ono~
revole P,residente, onorevoH ,colleghi...

VOM dalla sinistra. La voce del.padrone.

PELLA, Ministro degli affwrì esteri. Non
sono abituato: Nessuno meglio del Presidente
del Oo,nsiglio potrà domani esprimere il suo
pensiero e dare tutte le informaz.ioni in suo
possesso, relative a questa materia, e ,pertan~
to mi limiterò io stasera a dire quanto siano
infondate le ipreoCicupazioni dell'onorevole se-
natore Nega,rvil1e. L'Italia non manderà i suoi
carri armati .nella Repubblica di .san Marino'...

(CmnrnRnti dalla sinistra). L'Italia di({}1ostre~
rà domani che ha seguìto, mediante il suo Go~
verno, in questa materia esclusivamente la
legge del rispetto della libertà popolare e la
regota ,assolubamente Jem.:.cratlca. (Vivi ap~'
p?ausi dal centro).

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Senatoli::'e Lussu, soltanto
per un atto ,di cortesia proprio nei ,riguardi
di questo settore (indica la sinistra) ho con~
sentito a sospèndere la discussione p,ercomu
rdeare la risposta del Presi,dente del Consiglio.
Se ella ha oqual~osa da obiettare sull'ordine
dei lavori !:t)otrà chi€dere la parJla aHa :fine
della seduta.

Ripresa della discussione.
del disegno di legge n. 2107.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la dis'cus~
sione generale. È i,scritto a parlare il senatore
Cingolani. Ne ha facoltà.

CINGOLANI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, tanto in Europa quan~
to negli Stati Uniti, ha avuto l'uogo la celebra~
zione del decimo anniversario del discorso pro~
nunciato nel giugno 1947 dal Segretario di
Stato degli Stati Uniti, Giorgio Marshall, alla
Università di Harvard. Questo discorso, come
è noto, è stato l'origine del Piano Marshall,
per il somevo dell'Europa, è il 'punto di ipar~
tenza della coo.perazione fra i Paesi membri
dell'O.E.C.E,

Non sembrinodiscari questi ricordi, ,che
sono in qualche modo les .temps de jadis! Certo,
i membri dei Governi, per celebl'lare quello an~
'lliversario, hanno sotto1ineato la :portata stori~
(;a dei discorsi di Harvard. Il Presidente del
Consiglio dell'O.E.C.E. ha rimesso al generale
Marshall la medaglia che il Consiglio del1'Or~
g'ilJlizzazione gli ha offerto. Questa medaglia
è una.riproduzione in argento del XVII secolo,
e rappresenta l'Europa.
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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

(Segue CINGOLANI). Sul retro, è i'ncisa
l'iscriziane seguente: «Il Cansiglia dell'O.E.
C.E. a Giargia Marshall, in accasione del de~
cima anniversaria del discorsa di Harvard ».
N el castello d.e la Muette, sede dell'O.E.C.E., si
è inaugurata una lapide che porta la seguente
1scriziOllle: «Il Cansiglia d,ell'O.E.C.E. hapo..,
sta questa lapide in anare di Giargio Catlett
Marshall, pel" cele1::itare il decima anniver.s,aria
del sua discarsa alla Università di Harvard, ari~
gine della C'oaperaziane ecanamica eurapea

>".

Onorevali calleghi, da quel mO'mento ha av u~

tO' luago la marcia £.S;:;en.sian.a1ede1l'unità dei
destini d'Europa. Dieci anni sono tras,cors.i: e
quanti avvenimeJ:ùti si sono rapidamente so~
vrop'pasti! Primo fra tutti, il ,Patta Atlantica,
prima militare, poi, per l'artkala 2, il preva~
le1'e degli intereSiSi ecanami.ci: .sap;1'avvenuta
pO'i la 'C.E.C.A., più panderatamente si è in
alta levata la piena coscienza di ,una camu~
nità ecanamica europea: ed ancara, cm gli
:urti e gli 'scop,pi e le reciproche paure, dopO'
Hirashima" .si car&e, « e carre,nda ,gli par d'es~
seI' ba,rda », la brutalità macab1'adell'ener,gia
atamica, carne una rafika di morte balenante
sulla terra devastata. Ricordate ? la dissi al~
lara, il 9 marzO' del 1955, che una altissima
Voce ammaniva: «'L'esistenza del timore ha
cosÌ due praspettive: a si innalzerà a caeBi~
srenz,a. del timore di Dio e della paee vera,
ovvero si ,cantra~rà 'semp'l'epiù in una gla~
ciale ,paralisi della vita internazianale, ,grave
peri cala fin da am prevedibile ». Ed io sog~
giungeva che. i contrasti tra i due oblne,C!hinon
possano essere superati con farze economiche,
anzi, se esistono, come è V'e'l'o.rappo,rti di >cau~
sa ed effetto tra il mando mO'l'aIe ed il mando
ecanomica, essi debhona esse.re ordinati fn mo~
da che si assegni ad ognunO' il sua ;giusto po~
.sta. !Spetta cioè r:J monda mO'l'aIe compenet<rart<
autarevalmente del suo spirito l'economia so~
ciale.

Ma eravamO', .al1ora, nel 1955 : e una saluta,.
,r,e reaziane è avvenuta, s'empre più vasta e
sempre più 'profonda, tanto che l'eneI'lgia nu~
'CIeare a 1300'1])0'di ,pace 'prev.anrà! C'tèaThCaMla
lotta tra Marte .e -Minerva: c'è la latla tra chi
vuale .ad ogni costa inasprire gli urti cruenti,
e tr,a:sfarmarci in un malre t,e:mpestasa, semp,l'e
più irta di ooo'gli e di lutti, fino a tmsfarma.re
in una 1an:da selv3Iggia e ,priv,a di vita ;questa
«heMad'erre famiglia e di animali i). C'è in~
vece ,chi dis,peratamente e ~ p,erc.hè no?
fiduciosamenre vuoI tra.sformare un'eSiSenza di
morte in fffi'lVOil'esempre maggiore di vita: in
altl1e parole. c'è chi rnina,ccia ,oan la bomha H
e v'liol aJrrivare prima di agni altra, c'è chi
vuole 'almenO' arrivare a trasf,ormare la bamba
sporca in bomba pulHa, taglienda ad essa quan~
to !più di ,patenziale venefica ,e malefica abbia
in sè IStessa.

L'estensione del1'impi,sga dell'energia nu~
cleare a fini pacifici è sbataancara più sp,et~
tacalare per malti dgualldi. Nan 'saThJ'ancora
cinque .anni. che si diceva ,ahe moW e moltI
anni oocor.revana prima che l"tm.erg~a nuc1ea~
re ,potesse far cancorrenza ,alle fonti trad:i~
zianali di energia: si affermava ,anche che
due o tre decenni, 'sarebberO' passati prima
che la sua utilizzaziane :p.ratioa fasse ;possibile
ne11'industria. E tuttavia, nel 1954, una offi~
cina atomhc.a farniva dell'ell<EmgiaaH'induSltri,a
G aHa agricalturain una regione dell'U..R.S.S. :
nel 1955 una .città d'e'gh Stati Uniti ha c,reato
uno stabilimento analoga per un Ibreve tperia~
do iproducoote tutta l\~lettdcità della quale
aveva bisogno: infine nel 1956 due centraE
atamiche funzionavano in F,randa e nel Re~
g'no Unito.

In tutti ,questi ,Paesi .è già intrapresa la
,coSltruzione di nuave centrali più impartanti
in vista <della sfruttamentO' eommerciale: ~
na:11sono tuttavia le .sole ~d eSlsere lanciate
SIU'questa vi'a. Una ventina ;di Paesi, e in tut~
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ti ,i {;ontinenti, hannocre.ato deUecommissi.oni
per l'eneT.gia atOt.'llka, ,per studi.aYB i bisogni
ed i progvammi. Nell'autunno 1956, 77 Ireatto~

l'i funzionavano nel mondo, dei quali 53 negli
Stati Uniti, died nel Regno Unito, quattro
nella U.R.S.S., due nel Canadà, s.ette in div'ersi
Paesi dell'Europa ocdderrta1,e, e uno nen'rn~
dia. l,n quanto alk pile atomiche, sono, giunte
ormai a un centinaio. N ella più gran parte,
sono destill'atea rkel'che e alla formazionr
degli Sipedalisti indisrpensabili ad ogni P.aése,
che desideri elaborare 'Un programma in ma~
teria di energia atomica.

N elcor80 de'i lavolri 0he si tengonoattual~
mente a Ginevra, ,il Consiglio di amminìsiira~
zione del Bureau, lnterno,tìonal du Travail, ha
procis,ato gli aspeW della utilizzazione della~
voro. Questi ,problemi pOSSiJ'l10esseife clasi'.\'l~
ficati sotto le seguenti voci: condizioni di
impiego dei lavoratori, misure ,che assicurano
la ,protezione soddisfa,c,ente alla vita ed alla
salute dei lavoratori, plio!j;ezione in materia di
sicurezza so.ciale, problemi ri,guardwnti iplro~
g1'1essitBolliologid, prolalemi di politioasociale
generale. Nel memo-rand1tm indirizzato al Se~
gr,etario generale deH'O.N.U., in occasione della,
Conferenza interna'zionaìe suJJ.a utilizzazione
dell' energia. a.tOlmica pex fini pacifici, il dl~
rettore c.entrale signor ,Morse ha sottolinea~
toche il Bureau deve ,prep<arar.si a i:1~ttare
questo. problema, segnalandolo all'attenzione
di tutti gli inter;essati, e suggerendo le misu,re
per farvi ,fronte, e, oBcorrendo, a 'prOV00a,re
reazioni .sul pi,ano internazionale. N on dimen~
tichiamoche da tre anni la Russia fa parte
del B.I.T. In questo memorandum il signor
Morse fa presenti i cambiamenti di ordine
economico e ,sociale per cui l'utilizzazione
dell'energia atomica, ,finirà con il produrre
una profonda modificazione che influIrà sul~
le ,condizioni sociali e di lavoro di un ,gran
numero di loperai. Quest"anno la Conferenza
internazionale del lavoro ha f.atto un ampio
dibattito sulle riper,cu8sioni sociali deUe aU'to~
rnazioni sugli a,u,ri progressi della tecnÌ'Ca. Era
la prima volta, ,così ha notato MOlise, che la
automazione era discussa i'n una Assemblea
mondi,ale di quesbo genere, con la partecipa.
zione dei ,cap,i dell'industria, dei dirigenti sin~
dac.ali e dei r.atppreserrtanti govexnativi di

molti Paesi. Il signor Mors;e ha sottolineato
l'interesse che il «Bureau international du
T,ravail» ,portava alla istituziooe dell' Agen~
zia internazionale della energia atomica. E
prima .a1'1:ch2che l'Ag,,:;:nzla entrasse in fun~
zione, il B.I.T. aveva già eSaJ.ninat) a fondo il
miglior modo di coocrc1inm-ele proprie attività
con quelle d.ell'Agenzia nel campo dell'energia
atomica.

E d'altra p,arte, le ripercussioni sociali del~
la automazioo'e ha:nno fornito l'oggetto, eS8'en~
ziale del suo mpp,orto alla >Conferenza di ilI:ue~
st',all'no. Durante due settimane 162 oratori,
rapp.r<eSJentanti 71 Pae,si, 'hanno partedpato
a questo diDattito.

L'impiego dell'energia nucleare nei diversi
madi di trasporto si spande moHo più len~
tamente dell'impiego di questa stessaener~
gia, come sorgente di forza motrice industria~
le, in ragione delle grosse difficoltà' tecnkhe
che incontra. Ciò non di meno ,gli Stati Uniti
dispongono, come è noto, già di ,due lSottam<a~

l'in i atomici, un terzo è in allestimento (del
quarto ne hanno p'arlato i giornali) e stu~
diano, come la Francia, la Norvegia, il Giap-
pone, il Regna Unito, ,l'U.R.S.S. ed altri ,Pae~
si, i ,primi bastimenti di forte tonnellaggio
per trasportare mercanzie, ,che saranno ,ben
presto mossi da energi.a llluc,leal1e.Nel campa
d,ell',aviazione, pe:f Il peSIO dell'instal1\a'zione
necessaria, è n'ecessario assicurar,e la protezio~
ne dei rp.assegge,ri,e <CiòIpone un :problema 'par~
tiCiolarmente serio; ma vi >èluogo di orOOere
che un cel1to numero di 'aeroplall1liatomici s'a~
l'anno ,costruiti nei ,prossimi anni.

;Ma vi è un f)Jtro aspetto dell'impie'go della
forza ,dell'atomo le cui conseguenze possono
rHevarsi di {;osì va'Sta portata ,come quella del-
la sua utilizzazione come ,s.orgente di 'energia.
Pensiamo. .alla rapidità dell',utilizzazione dei ra~
dioi.sotO'pi, sottoprodotti della energia n u.clea,-
re. Hanno una grandissima f.unzione nella rl~
cerca, in medicina e in agricoltura, e l'indu~
stria se ne serve a fini diversissimi. ,La ener.g;a.
atomica e l',automazione 's,ono strettamente le-
gati. Senza lo sviluppo di alcuni tipi di auto~
mazione, la costruzione di ,pile atomiche sa~
l'ebbe stata impossibile: e d'altro campo i ra~
dioisotopi hanno. pern1esso la creazione di nu-
merosi ,dis:positivi a controreazione, che sono
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l'elemento essenzi,aledi una delle forme di <au~
tomazione. Il fatto che il numero delle imprese
industriali che impiegano .gli isotopi radioat~
tivi è più che raddoppiato tra H 1954 ed i11955,
negli Stati Uniti, dà ,un'idea della raJ)iditàcon
la quale il loro us,o si è generalizut<to. DUTante
gli undici mesi del 1955 più di 11 mil<acolli dI.
radioisòtoipi slOno stati sp€diti dal laboratorio
nazionale dlÌ .oak Ridge negli StaJti Uniti,~men~
tre nel Regno Unito, durante lo stesso plerio~
do, il numero degli invii .è stabo ancora più.
elevato e 1I"8Jp:presentacirca il terzo dBi colli
indirizzati a cUenLi ,d'oltre mar'e, ai quattro lati
del mondo. L'D .R-8.S. eonsurma molti dei radio~
isòtopi, che essa utilizza sempre ,più, tanto nel~
l'industria, che nell'wgrkoHure, ed il Canadà
ugualmente è un gran 'consumatore ,e un gros~
so esportatore di questi 'prodotti. La gamma
degli impieghi industriali dei Iradioisòtopi è
es1JelSissima; 'cO'sÌ ad esempio c.i 'permeJtte dI
impiegarli in una qualsiasi materia, anche ar~
rotolata, 'Come metalli, carta. caoutchouc, :pla~
stica ecc. ... La 101'0 utilizzazione è enorme in
conrf:r,ont81idei metodi antcichi. Il 'oontrollo è
continuo e non importa l'arresto delle mac~
chin€. La J'es.istenza di un li11€talloIPUÒess'e're
ormai calcolata per mezzo di un isòtopo I0rue
costi 250 doJ1ari, e che rende gli stessi S€iI"Vi~
gi di una quantità di ra.dio di un valore di
quasi 25 mila dollaTi. L'industria Ip'€tnohera
ha :ri,corso a:gli isòtopi radioattivi per ooi!ltrol~
lare le variazioni delle qualità del petJ:lolio ne~
'gli oleodotti, 18quindi ha la 'possibilità di av~
viare i p'ebroli ,diveJ:lsiin serbatoi diversi.

PensÌiamo SlpeciaLmente ,al rimpiazzo del
processo della filssione dBl1'atomo .per mezzo
della fmdo:ne nucleare, come sorgente di ,eiIler~
gia, 'e la mateda p'I'Iima, ,che è in ,questo '0aso
l'idrogeno, si 'presenta iln quantità enonne
in tutti ,gli ,oceani. Basterebbe riusrirt' a
sfruttare la fusione nuc1Jeare, 'per arpp.rovviglO~
nare il mondo di energia a buon mercato pe,r
secoli.

lVIac'è di più: si studi,a la possibilità di fare
del soLe una sOl'gente di energia 'a fini dome-
sUiCÌe industriali. Alcuni risultati pratici so~
no Igià 'stati ottenuti. N egli Sta,ti Uniti i labo~
ratori Bell diiSpongono di UlnapilasolaJl'e ,che
trasforma la luce naturale in elettricità. Si S'€~
gnala la costruzione nell'U.RS.S. di una cal~

d,aia ,SiO'1:arecheproduee fra 50 e 60 ,cJhilogram~
mi d,j vapore ,ad ogni ora, con una Ipressione
dì 7 atmosfere, e di una gene.ratrke ter'illoelet~
trita solal'e. Si parla di un ,progetto cihe pre~
ViedeJ:acostruzione nell'Asia cerutra1e di una
officina elettrica Isolare, capace di fornire due
miliçmi di Chllovl8.ttsore ;per anno. Esperienze
pratkhecon'ce.rnp1llti .1'uti.lizzazione delJ'eIThe'r~
g'ia so,lare sono in corso in altriP:aesi, special~
mBnte in Austr:alia, in Francia, in In,dia, in
Israel,e, in Italia, nel GiaplpOllJee Jlel RiEèlg>no
Unito, ma di queste ultime non ho precise no~
tizie, ed a:n:zi amerei che qualche autorevole
colleg,a me le precisasse. Tutte !queste trasfor~
mazioni induibbiamen~e 'pongono giJ:'lavied inte~
ressamti problemi di ordine pfiofessiOD~le e
30ci,ale. Se i cambiamenti durante l'ultimo
mezzo Sle,colosi fossero tutti operati, dicì.amo
.in 5 ooni, av>reblbero,causato u:n vero '0aos eco~
ThomÌCoe sodale. Se' l'evoluzione :presente,
scatenata dall'a:utomazione, d,all'impi,eglO della
en,ergia atomica e da altri progre,ssi recenti
dovesse ,conchiudeil'si nello spazio di 5 brevi
anni, vi sarebbe certame,nte di che allarmarsi.
lVIai fattori che limitano la ,rapidità deH'espan~
sione dell'e:nergia atomioa riguardano s(;lj)rat~
tutto, secondo gl1 ,esperti, la rÌ0er.ca e le fi~
nanze, ed altre difficoltà che si inoontrano cer~
cando di rendere utile il suo impiego ai fini
industriaJi e iCommer'CÌali illl rapporto ad altre
~orgenti ,di energJa, e ,nel formare de,gli scien~
ziati le dei tecnici, di cui si dovrà disporre 'Per
poter progredire sulla strada della utilizza~
zione paoific'a dell"energia ,atomica. Le forze
cheaooelerano il ritmo del IH'OIg>r~ssoSODOsta~
teotg'getto di un esame meno spinto. Una di
esse è di .caratterB sociale: si tvatta di riven~
di0aziani tendenti ad ,elevare il livello dlÌ vita.
Un'altra mir:aaH'evoluzione deHa tecnica nel~

,la quale, quando si è :pervenuti ad un certo
stadio, ogni mutamento diviene come una pal~
}a di neve ed un passo in avanti ne IpOlrtaun

altro. Ag.giungiamo i lavori di ricer,ca e di svi~
lup:po, e ]e soluzioni 'Che portano con sè ~'elet~
tronica e l'energia atomica div~ntano l'ideale
sdentifico a cui ,as.pirar.e. L'intensificazione
<.bella,ricerca industriale ~ un altro fattore di
aoce1!erazione. Somme enoiI'IIlÌ118sono dedkate.
Soltanto gli Stati Uniti hanno S'peso ciroa 6
milia!'di di danari Jlel 1956; il Regno Unito
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-ano stessos>copo ha ded1cato cirea 200 milioni
d'i sterline, e 300 milioni se si ti.ene ,conto del~
le dcerche nei IlalbOTatoridel GovernO. IIllOe~
coslovifllcchia e nell'U.R.S.S. la rice!'loa indu~
striale -si è molto svilup,p-ata in questi due ulti~
mi anni. Certo cl vuole temerarietà a voler
predicare con 'quale rapidità il s-uo impiego si
spandérà. Alcuni hanno .sostenuto .che ciò di.
penderà dai hisogni economici dei diversi -P.ae~
si, dei quali alcuni, come' il Pakistan ed il Regno
Unito, nei quali i combustibili el<assÌiCisono
rari e di sfruttamento .costoso, tenderanno a
sfruttare più rapidaJ11e'nte le nUOve SOtl'S1elIlti
di energia- di altri IPaesi, ,come gli Stati Uniti,
meg:lio p.roV'Visti di riSiOlrseenergetiche 1CliaS~
siche, e che potI"ebibero contentarsi di p-r0gire~
dire più lentamente. Ma ciò resta a vedersi. La
esperienza :acquisita fin qui -ci fa ap:p,rend-ere
che il di,stacco fra la scop,arta le 1'3IP'pHcazione
è diminuita al di là di ,'Ogni-attesa, >CIhe la do~
manda d.elle nuove sorgenti di energia, che si
estende rapid.amente nel mondo intiero, si tro~
va costantemente :aocresciuta dal progresso
dell'autcmazione, 'e costituisce 'una forza ca~
p'Me di accelerare vigorosamente l'impiego
den' energi'a atOiIIlÌca.

Quale sarà la risl,l1tante di tutte qwesrte for~
z;e di fren.o>e di accelerazione? iProoenza vo.-
leva .che si -studiasse ehe l"energia atomioo
avesse Ja ,soluzione pratioa m.el IpI"ossimo de~
oon.nio, ed inve-ce le oose sono andate :più ra~
pidamente. Mathe si intooà:e oggi per 'gra~
duale? Còsa 'sa'rebbe una 'gradualità per il la~
voratore epe,r la s.ua famiglia? ,Bisogna oom~
parare tutte le inforll1:aiZioni disponibili, te 'Pre~
vedere quelle .conseguenze sociali dell'evoluzio~
ne della tecnica -che rischiano d',essere amplÌiS~
sime, .in modo da presentire senza confusione
i !diversi Iplroblemi cile Ipotr3JllfllOlp.resenml'lSi.
Certo, con una rapida realizzazione -pratica re~
lativa all'energ.ia ,nucleare si avrà un rivolgi~
mento nella vita economica del mondo. Alle
crisi economiche si accomp'agJJ!ano ,crisi socia~
li. Si rpensi che .la nuova sÒenz:a tend,e a'lcol~
leg,are in un tutto ar:monicç l'infin.tbaa:ll'ente
pi,ccolo 'aJ.l'infinitamoote -grande.

Dallep.rime ,oiSs'ervazioni di Becque!'iel sulle
emai.J.azioni dei sali ,di uranio allo s.coppio del~
la bomba atomica di Hiroshima corrono quasi
50 'armi. La fisica ha l"aggiunrto ormai nuùve

posizioni. CM"bone, _petrolio, 'acqua saranno
sufficienti alrfabbiso1gno della vita moderna?
Al IConsiglio di E-uropa, nell''R!]).riledi questo
anno, lo:r:dStoneihaven dimostrò che v,eramelJ1~
te l'-energia atomica -è un affare p;rincipal~
mente -europeo. È lo 8vilUlplpOdella .conOSiC'e1J1.~
za scientifica che l'ha reso p()iSiSihi1ee non è
f.aeile d.imenticare H lavor,o che :i!nques.ta ma~
teria hanno oompiuto i pi'onieri. Bisogna ri~
montare al quinto secolo avanti Cristo ed ai
filosofi groci Leucippo e Teocrito. Veramente
hisognerebbe rimontare .a Democrito, all'ato~
mos, Bisog.na risalire a Boyle che introduce il
concetto -di elemooto; lord Cavendish scopre
l'idrogeno, Priestley l'ossigeno e finalmoot.e
Lavoisietl' manda i[1 aria il flogisto e conferma
il processo della ,combustione.

Lavoisier !fu gMgliottinato, ma Berz;elius
ne continuò il lavoro, Dalton nel 1808 ne fece
la sintesi: stabilisce -ohe gli atomi di 'Uno stes~
so elemento sono uguali e di peso invariabile.
Ma gli italiani AVio.gadro, e il nos.tro mae~
stro Canizz3Jro, definiscono la molecola icome
la più tpicoola -parte di un corpo (elemento o
composto), .che possa esistere allo iStato lihero
conservandone tutte le proprietà rfiskhe e chi~
micl1e. Ma da ,aHora il ;pro!g1'esoo è and-ato
continuando, semtpiI'e _su di un ritmo -c.re&Cen~
te, e, direi, ascensionale. MendeleietI sta;bìli~
see la tahella periodica, si ooruta il .concetto
di energia, sono cariehe unitarie di elettri~
cità negativa, che saran dette elettroni: quelli
'con una massa sutp,eriore positiva sooo chia~
mati ioni, .che raJppresentanQ i nuclei degli
atomi ,degli elementi; ,q:uesti iPosi,tivi, si ohia~
m3Jno .protoni. Da qui ha lU1ogola rivoluzione
che rigu.avda le sostituzioni dell'atomo. Dopo
Becquerel, i coniugi Curie seguono gli studi
nel 'campo id'el1a radioattività natura1e: ,Ru~
1:JheITord,che è uno dei fondatori deil.ùanuova
scienza, 'SC3Jg11iò:gli ioni dell'elio contro atomi
di diversa illiatu.l'Ia:il risultato fu di delineare
la prima struttura d'ell'atomo, modifi,cato 'poi
dal danese Niels B()Ihr: così poteva imma~
ginami simile3Jd un ,sistema so1are, di eui il
nudeo rapp,reselIlta urna o -più ca-ri.che tpositive,
e intorno al quale, a giran.di distanze, gil'iaiIlo
gli elettroni con C8,rica 'negativa, detti perciò
planetari, in numero uguale al .numero de1Je
cari'che positive delwudeo. Ma itn pratica non
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corrispicmdeva. Le rioerche lper trovar,e la
s.piegazione Iporta,rono <ad~altre due fonda~
mentali B'COIperte. Il numero positivo del
nucleo, chi,amato protone, Die:!sodio, ,per 'esem~
pio, clle ha un numero 11, avev'a un peso ato~
Jnko 23, sic.chè nella ,struttwra del n:ucleo
c'erano gli 11 proto:ni carichi, più ben 12,
uguali ai protoni, non carichi di carica elettri~
00, e che furono detti neutroni. Ma ancora:
si s>wp.rì dhe, fissi i protoni, j neutroni erano
variabili: questi atomi gemelli vennero ,chi'a~
mati isòtopi. Altre scoperte .sul n'Uc1eo e sui
r~gi cosmilCi, hanno portato ai positroni, 3JgJi
ooti1protoni, ai mesoni. Ma ben altre SODPres(~
riser,ba la scienza : si arrivò a costruire vere
e pro,priegigantesche maoohine atte a 'pro~
du.r:re 'Partkelle~piroiettili dotate di altissima
velocità, con le quali poter fare i bomibarda~
menti atomici. Questo accelerat.ore Iè il d~
cIotrone. Insomma il sogno degli alohimi:sti si
avvell'a, e teoricamente riesce quindipOSlsibi1e
p<assare, dal platino, all'oro, al mercurio. La
nuova BCienza non mira !però all'oro, heIliSìad
ottenere una grande varietà di atomi radioat~
tivi che si dimostrano ipreziosissimi per la
successiva liherazione di €iIlel1gia.Enrico Fer~
mi ottenne, bombardando 1'Iurooio con neu~
troni, nuovi elementi non noti, non esistenti
sulla terra, di atomo più complesso den'ura~
nio e che ,:presero ris,pettivame>nte i numeri
atomÌlCi 93 e 94: il nettunio >e'il 'plutonio.
Quest'ultimo, avendo caratteristiche ben de~
finite e dilVers.e da quelle dell'ur~nio, !permise
di essere isolato e impiegato nella :bomba iato~
mica: ma attenti! La reimmissione del p:lu~
tonio, il così detto ridelo d,el !plutonLo, tra
qua1che anno sarà o~getto di ,concreti esperi~
menti di nazioni più prog,redite e sarà elemen~
to di pa,ce! L'uranio si. trova in natura ed il
suo peso .atomi,co è 238; il sette !per mille è
però costituito da un isòtolPo di ipesoatomi'co
235: ha di.Jnostr,ato di posseder.e caratteristi~
che parti'colari, e ,cioè il suo nucleo, colpito da
neutroni meno veloci, anzi,chè 3JSSorbirli per'
tras.formarsi in IPlutonio, ,si Sipezza in due
n:udei di elementi Ipiù le/g1geri, e libera una
grandissima quantità di ooergia, Rico,rdo cile
furono i due iisici tedeschi Hahn e .strass~
man che 'per 'primi, nel 1932, riuscirono a di~
sintegrare l'a'tomo di ur3U1io235, ad ottener~

ne cioè la scissione o fissione. Dopo aver rne~
vato .che nella :fissione dell'atomo dell'ul".anio
23'5, pè::rmezro di bomba.rd'amento con neutro~
ni, si otteneva dalla f.rattura amclve la }iibera~
ziOiIledi altri neutroni, 8i pansò 'se non fosse
possibile av.ere .una serie Clontinua di fissioni,
con svilu.'PIp.o di energia da poter raccogliere
ed utilizzare. Queste suocessive fissioni <costi~
tui.scono la <c1osìdetta «reazione a catena », e
fu la 10l!'0possibilità di realizzazione che in~
dusse Enrico Fermi a costruire la prima !pila
atomka.

Siamo -quindi giunti .3Jduna nuov,a fase: 'glì
elementi 'SOThOin stato met3JS'ta'bile e poss.ono
emettere una grandissima quantità di energia
interna nascosta. L'energia atomica nascosta
in un gr3JffimO di uranio equivale all',e'llergia
p'rodottada 19 tonnellate di trinitrotoluolo
(TiNT). Queste immense cifre sono passtbilì
di essere ancora 'aumentate realizziando, inve~
ce della fissione dlell'urani 0, la fus,ione degli
atomi di Ld-rogeno lper formare degli atomi di
elio. Qui l'emissione di energia di'Venta enor~
me! È questa la reazione che da milioni e mi~
lioni di anni avvi'ellJe nel :sole e nelle :stelle, ed
è quella reazione che si rip.roduce con g1i
esperimenti per l'a bomb!1 H, ossia per l'aCIqua
pesante che non è che Dissido di deute:rio. In
tutto il mondo 'si ,stanno f.arcerndoitl1l'pianti di
pile atomiche, o r.eattori, !per :poter sfrutta're
per scopi pacifici Iquesta immensa ,riserva di
energia. Lo ;svilup'po di questi impianti e i
loro ;perfezionamenti oostanti,porterann.o in~
dubbiamoo,te ad ottenere en'eI"gia anche 'ecOlIl~
micamente conveniente. La trasDol"mazione in~
dustri'ale con:nessa a questa ,possibilità :è evi~
dente, e porterà .ad un innalzamento del teno~
r.e di vita delle popolazioni. Z,one ,depresse do~
vranno es.s.e:re riscattate, terJ'itori aìridi :po~
tranno esse'I"ecoltivati, medrante eiIlOlI'mÌim~
pianti di irrigazione a basso costo. Nel <campo
dei trasporti si a'Vll"anno 'gr3Jlldi .'vantaggi,
quando si riulSCirà ad ottenere moto,ri 3Jdener~
gia atomilca. Già siamo sulla 'buona 'strad'a. Ma
specialmente eon le navi razzi per l'es.plo~
razione degli !Spazi in terplanetari si p'OS'sono
preveder.e dei ,risultati estremamente intereg~
santi.

Non parliamo del campo degli studi diniiCi
e bioI,ogici. Sono ,già in fase di reailizz'3JZione
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degli isòtopi -radioattivi nella mediCÌln:a, per
le cure del cancro, della l,euc€rnia, delle malat~
tie della tiroide. eoc.., L'uomo 'può es.sere sod~
disfatto del cammino ,percorso! NUIDerolS,eap~
plicazioni si sono avute s.o,prattutto nelle ri~
cel'clhe 'biologiche ,e di analisi teoniche.

Il s-enatore Giua (benedetta fP'Olitka che .ci
fa S€1dere in luogo diverso!) è scienzia'to ve~
ro, e mette inevi'denza la possibilità della ra~
dioattività dei 'prodotti di .fissi.one nella ehi~
mica. 'Già ha fatto il suo i'IJ.JgTess.onella lette~
ratur,a cl1imka la dizione di chimica indu~
striale dell'irraggiamento. Molte chimiohe or~
ganiclhe :si pio'ssono pr>odurre, mediante l'i.rrag~
giamento: coonunque, l'Ì'ndustria delle mate~
rie plastiche (rp,oJimerizzazione) e quell'a del
petrolio (raffinazione), 8000 attuamente
orientate verso l'utilizzazione dei proootti di
fissi'One, ottenuti dai reattori nudeaJri. Negli
Stati Uniti le più disparate industrie, da quel~
la delle maccll'ine 'Uteru..~ili.a quella del ta:bac~
co, si interes&aJlo della utilizzazione dei 'P,ro~
dotti della fissione. W.'C. Decker, ;p,oosidente
della Corming GÙlSS,ha diclhiarato che la sua
ditta, non solo .si interffiSa dello studio della
struttura del vetro con le radil3.z'ioni, ma tende
a realizzare un nuovo tit;:>odi v!etro. 8Jdatto
t)er l'impiego nell'era atomi,c.a. Ma dove pre~
cisamente il g.enator,e Giua vede 'giu:sto, ,è nella
importanza che dà alla ,produzione dell"e'l1€r~
gia lliucleare. L'intensa radioattività dei p'ro~
dotti della fis.si,one ha creato vari 'p,roblenJjjdi
sÌ1Curezza,che toocano la complessiva vita orga~
nica sul nostro pianeta. Dice il s-enator>eGiua:
«' Una eSlplosione in un reattOire di potenza
può rendere nec,eiSsaria l'ev:a.cuazion-e di mi
g:I'loosocentro abitato per il diffondersi di un
eccesso di radioattività; così ,coone l'uso dei
pr.odotti .radioattivi richiede t€lcnicl1e di la~
voro peculiari. Anche Ig1i eSiperimenti delle
esplosioni np.cleari possono 'CIleare 'problemi
angosciosi rper J.a vita dell'uomo.: non ,si può
infatti, senza CO'l1'seguenz,etragiche 'per le Sio'r~
ti dell'.umanità, >alterare l'equilibrio ,radioattivo
dell'attuale bio,sfera. Il trattamento e lo ,scarico
delle ceneri calde che si ottengono nei reattori
nucleari, interessano talmente la vita sociale,
che nasceranno diverse industrie 'per una riso~
luzion-e integrale della :protezione individuale e
00llettiva ». Nello stesso fascicol,o della «Nuova

antologia », il professore Emile Guyenot, mem~
bra dell'Institut de France, e dal 1920 della
cattedra di zoologi,a e di anat'Omia comparata
dell'Università ,di Ginevra, arriva al di là del~
la ,previsione pessimi'stka: «Una mi,naccia ,di
morte grava sul mondo. Quelli >checreano qUt~~
sta minaccia lo sanno così bene che credono
che sia sufficiente di ign'Orarla. Perchè non la~
vorano a ;perfezionare i mezzi di protezione e
di recupero dei residui radioattivi? Si atten~
derà forse per agire che sia compiuto l'irrime~
diabile? ». Anche il dottor Albert ,schweitzer,
dall' Africa Equatoriale francese, lancia il su'o
,pauroso grido ,d'allarme sull'incremento d;el
per.icolo derivante dalle radiazioni prodotte.
Ma g1i risponde il dottor W. F. Lebby, membro
della «C'Ommissione per l'Energia Atomica »,
in modo estremamente ottimistico, sulla rivi-
sta «Il mondo oocidentale» del 'giugno 8OOr~
so. In sostanza gli scienziati non parlano di ri.
sohi e di per1coli nel sens'o in cui generral~ente
.si :usano tali Iparole. Essi ,cer.oano di misur>are
le possihilità quasi sino al limite del finito:
.pertanto 1)& rischio deve intendemi la pos>sihi~
1ità di effetti ch~ vanno assai oltre la gamma
del .probabile o del rilevabile. Le massime 'can~
centrazi'Oni tollerabili non sono dei limiti di
sicurezza, ma piuttosto stanno ad indicare che
le ,(!oncentrazioni tollerabili non sono dci rimiti
di sicurezza, ma piuttosto stanno ad indicare
che a concent:razioni c'Onsiderevolmente mag~
giori, forse dieci volte superiori, si produrreb~
bero effetti chiaramente rilevahili.

.comunque, i rIschi derivanti dagli es:peri~
m-enti nucleari al livello attuale !Sono assai lì~
mitati. N ess:uno scienziato sostiene che non
esista aleun ris,chio: «Ma », così conclude il
dottor Le.oby, «non accettiamo i rischi come
prezzo dei nostri 'Piace-ri, dei nostri agi, e dBI
nostro progresso materiale ». E in questo caso
la scelta appare 8'ssai p,iùchiara: il terribile
ris.chio di .ahbandonar.e ,questo sforzo è essen~
ziale nella situazione attuale per ,la sopravvi~
venza ,del mondo!

Del resto parla molto chiaro il titolo I sui
compiti della Comunità europea dell'energia
atomioo., dell'Euratom. La Comunità ha il com~
pita di contribuire, creando le pre~esse neces~
sarie per la forma'zione e il rapido incremento
delle industrie nucleari,all'elevazioné del teno-



568a SEDUTA

~ 23754 ~ II Legislatura

1" OTTOBRE 1957

Senato della Repubblica

DISCUSSIONI

red] vita negli Stati membri e allo svil~po de~
gli scambi con :gli altri Paesi. l'll base all'artico~
lo 2, per l'assolvimento -dei .suoi compiti, la Co.
munità deve provvedere per il .presente Tmt~
tato a: a) svilup.pare le ricerche e assieurare la
diff,usioll€ delle cognizioni tecniche; b) stabilire
norme di sicurezza uniformi 'per la protezione
sanitaria della 'Popolazione e ,dei lavoratori, e
vigilare sulla larD applicazione; c) a;gevolare
g1i investimenti e assicurare, incoraggiando le
iniziative delle imprese, la realizzazione degli
impir,nti fondamentali necessari allo sviluppo
dell'energia nucleare nella Comunità; d) cura~
re il T0goIare equo aplprovvigionamento di tutti
gli utilizzatori della Comunità in minerali e
combustibili nucleari; e) garantire, mediante
adeguati contl'olli, che le .materie nucleari non
vengano distolte dalle. finalità cui sono desti~
nate; f) esercitare il diritto di proprietà che le
è ric'onosciuto .sulle materie fissili speciali; g)
assicurare degli ampi sbocchi e l'accesso ai mi~
gliori mezzi tecnici, mediante la creazione di
un mereato comune dei materiali e ,delle attrez~
zature speeiali, la libera circolazione dei capi~
tali per gli investimenti nucleari e la libertà di
impiego degli specialisti ,all'interno della Co~
munità; h) stalbi1ire con gli .altri Paesi 'e con le
organizzazioni internazionali tutti i eo}lega~
menti suscettibili di 'promuovere il progresoo
nella utilizzazione pacifica dell'energia nu~
cleare.

Ma la più importante è la protezione sanita~
ria, dall'articolo. 30 all'articolo 39. Le norme
fondamentali relativè aHa protezione sanitaria
della popolazione e dei lavoratori contro i pe~
ricoli delle radiazioni ionizzanti coneernono le
dosi massime ammissibili C'on un S!!lfficiente
margine di sicur.ezza, le esposizio.ni e contamì~
nazioni massime ammissibili, ed i p:rÌllICilpi
fondamentali di sorve'glianza B3initaria dei la~
vorato'l"i.

Car:atteristico ed insieme fondamentale è lo
approvvigionamento in minerali, materie grez~
ze, e materie fissili speciali: ess'O è conforme
alle disposizioni, secondo le quali il principio
dell'uguale accesso alle risorse. si compie me~
diante una 'Politica comune di approvvigiona~
mento. All'artieolo 53 è istituita una Agenzia
che ,dispone di un diritto di opzione sui mine~
l'ali, materie grezze e materie fissili speeiali,

prodotte sui territori degli Stati membri, co~
me anche ,del diritto esclusivo di concludere
contratti reLativi alla ,forni tura di mineraH.
materie ,g.rezze o .fissili ~pedali, provenienti
d.aJl'interno o dall'esterno della Comunità.

Importanti sono anche gli articoli 77 e se~
guenti, sul controllo di siclllrezza, onde i mine~
l'ali non siano distolti dagli usi ai quali i loro
utilizzatori hanno dichiarato di destinarli.

Nell'articolo 86 le materie fissili speciali so~
no proprietà della Comunità; ed è anche esteso
a tutte le materie fissili speciali, prod'Otte o
importate d,a 'uno Stato membro, da una impre~
sa o da una persona, e sottoposte al <controllo
di sicurezza.

Ma il mercato comune nucleare è quello che
incide maggiormente sulla importanza di
quanto è contenuto nell'articolo 93, nel quale
sono a'bouti il ,dazio di importazione e di esp'Or~ ,

tazioue. Basti elencare loltre 140 voci, quali lo
uranio nelle sue varie concentrazioni, le legh(~
di 'plutonio, i minerali di borio, il deuberio e ,j

suoi cOm,Posti, reattori nucleari, ap;parecehi .

concepiti specialmente ,per il trattamento chi~
mico delle sostanzer:adioattive, tutti i metalli
aventi qualità nucleare, la grafite, i contatori
di Gei~1T, i cidotrO'lli, le la.stre di vetro con~
tro lè radiazioni, gli scafandri di protezione.

Importante è il titolo III sulle disposizioni
istituzionali. L'assemblea composta di r.ap'pre~
sentanti dei popoli degli Stati riuniti della Co~
munità esercita i poteri deliberativi e di con~
trono ~he li€'S01l10attribuiti dal p:resente Trat~
tatoo Per l'Italia saranno 36 deputati, ed ela~
bo,rer.anno dei progetti intesi >a'promuovere la
elezione a suffragio universale diretto, secon~
do .una procedura !Uniforme in tutti Igli Stati
membri.

n .senatore Santero, ,della cui acuta perspi~
cacia ha ,dato, ancora una volta, la sua ri-
prova <alConsiglio d'<E.uropa, in un importan~
te discorso ha fatto limpidamente il punto
sulla situazione stabilita dal famoso Trattato
del 25 marzo. E<gli deve rioonoscere ,con sod~
disfazione .che il Trattato dell'Euratom sta~
bilisce tra gli Stati dei nuovi legami di du-
rata illimitata, eome è detto ne}l'articolo 208
del Trattato, non .soltanto ,senza indebolire i
legami che uni'scono questi Paesi agli altri
Paesi del Consiglio d'E.uro'pa e ,dell'O.E.C.E.,
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ma al ,contrariorendendoli sempre :più stret~
ti. Gli <a1;ticoli 205e 206, ,afferma il sena~
tore Santero, stah:Hisoono r:i.S<pettivamente Ie
mod,alità di associazione di altri Stati euro,pei.
La Comunità è dunque effettivamente, larga~
mente, aperta a tutti gli altri membri del Con~
sigli o d'Europa e dell'O.E.C.E.. Inoltre, l'arti~
colo 201 diì.s;pone, conformemente al voto già
espresso dall'Assemblea del ,Consiglio d'Euro~
pa, <che la Comunità deve stabUre con l'O.E.
C.E. una stretta collaborazione. E il Trattato
nel suo articolo 200, dice anche che la Oomu~
nità deve stabilire una stretta cooperazione
eon il Consiglio d'Europa. E fermiamoci qui:
c'è ancora qualche dissenso per stabilire che la
Assemblea parlamentare dell'Euratom deve
serrare sempre più i legami eon i poteri effet~
tivi, come è il desiderio, anzi meglio, l'ansia,
che ha la Commissione politica del Consiglio
d'Europa. È aHora soltanto, esclama il senato~
re Santero, e con lui anche il S'Ottoscritto, che
iptl'indpi morali della civiltà iOlCddentale, vale
:;Idire della civiltà cristiana, potranno garan~
tire che l'energia atomi,ca sarà veramente uti~
lizzata per il benessere dell'intera umanità.

li Presidente del Comitato nazionale ricer~
che nucleari, senatore Focac.cia, ha già dato il
grido d'aJlarmedalla Commissione dell'indu~
stria del Senato circa l'urgenza di una « disci~
plina della ricerca e della coltivazione dei m.:1~
teriali fonti di combustibili nucleari e prod u~
zione edutilizzazio'ne dei .comhustibili nueloo-
ri e dei sotto prodotti radi'oattivi ». Ur~e qui
anche al Senato l',approvazione dell'Euratom
che interessa i sei Paesi interessati. Anche se
l'Euratom ha il compito di contribuire a crea~
re le 'Premesse necessarie iper la formazi'One
ed il rapido incremento delle industrie nuclea~
ri, la soluzione, nel nostro Paese, può venire
solo dagli sforzi e dalle possibilità finanziarìe
che Governo ed industria privata ,porranno in
essere.

Per quanto riguarda la f.ormazione dei tec-
nici, il senatore Giua sostiene ,che questo sp'et~

. ti precis,amente allo Stato, che deve avere lun
ruolo' preponderante nel cpntrollo dell'eneI1gÌa
nucleare, .specialmente per quanto riguarda la
sicurezza e la ,salute :p'ubblioo. Concordo con
lui: 'allo stato attuale ritengo forse inop:por~
tuna in IItalia la statizzazione dell'indus.tria

nucleare, per l'enorme antidpo -di capitale .che
comporterebbe; ma -concordo egualmente con
lui che i 100 miliardi che dovrà impegnare lo
Stato non saranno spesi mutilmente, :perchè
nel mondo è ,già in atto l'èra <atomica.

Gli viene incontro un altro senatore. Ho ac~
cennato al nostro benerp.eri;o senatore Focac~
cia, al qauale si deve la serena ma costante tr::~
nacia per consentire il noto stanziamento di
100 miliardi che permetterà quelle realizza.zio>
ni <chesono il presupposto dell'utilizzazione su
vasta scaladell'ener,gia nucleare: ricerche geo.
logiche; costruzioni di reattori nucleari per ]a
produzione di materiale fissUe; formazione del
personale specializzato per la realizzazione dì
questo programma iniziale e per lo sviluppo
della I~ndustria nucleare in Italia. I maggiori
organismi interessati ai problemi nucleari so-
no: il Comitato nazionale ricerche nucleari,
l'Isti,tuto nazionale -di fisica nucleare, il Centro
informazioni studio ed esperienze. Il C.N.R.I\[.
nei 4 anni deUa sua vita ha progettato il primo
reattore nucleare italiano e poi la IcostP!J:.:ÌOllè
del 'grande e1ettrosincrotone che verrà irnpian~
tato a Fr:ascati. Si può dire che le più illustri
e -dotate Università italiane c'Oncorrono a crea~
re .quella che chiamiamo già èra atomica. Corsi
di specializzazione in fisica nucleare funziona~
no a Roma, Milano, Padova, Torino e specia]~
mente corsi di fisi,ca nucleare applicata e sui
radio~isoto:pi all'Università di Roma ed al Po~
litecnico -di Milano.

La divisi alle geomineraria opera special~
mente nella zona di Cuneo per il reperimento
in territorio nazionale di depositi utili di ura~
nio e di torio, e ha :sede in ,Roma; e opera in
cinque squadre delle quali ,due lavorano nel~
l'Italia settentrionale, due nell'Italia .centrale,
una nell'Italia meridionale, appoggiata all'Isti~
tuto di ,g,eologia ap,plicata dell'Università di
Napoli. E incominciamo i rap,porti interna~
zkmali! Alla Svizzera ha prest8Jto 50 kg. di
uranio metallico di pro'prietà del ,C.N.R.N.:
l'accordo di base è sti'pulato tra gli ,Stati Uniti
e la C.N.R.N. per loa costruzione di unreat~
tore di ricerca. E poer questo, vede, senatore
Giua, quando' un grup'po di società elettriche
vuole costruire una centrale elettro~nucleare
nell'Italia settentrionale, -così come fanno la
Fiat e la Montecatirui, è sem:pre affiancato alla
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opera dello Stato. Così internazionalmente il
C.N..R.N. ha curato la :parteci:pazione italiana
all'org,anizzazione europea per le ricerche nu~
cleari, che ha attualmente a Ginevra un labo~
ratorio dotato di due grandi acceleratori: dele~
gati del C.N.R.N. hanno parteci'P,ato alla con~
ferenza di Ginevra nell'agosto 1955 sulle ap~
plicazioni pacifiche dell'energia nucleare: e co~
sì nell'aprile 1956 han partecipato aHa confe~
renza internazionale annuale di Rochester, e
alla ~onferenza internazionale sulle alte ener~
gie a Mosca nel maggio 1956. Per iniziativa del
C.N.R.N. nel luglio 1956 con la III Rassegna
internazionale elettronica e nucleare, ron spe~
dale ,riguardo ai problemi economici, ha avuto
}uogo a Roma il primo convegno tecnico del~
l'energia nucleare. Il C.N.R.N. agisce quale
consulente del Ministero degli esteri ,per una
collaborazione europea in campo nucleare. Fi~
nalmente si è avuta la partecipazione italiana,
purtI'lOP'POprivatamente, eon il Vice 'P'residen~
te e il Segretario generale del C.N.R.N. alla
Agenzia atomica internazionale delle Nazioni
Unite, nell'ottobre 1956: così parimenti sono
stati nomin,ati >dei delegati italiani nel Comi~
tato di direzione dell'energia nucleare, nel lu~
glio 1956. Finalmente nella IV Rassegna elet~
tronica e nucleare, a Roma, nel luglio scorso
e tutto va a merito del senatore Focaccia ~~

autorevolmente reclama uomini e mezzi per
una pronta decisione, per guadagnare con ra~
pidità il tempo ,perduto.

Intanto il3 .settemibre il .cons1glio dei minj~
stri ha approvato un disegno di legge per l'ese~
cuzilone dell' .Aocordo di collaborazione tra l'Jta~
lia egli Stati Uniti nel campo dell'impiego per
usi pacifici ,dell'energia atomica, firmato a
Washington il 3 luglio 1957. L'attuazione del~
l'Accordo ,porrà l'Italia in condizioni diì av~
viarsi immediatamente s.ul,concretocam:m;ino
delle realizzazioni nel campo dellapil'oouzione
dell'ene,rgi'3, eion fonti nucleari.

A sua volta, il 6 settembre il Ministro degli
esteri ha presieduto a Palazzo Chigi una ria~
nione interministeriale, per esaminare le mo~
dalità di applicazione dell'aocordo fra l'Italia
e gli Stati Uniti in materia di collaborazione
nucleare. In particolare è stata <constatata la
necessità che il Parlamento a~provi sollecita~
mente lo stralcio della legge Cortese sulle l'i..
cerche nucleari, il disegno di legge che ratifica

il su l'ricordato Accordo fra gli Stati Uniti c
l'Italia, già approvato dal Congresso america~
no, nonchè ,quello :per la rat:Ìlfica da pal"'te del~
]'Italia ,dello statuto del1'Agenzia atomica in~
ternaziouale dell'O.N.U.

Finalmente l'Agenzia internazionale della
energia atomica è stata approvata ed oggi,
proprio og~i, a Vien~na ha luogo la 'Prima adu~
nanza!

Il professor Ippolito ha sottolineato che j
primi componenti .del reattore nucleare speri~
mentale di Ispra di Varese giungeranno in Ita~
lia tra qualche mese e il montaggio del reatto~
re potrà iniziarsi alla fine del corrente anno
o al ,più tardi nel gennaio 1958.

Che grandi cose fa la Provvidenza! Per quc~
sto, Pio XII ha detto in uno dei suoi discorsi:
« Fortunato lo scienziato, se nel pel'COil'rere i
vasti campi celesti e terrestri sa leggere nel
gran libro della natura, e ascoltare il grido del~
la sua p,arola manifestante agli uomini l'orma
lasciata dal passo di Dio! ». Allora, se si guar~
dMlo oosì leoose, è cletrto che le scoperte non
serviranno pe,r uccidere, ma per flar viv,ere 6
rendere più bella la vita!

Onorevoli colleghi, prima della seconda
guerra mondial~, l'Italia ha oocu!pato \Un<posto
di primo piano nel campo dene .ri,cerche nudea~
l'i, grazie agli studi condotti presso l'Istituto di
fisica' di Roma da Enrico Fermi e CQllabora~
tori. Tutto sembrava che na'ufragasse dopo la
tremenda guerra, ma fatioosamente e vittorio~
samente, l'Italia si è risollevata. La conquista
dell'energi.a atomica sarà l'argomento principa~
le del futuro come appunto affermava Fermi:
essa sarà sfruttata (ve lo ricordate?) non come
affermavano 'Einstein e -Russel, ilna ,come una
èra di abbondanza ,e di benessere per l',uma~
nità e si determinerà, come ha detto Fermi, il
più importante sviluppo ,della produzione di
forza motrice atomica per !'industria. Questo
è il ricordo che rimane di noi, che Fermi dà a
noi sul punto di morire. Gloria a lui! Ricor~
diamo di lui le estreme ,parole: senza l'aiuto e
la collaborazione di molti giovani, nulla si sa~
l'ebbe ottenuto della magnifica sua opera! A
Milano, studenti di fisjca di hen sedici Nazioni
hanno inaugurato un bronzeo ricordo a Fermi:
onore a lui, onore a que!Sti 'giovani che p,er la
pace onorano il grande scienziato.
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Onorevoli colleghi, abbiamo fiducia nei gio~
vani fisici e chimici! Mi diceva testè un gran~
de scienziato 0he .rimaneva commosso nel ise~
guire lo slando, con i quali i giovani seguivano,
intuivano, superavano i loro maestri! Sembra
quasi che febbrilmente vogliono riguadagnare
il tempo perduto. «iltaliam Italiam »cantava
commosso Virgilio, e ,pur aveva tutto il m'On~
do innanzi a 'Sè! Italia, Italia! pàr che dicano i
nostri ar,diti giovani, pur essendo nel <cuoreeu~
ropeisti e mondiali insieme! Giuseppe Mazzi~
ni,quando la «Giovane Italia» etra ancora
in formazione, gettando all'Europa l'appello
per la « Giovane Europa» già ,da alloM vatici~
nav,a quale doveva essere l'animus dei giovani
delle future generazioni. Così sarà per l'Euro~
pa: e i cittadini europei ,di domani benediran~
no la nostr,a fedeltà all'idea di :ricostituire
una così grande ed a'l1tic>a,operosa famiglia!

E così è: con nel cuore la ,pÌ<Ccolaumile Ita~
Ha, ma spaziante, stupenda, la grande immor~
tale It8ilia, rompe le harriere, travalica i monti
e i mari, e si lancia fi,dente incontro all'avveni~
re, con la speranza divina che già fece l'acco~
rata angosci,a del grande gentile Poeta: ,« Io
vo' gridando pace, pace, pace! ». (Vivi appla1Ul:
dal oentro. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~'
sc!JS;Sione alla seduta di domani.

Per lo svolgimento delle interpellanze sui fatti
di San Marino.

BRESIDENTE. Onorevole Lus'su, desidero
comuni,carle ohe i1 'Pres.idente del Consiglio
ha chiesto che, all'inizio della seduta di doma~
ni, si dis-cutano le inter:pel1a,nze presentate sui
fatti di IS. Marino.

LUSSU. Domando di !parlare.

PRESliDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Noi chiediamo all'onorevole Mini~
stro degli affari esteri, che, insieme aIIP,resi~
dente del Consiglio, -che è il pi1) diretto respon~
sabile degli avvenimenti di San Marino, prima
che' il Presidente doel 'ConsigHo riferi'SCa' al

Parlamento, non si adottino ulteriori proV'Ve~
di.menti di carattere esecutivo; che i ra'P'Pre~
sentanti ai 'Parlamento possano sempre, .senza
intralci, parlare al telefono {;on San ,Marino;
,che i rappresentanti del ,Parlamentopo8sano,
.senza tro;yare ostacoli, se lo desiderano, anda..

re sul ,pO'Sto,,per rendersi persona1mente conto
dello svilUlPpo de'gli avvenimenti~

Nell',attesa de1le !Comunicazioni del IPresi~
dente ,del.Gonsiglio, inDiqui mandiamo l'esp,res~
sione .della nostra ,solidarietà democratica e
repubbHcana al Governo costituzionale della
Reggenza, ,che con tanta di'gnità affronta un
attaoco così ingiusto. (Vivi applau.si dalla 8i~
nistra).

Annunzio di interpellanze.

.P.RiIDSIDENTE. Si dia lettura delle inter~
'pellanze pervenute aUa Presidenza:

CARELLI, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro degli affari esteri, per sapere le
ragioni che hanno indotto il Governo italiano
a ric.on08cere, con affrettata e inspiegabile d~
dsione uno pseudo Governo della Repubblica
di San Marino, che si sarebbe costituito la
notte scorsa in aperta violazione delle leggi
che regolano il potelre nella vicina Repuhblica.
Gli interpellati ritengono che tale atto di ri~
conoseimento costituisce per, il Governo italia~
no una inammissibile ingerenza negli affari
interni di uno Stato sovrano, ingerenza che ri~
vela la volontà di fomentare indirettamente
passioni .politiche che possono condurre nella
Repubblica di San Marino ad un aggrava~
mento della situazione, con grave pregiudizio,
tra l'altro, per il libero e democratico svolgi~
mento delle elezioni ne1la vicina Repubblica
(275).

NEGARVILLE, PASTORE Ottavio.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri, sui gravi fatti
che minacciano la guerra civile neHa Relpub~
bliea di San MariÌ:l.O. Per conoscere a quali
ragioni si sia ispirato il Governo italiano nel
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riconoscere come Governo legittimo di San
Marino un Comitato privo di qualsiasi inve~
stitura costituzionale (276).

Lussu, CIANCA, GIACOMETTI,
MANCINELLI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazionipervenute alia Presidenza.

CARE'LLI, Segretario:

Al Presidente del Comitato dei ministri per
la Cassa del Mezzogiorno, per sa;pere i motivi
che hanno determinato e che possono comun~
que giustificare il rifJuto di eseguire le opel'e
necessarie per la difesa dell'abitato di Bocchi~
gliero dalla frana in contra da Rupe Riforma
e se non ritenga disporre un acoesso sul luogo
di tecnici per accertare il ver6 stato delLe co'se
e quindi rivedere la decisione che è in contra~
sto oon lo spirito e con la lettera della leggA
speciale per la Calabria (1210).

SPEZZANO.

Interrogazione
con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere i motivi per cui, in provincia di Reg~
gio Calabria, e forse anche altrove, wene ritar~
dato il pagamento delle indennità di prima si~
stemazione a quegli insegnanti elementari che
abbiano conseguito il passaggio in ruolo. n ri~
tardo mette Jn grave disagio economico i molti
interessati, specie nel momento attuale. in cui,
i bisogni sono maggiori (3245).

, AGOSTINO.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 2 ottobre 1957.

BRESIDENTR Il ,Senato tornerà a riunir~
si in .seduta !pubblica meI"Cole.dì2 ottobre, alle
ore 16 Icon n seguente ordine dal giorno:

1. Svolgimento delle interpellanze:

NEGARVILLE (,PASTORE Ottavi o). ~ Al

PresiiLente del COrliSiglio dei rwinÌ8tri e al

~~

Ministro degli aJfari esve:ri. ~ Per .sapere

'le ragioni che hanno indotto il Governo ita~
liano a riconoscere, con affrettata e inspie~
gahile dedsione uno pseudo Governo della
Repubblica di San Marino, che si sarebbe
costituito la notta scorsa in aperta violazio~
ne delle leggi che' regolano il potere neNa
vieina Repubblica. Gli interpellanti ritengo~
no clue tale atto di riconosoimento costitui~
see per il Governo italiano una inammis~
siibile ingerenza negli affari interni di uno
Stato sovrano, ingerenza che rivela la vo-
lontà di fomentare indlirettamente passioni
politiche che ,possono condurl'1e nella Repub~
hIica di San Marino ad un aggravamento
del1a situazione, con grave pregiudizio, tra
l'altro, per il libero e democraticO' svolgi~
mento delle eleziOni nella Viieina Repubbli~
ca (275).

Lussu (CIANCA,GIACOMETTI,MANCINEL~
LI). ~ Al Presidernte del Oonsiglio dei mi~
nistri ed al Ministro degli affari esteri. ~

Sui gravi fatti che minacciano la guerra
'oivile nella Repubblica di San Marino. Per
conoscere a quali ragioni si sia ispirato il
Governo italiano nel riconoscere come Go~
verno 1e'gittimo di San Marino un Comitato
privo di qualsiasli investitura costituziona~
le (276).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac~
cordi internazionali firmati in Roma il 25
marzo 195'i': a) Trattato che istituisce la
Comunità europea dell'energia atomica ed
atti allegati; b) Trattato che istituisce la
.comunità economica europea ed atti alle~
gati; c) Convenzione relativa ad alcune isti~
tuzioni comuni alle Comunità europee
(2107) (Applf'ovato d,a),la Camera dei dep(Ur
tati).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Pre~
sidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mi~
nisteri (1688).

2. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustri.ali (1,654).
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3. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medic~nali e dei presidI
medico~chirurgici (324).

4. Trattamento degli impiegati dello Sta~
to e degli Enti pubblici" eletti a cariche pres~
so Regioni ed Enti locali (141).

5. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

6. Modificazione all'articolo 238 del C()..
dice di procedura penale (1870) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

7. Lussu ed altri. ~ Norme per la in~
,elusione dei Comuni di Trieste, Duino~A.uri~
sina, Monrupino, Muggia, San Dorligo della
Valle e Sgonico, nella regione Friuli~Vene~
,zia Giulia, per la elezione del Senato della
Repubblica (1479).

Modificazioni alla legge 6 febbraio 1948,
n. 29, per la elezione del Senato della Re~
pubblica (1952~Urgenza).

8. STURZO.~ Modifiche alla legge 6 feb~
braio 1948, n. 29 «Norme per la elezione
del Senato della Repubblica» (125).

TERRACINI. ~ Rilascio dei passa.
porti (37).

9. Sai passaporti (45).

8° elenco di petizioni (Doc. CXXXII).

10. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'OVRA
(810~UrgenzQ).

11. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
dale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

. I SPALLINO. ~ Interpretazione auten~

\

tica del decreto del Presidente della

12. Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

J
in materia di reati finanzia!ri (1093).

~ 6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

13. MERLIN Angelina. ~ Norme in ma~
teria di sfratti (7).

14. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
,

dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

W. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni d€! testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con r.egio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 733, alle norme della Costituzion.e (400).

La seduta è tolta (ore 21).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


